A.N.A. - ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI ANNO XVIII - N. 1 MARZO 1985 
= OI ON, "n FATE SSR FAME, CISA I, 
33100 UDINE - Via S. Agostino, 8/A - Tel. 23456 - Sped. abb. post. gr. IV/70% Periodico trimestrale gratuito per i soci 
inerzia pnt rs N OE e e SRO SOS 


- 


Il saluto 
e 


Direttore 


Circa un mese fa il Presidente 
della Sezione ANA di Udine Ottori- 
no Masarotti mi telefonò in ufficio 
alla Rai e senza preamboli mi disse: 
«Cojutti, hai ancora il cappello di 
alpino attaccato al chiodo vicino al- 
la tua scrivania?». «Si» risposi, e 
Masarotti «Bene, abbiamo bisogno 
di te, devi dirigere il nostro giornale 
Alpin jo, mame». A questo ordine 
perentorio io quasi mi misi sull’at- 
tenti e stranamente mi tornò alla 
memoria quell’ episodio della nostra 
storia che studiai sui banchi di scuo- 
la e che si impresse nella mia fanta- 
sia di ragazzo: e cioè «obbedisco», 
di garibaldina memoria. 

Così eccomi qui a dirigere « Alpin 
jo, mame» periodico trimestrale 
della Sezione ANA di Udine, una 
delle Sezioni più gloriose, alla quale 
mi onoro di appartenere. 

Ho fatto l’alpino, l’ho fatto non 
nella Julia ma nella Tridentina a 
Bolzano come S.Ten. nel secondo 
reggimento artiglieria da monta- 
gna. Da allora, 1960, sono rimasto 
alpino e non ex alpino, come spesso 
si sente dire da qualcuno che non sa 
che, quando un giovane diventa al- 
pino e poi si congeda, non sarà mai 
un ex. Per la verità devo dire che 
non ho partecipato molto alla vita 
associativa dell’ANA se non con il 
mio lavoro di giornalista. Questo mi 
porta ad essere sempre presente alle 
Adunate Nazionali e alle varie adu- 
nate e cerimonie scarpone, che si 
svolgono nella nostra regione. Non 
mi vergogno a dire che quando sen- 
to le note del trentatre e vedo il tri- 
colore, scorre in me un brivido di e- 
mozione. 

Questo è normale in noi anche se 
siamo considerati uomini duri bur- 
beri schivi di ogni complimento, 
sprezzanti del pericolo ma sempre 
pronti a servire il prossimo. 

Bene, io sono qui, a mettere a di- 
sposizione il mio piccolo bagaglio di 
esperienza a favore dei miei compa- 
gni. Voglio ricordare che Alpin jo, 
mame è aperto a tutti, che tutti pos- 
sono collaborare e possono esprime- 
re la loro opinione. La nostra voce 
deve entrare nelle case di noi alpini, 
negli uffici nei «Palazzi» con la P 
maiuscola, in mano ai politici in 
mano ai giovani in mano a coloro 
che fanno opinione. Ed ora da buon 
alpino non mi resta che rimboccar- 
mi le maniche ed iniziare assieme ai 
miei validi collaboratori e con Voi a 
fare il nostro giornale, il vostro 
giornale. A 

Claudio Cojutti 
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Mandi fradi, mandi Presideni 


L’addio dell’A.N.A. a Franco Bertagnolli 


I Gonfaloni dei comuni friulani presenti a Mezzocorona accompagnano Franco Bertagnolli. 


Il nostro amato Presidente Franco 
Bertagnolli non è più tra noi. 

Gli Alpini friulani hanno dato a me 
— suo fraterno amico — l’incarico di 
ricordarne la luminosa figura di uo- 
mo, di alpino, di Presidente e io — sia 
pure con un grande magone — mi ac- 
cingo a ricordare le tappe della sua vi- 
ta sempre intensamente vissuta. 

Franco non era l’uomo da conce- 
dersi una vita facile e tranquilla; non 
era l’uomo che si adagia al suo desti- 
no per subirlo passivamente; era un 
uomo da «prima linea» e come tale ha 
vissuto la sua vita. Lo troviamo in 
prima linea quando, sottotenente del- 
la 31 batteria del gruppo «Belluno», 
porta i pezzi in vetta del Cevedale. Lo 
troviamo in prima linea in Africa O- 
rientale quando, in operazioni di poli- 
zia coloniale, viene promosso in servi- 
zio permanente effettivo per merito di 
guerra per il suo eroico comporta- 


Il Presidente dell’A.N.A. Caprioli e il Presi- 
dente della «Sezione in armi» Gavazza tra- 
sportano il feretro. 


mento in combattimento pur essendo 
menomato da una grave ferita. 

È ancora in prima linea sul fronte 
greco albanese quando sul Tomori si 
spinge davanti agli alpini con un 
«pezzo ardito» dando valido contri- 
buto all’azione difensiva in corso e 
ancora in territorio francese dove tie- 
ne con mano ferma i territori occupati 
oltre la linea di armistizio. 

Finita la guerra, la vita comoda e 
monotona della caserma non fa per 
lui e torna alla vita civile con l’espe- 
rienza dei vari fronti di guerra e l’esu- 
beranza dei suoi anni giovanili. Anco- 
ra una volta è in prima linea per pren- 
dere in mano le redini dell’azienda pa- 
terna, per ampliarla e ammodernarla 
all'altezza dei tempi e l’impegno di la- 
voro non gli fa dimenticare di avere 
portato onorevolmente per tanti anni 
la penna nera. 

Lo ritroviamo in prima linea Capo- 
gruppo degli alpini del suo paese — 
Mezzocorona in provincia di Trento 
— e da allora comincia a dare la sua 
appassionata attività all’ Associazio- 
ne che lo porta all’incarico di consi- 
gliere nazionale per tre anni e di vice- 
presidente nazionale per sei anni. 

Alla morte del Presidente Ugo 
Merlini, Franco Bertagnolli è ancora 
in primissima linea e viene eletto Pre- 
sidente Nazionale della nostra Asso- 
ciazione. Attivo, dinamico, esuberan- 
te porta brillantemente a compimento 
le molteplici celebrazioni del «Cente- 
nario delle Truppe Alpine» secondo 
la linea tracciata dal «Presidente del 
Centenario» Ugo Merlini. 

Quando si profila all’orizzonte la 

mannaia della ristrutturazione delle 
truppe alpine Franco Bertagnolli è ol- 
tre la prima linea e non conosce osta- 
coli e difficoltà, si batte con tutte le 
sue forze e, in nome di quella catena 
montanara che va dall’adolescente 
all’alpino alle armi al «vecio» custode 


della tradizione, consegue notevoli ri- 
sultati che gli vengono riconosciuti da 
tutti gli alpini alle armi e in congedo. 

La grande statura dell’uomo e del 
soldato da prima linea Franco Berta- 
gnolli si manifesta in tutta la sua pie- 
nezza all’atto del terrificante terremo- 
to che sconvolge il Friuli. Avutane 
notizia parte di notte allo sbaraglio e 
di fronte allo spettacolo allucinante 
delle rovine pensa subito che gli alpini 
non possono rimanere indifferenti di 
fronte alla tragedia della gente friula- 
na, gente alpina. La fervida immagine 
lo porta a formulare un progetto che 
viene definito folle e irrealizzabile, ma 
la realtà dei fatti gli dà ragione. 

Per tre mesi consecutivi senza un 
attimo di sosta, Franco Bertagnolli è 
il più friulano dei friulani, è presente 
ovunque con l'esempio e con la sua 
parola di incoraggiamento, riposa 
qualche ora in una roulotte assieme 
alla moglie Scilla che non lo abbando- 
nerà mai e divide i pasti con i lavora- 
tori del Centro Base Operativo di 
Torreano di Martignacco, quel Cen- 
tro dal quale partono disposizioni, 
consigli, suggerimenti e tonnellate di 
materiale affluiti dall’Italia e dall’e- 
stero. Franco Bertagnolli diventa il 
simbolo della ricostruzione alpina del 
Friuli, è noto ovunque e molti paesi se 
lo contendono come cittadino onora- 
rio. 

Non occorre ricordare agli alpini 
friulani la meravigliosa avventura de- 
gli undici cantieri di lavoro e di quan- 
to è stato realizzato e non occorre 
menzionare con quanta fiducia il go- 
verno degli Stati Uniti d’ America affi- 
da a Franco Bertagnolli cinquantatré 
miliardi di lire per quelle magnifiche 
realizzazioni che sono sotto gli occhi 
di tutti e che fanno spicco nel campo 
nella ricostruzione del Friuli. Franco 
Bertagnolli è ancora in Friuli legato ai 
«fradis» da quella corrente di recipro- 
ca simpatia che si è stabilita, legato al- 
la terra friulana dallo slancio che ha 
profuso a piene mani per la ricostru- 
zione. 

E ancora in prima linea quando 
viene eletto Presidente dell’Automo- 
bile Club di Trento e quando predi- 
spone i primi interventi a favore dei 
terremotati dell’Irpinia. 

I suoi molteplici impegni non gli 
impediscono di essere a fianco degli 
Alpini e, alla Sezione di Trento, lo ri- 
cordano festante tra loro pochi giorni 
prima della scomparsa. 

Il giorno in cui viene reso l’estremo 
saluto, Mezzocorona — suo paese na- 
tio — è invaso dagli Alpini. Un mesto 
corteo di penne nere giunte da ogni 
parte d’Italia e dalla Svizzera si snoda 
per le vie del paese paralizzate. 

E in testa la fanfara della Sezione di 
Trento; seguono i Gonfaloni degli un- 
dici comuni friulani dove hanno ope- 
rato i cantieri di lavoro: Magnano in 
Riviera, Attimis, Buia, Gemona, Villa 
Santina, Majano, Moggio Udinese, 
Osoppo, Cavazzo Carnico, Pinzano, 
Vedronza. Il Friuli, alpino e non alpi- 
no, è presente con una folta rappre- 
sentanza arrivata con dieci pullman e 
tra gli altri notiamo il consigliere re- 
gionale Ivano Benvenuti sindaco di 


Il nostro Franco con S.E. mons. Battisti durante il periodo del terremoto. 


Gemona all’epoca del terremoto e as- 
sessore Dominici e per la Provincia di 
Udine l’avv. Pelizzo con il Gonfalone. 


Seguono i vessilli di 44 Sezioni ve- 
nute da tutta Italia e dalla Svizzera e 
335 gagliardetti dei Gruppi, molti dei 
quali venuti dal Friuli. 


La Sezione di Udine è presente con 


il vessillo, il Presidente Ottorino Ma- 
sarotti e alpini. Delle Sezioni friulane 
sono presenti i vessilli di Cividale, Ge- 
mona, Gorizia, Palmanova, Pordeno- 
ne. 


La bara, semplice come è nello stile 
del nostro Franco, viene portata a 
spalla dagli alpini e seguita da qual- 
che migliaio di penne nere e di folla 
che la pioggia insistente non ha fatto 
desistere da questo estremo saluto. 
Seguono la moglie Scilla, i figli i fami- 
liari tutti che dimostrano una forza 
d'animo degna del loro scomparso. 
Numerosi i generali in servizio tra i 
quali Giorgio Donati, Luigi Poli, Be- 
nito Gavazza, e Luigi Federici co- 
mandante la Brigata Alpina «Julia» e 
molti ufficiali alpini. Tra gli alpini in 
congedo i generali Enzo Marchesi, 
Lorenzo Valditara, Franco Andreis, 
Bruno Gallarotti, Mario Gariboldi e 
molti altri. 

Nella chiesa di Mezzacorona, inca- 
pace a contenere la folla di alpini, il 
Parroco ufficiante la messa porge il 
saluto cristiano a Bertagnolli ricor- 
dando le sue doti di soldato e di citta- 


dino e la grande solidarietà dimostra- 
ta per i terremotati friulani. 

Sul sagrato della chiesa presente la 
bara il professor Celestino Margona- 
ri, Presidente della Sezione di Trento, 
tratteggia la figura di Bertagnolli met- 
tendo in risalto le sue doti di uomo e 
di alpino: uomo di grande coraggio, 
non recedeva mai dai suoi propositi 
come avvenne per l’intervento in 
Friuli, affrontava con coraggio qua- 
lunque battaglia come quella per la ri- 
strutturazione delle truppe alpine; uo- 
mo con alto senso di dignità contrap- 
poneva a un carattere forte e duro do- 
ti di cortesia e signorilità; dotato di un 
cuore sensibile e generoso, di un ele- 
vato senso della disciplina, era severo 
con sé prima che con gli altri teneva di 
grande rispetto i canoni della giusti- 
zia. 

Margonari ricorda poi le tappe del- 
la sua luminosa carriera di artigliere 
da montagna in pace e in guerra e 
conclude dicendo che resterà sempre 
vivo negli alpini trentini il suo ricor- 
do. 

Prende poi la parola il Presidente 
Caprioli che dice: «Ciao Franco, Ciao 
Presidente. Ancora una volta hai vo- 
luto chiamare i tuoi alpini attorno a te 
e sono venuti tutti perché a Mezzoco- 
rona anche coloro che non sono qui 
presenti hanno mandato il loro cuore 
per salutarti. Sono venuti tutti come 
quando li hai chiamati per il Friuli e 
per l’Irpinia. 


Scilla Bertagnolli agli Alpini friulani 


Carissimo Masarotti, 


Mezzocorona, 20-3-1985 


A Te personalmente ed a tutti gli Amici Alpini di Udine e del 
Friuli, aî Sindaci dei Comuni col loro Gonfalone, grazie, grazie 


dal più profondo del cuore per tutto quello che avete dato, fatto e 
sentito... per correre in massa accanto all’Alpino Franco! A poco a 
poco risponderò ad ognuno. Intanto sii mio ambasciatore e nel vivo 
e perenne ricordo del mio Franco, Vi avrò sempre nel cuore. 
Grazie e Ti abbraccio. 


Scilla e figlioli 


Caprioli ricorda i nove anni di pre- 
sidenza di Bertagnolli, le battaglie da 
lui combattute e vinte e dice che ogni 
volta che guardiamo la medaglia d’o- 
ro al merito Civile concessa all’ Asso- 
ciazione per l’aiuto ai terremotati del 
Friuli ricorderemo che è la medaglia 
di Franco Bertagnolli. Dice che alla 
Spezia lo cercherà tra gli alpini di 
Trento per mandargli un saluto come 
lo riceveva lui al grido di «Forza Nar- 
do». 


Rivolgendosi ancora a Bertagnolli 
lo prega di farci sapere se qualche co- 
sa non va bene. «Così — dice Caprioli 
— litigheremo, come sempre, ec poi ci 


abbracceremo per volerci ancora più 
bene, quel gran bene che tutti ti vo- 
gliamo». 

Sempre a spalle la salma viene por- 
tata dagli alpini comaschi al cimitero 
di Mezzocorona dove sulla tomba di 
famiglia spicca il cuscino di fiori degli 
alpini di Griante con la scritta: «A 
Franco gli alpini comaschi» e il mazzo 
di fiori del Prefetto di Udine. 

Il silenzio fuori ordinanza e l’inno 
degli alpini suonati dalla fanfara por- 
gono l’ultimo saluto a Franco Berta- 
gnolli. È il saluto di tutti gli alpini d’I- 
talia a un grande uomo, un grande al- 
pino, un grande Presidente. 

Aldo Rasero 


Bilancio e programmi 


all'Assemblea dei Delegati 


Presenza quasi totalitaria all’As- 
semblea dei Delegati. Un bilancio 
consuntivo denso di realizzazioni, e 
un bilancio di previsione non meno 
impegnativo. 

L’assemblea dei delegati ha sempre 
rappresentato, per la Sezione di Udi- 
ne, un’occasione di incontro molto 
sentita con una notevole partecipazio- 
ne, ma quest’anno la presenza di ben 
110 gruppi su 113 ha indubbiamente 
superato ogni precedente record. 

I posti a sedere della Sala Brosado- 
la, nonostante le sedie aggiunte, sono 
stati assolutamente insufficienti ad 
accogliere tutti i partecipanti, parte 
dei quali ha dovuto restare in piedi in 
fondo e ai lati della sala. 

Mantenendo un’antica tradizione, 
fin dalla mattina una rappresentanza 
della Sezione aveva deposto un mazzo 
di fiori ai piedi della statua dell’Alpi- 
no, sito nella cripta del Tempio Ossa- 
rio e prima dell’inizio dei lavori don 
Caneva aveva celebrato, come ogni 
anno, la S. Messa. 

Alle 9 precise 1’ Assemblea ha avuto 
inizio con la nomina del Presidente, 
del Segretario e degli scrutatori. 

Il dott. Grossi, designato alla presi- 
denza, dopo aver portato ai delegati il 
saluto del Presidente Nazionale Ca- 
prioli e del Consiglio Nazionale ha 


dato sollecitamente corso ai lavori, 
concedendo la parola al Presidente 
della Sezione Comm. Masarotti per la 
lettura della relazione morale. 


Il presidente Masarotti ha iniziato la 
sua relazione con un saluto a tutte le 
Forze Armate e alle Forze dell’Ordine 
e con un doveroso pensiero riverente a 
tutti i Soci scomparsi durante il 1984 
citando solamente il Direttore dell’ A]- 
pin jo mame scomparso improvvisa- 
mente: il dottor Francesco Farina. Ma- 
sarotti ha quindi dato lettura di una se- 
rie di manifestazioni svoltesi durante lo 
scorso anno che hanno visto la parteci- 
pazione dei vari gruppi ANA della Se- 
zione di Udine. Masarotti si è poi sof- 
fermato sulla giornata nazionale del 
Tricolore chiesta alla Presidenza della 
Repubblica in occasione dell’ Adunata 
Nazionale di Trieste. Secondo Masa- 
rotti gli italiani danno ancora un signi- 
ficato al 4 novembre Anniversario del- 
l'Unità d’Italia, giornata delle Forze 
Armate e perché no quindi anche gior- 


Masarotti mentre propone il 4 novembre «Giornata del Tricolore». L’assemblea approva 
all’unanimità. 
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nata di Tricolore. Per la Sede Nazio- 
nale dell’ANA invece la data del 7 gen- 
naio sarebbe più giusta in quanto rico- 
da la data del 7 gennaio del 1797 quan- 
do è stato decretato bandiera nazionale 
il tricolore. Secondo molti e anche dello 
stesso Masarotti tale data passerebbe 
inosservata. Il presidente della Sezione 
di Udine ha poi richiamato l’attenzione 
dei Capigruppo sul problema della 
Protezione Civile in quanto risulta che 
in molti comuni o in altre organizzazio- 
ni private fervono diverse iniziative che 
vorrebbero coinvolgere gli Alpini, ini- 
ziative alle quali Vi prego — ha detto 
Masarotti — di non aderire per ora in 
nome e per conto dell’ANA. Questo 
perché, ha soggiunto il presidente, la 
nostra Sede Nazionale sta prendendo 
accordi con il competente ministero — 
nel quale abbiamo un amico nel mini- 
stro Zamberletti — e dai risultati di 
questi, successivamente, impartiremo 
le istruzioni necessarie a tutti i Gruppi 
dipendenti. Masarotti ha poi toccato 
un altro argomento che non può la- 
sciarci indifferenti, ha detto, la piaga 
della droga dei tossicodipendenti. 

Alle parole noi alpini aggiungiamo i 
fatti — ha detto Masarotti — ed ecco 
perché ci siamo impegnati con il centro 
giovanile Salesiano di S. Maria la Lon- 
ga affinché possa raccogliere nella sua 
comunità alcuni di questi ex tossicodi- 
pendenti nel modo più confortevole 
possibile e che con l’aiuto e la perseve- 
ranza e sacrificio di questi salesiani e di 
tutti i volontari possano redimersi e 
rientrare nella società sani nel corpo e 
nello spirito. 

Da parte nostra abbiamo riattato e 
sistemato a degna abitazione un pre- 
fabbricato e costruito altri piccoli ac- 
cessori. Però restano ancora molte al- 
tre cose da fare ed è necessaria anche la 
manodopera degli Alpini. Ed a questo 
punto Masarotti ha annunciato l’inizio 
di un secondo lotto di costruzione ugua- 
le al precedente e per il quale ci sarà bi- 
sogno di nuovi volontari. Infine il presi- 
dente della sezione ANA di Udine oltre 
a ricordare l’impegno asssunto con il 
CAI di Udine e con la Commissione 
Sentieri della Regione di ripristinare 
alcuni sentieri «di pace» in modo da ga- 
rantire alla popolazione l’ascesa facile 
e sicura alle nostre montagne Masarot- 
ti, non ha nascosto il desiderio della Se- 
zione di Udine di ripristinare nel tempo 
anche un vecchio sentiero di guerra che 
ricordi i nostri vecchi combattenti. 


Dopo la relazione morale, il Presi- 
dente del Collegio dei revisori dei conti 
ha dato lettura della relazione finanzia- 
ria: consuntivo 1984 e preventivo 1985, 
che il Presidente dell'Assemblea ha 
messo in discussione assieme alla rela- 
zione morale. 

Hanno chiesto ed ottenuto la parola: 
Buliani di Tarvisio, Giorgiutti di Pa- 
gnacco e Blancuzzi di Orgnano per illu- 
strare alcuni interessanti argomenti 
connessi con l’attività associativa. 

A tutti ha risposto il Presidente Ma- 
sarotti, fornendo i chiarimenti richiesti. 

La relazione morale è stata quindi 
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approvata all'unanimità e quella finan- 
ziaria con una sola astensione. 

Il Presidente dell’Assemblea, a que- 
sto punto, ha dato la parola al Generale 
Federici, comandante della Brigata Ju- 
lia, che ha espresso la sua grande sod- 
disfazione per aver potuto partecipare 
ad un’Assemblea così attenta ed impe- 
gnata, segno della serietà con la quale 
gli Alpini, in ogni occasione, assolvono 
i loro compiti. 

Ha assicurato che i programmi pre- 
disposti per il nuovo anno vedranno i 
«bocia» della Julia sempre pronti a da- 
re il loro contributo per la migliore rea- 
lizzazione di ogni valida iniziativa. 

Dopo lo svolgimento degli altri argo- 
menti di ordinaria amministrazione 
all'ordine del giorno, l’ Assemblea ha a- 
vuto termine. 

Come ogni anno i Delegati si sono 
quindi ammassati in V. Treppo e, con 
in testa la banda sezionale, il vessillo e i 
110 gagliardetti sono sfilati per V. Ma- 
nin fino a P. della Libertà, dove erano 


Nikolajewka, nome caro al cuore 
degli alpini. A quelli che hanno fatto 
la guerra e sono tornati, a quelli che 
fortunatamente ne hanno solo senti- 
to parlare e, soprattutto, a quanti — 
alpini e no — associano a tale nome 
un dolore mai sopito connesso con 
l'immane tragedia italiana sul fronte 
russo. «Tragedia ancora aperta — 
come è stato detto in inizio di rievo- 
cazione — come aperto rimane sim- 
bolicamente il Sacello nella cripta 
del Tempio Votivo di Cargnacco, 
proteso ad accogliere il corpo di un 
martire del dovere, sui cui gloriosi 
resti tutte le genti, di qualsiasi ban- 
diera o idioma, dovrebbero ricono- 
scersi fratelli nel dolore e nella rea- 
lizzata pace». 

Il tema di una auspicata quanto 
sofferta pacificazione a chiusura 
della dolorosa ed inumana attesa u- 
nitamente a quello della forza «e- 
norme, travolgente, non altrimenti 
immaginabile, generata dall'unione 
della volontà e dalla confidenza nel- 
l'aiuto reciproco» che ha reso possi- 
bile la vittoria di Nikolajewka, sono 
stati i due argomenti sui quali si è in- 
centrata la rievocazione dalla batta- 
glia tenuta dal Generale Valditara, 
già sottotenente di artiglieria alpina 
e reduce da quella giornata. Rievo- 
cazione fatta nel corso della tradi- 
zionale commemorazione che la Se- 
zione ANA di Udine, unitamente 
all’UNIRR, anche quest'anno ha ce- 
lebrato presso il Tempio di Cargnac- 
co, il 26 gennaio u.s. Presenti le 
massime autorità militari e civili lo- 
cali: il Generale Raggi, il Generale 
Federici, il ten. col. Santini, coman- 
danti rispettivamente della «Manto- 


Una parte dell’affollata assemblea. 


ad attenderli la banda della Julia e un 
picchetto d’onore. 

Qui il Presidente Masarotti, unita- 
mente al Generale Raggi, Comandante 


«Oltre la ferrovia c’è l’Italia») 


Ricordato a Cargnacco il 42 anniversario di Nikolajewka 


va», della «Julia» e del Gruppo Ca- 
rabinieri, il Sindaco di Pozzuolo Ste- 
fanoni, oltre che, naturalmente, i 
presidenti delle sezioni ANA, UNIRR 
e Combattenti: Masarotti, Mascherin 
e Flaibani, nonché un folto gruppo di 
militari in servizio di ogni grado e 
arma. Ad essi faceva corona una fol- 
la di alpini, vecchi e giovani, di civili, 
di familiari che gremivano tutta la 
navata del pur grande tempio e la 
galleria del coro, fiorita dei labari 
dei gruppi alpini e dei sodalizi Com- 
battentistici e d’Arma. Hanno cele- 
brato la Messa i reduci già Cappel- 
lani militari Bassi e Sabot, assistiti 
da due Veci con il Cappello alpino 
sgualcito fieramente piantato in te- 
sta, mentre il Coro polifonico Voci 
del Friuli, diretto dal maestro Fabris, 
ha accompagnato in modo suggesti- 
vo le varie parti del commovente ri- 
to. Su tutti e tutto la direzione appas- 


del Presidio, al Generale Federici e al 
Generale Santini hanno deposto una 
corona d'alloro nel tempietto ai Caduti 
di tutte le guerre. 


sionata del Cappellano don Caneva 
che del Tempio è stato promotore 
infaticabile ed ora è geloso custode 
del suo alto significato morale e ma- 
teriale. 

Nel corso della rievocazione, te- 
nuta al Vangelo e seguita con molta 
attenzione da tutti è stato — tra l’al- 
tro — detto che «a Nikolajewka gli 
alpini passarono non per intervento 
soprannatuale ma per valore di uo- 
mini, per virtù di capi e tenacia di 
gregari». 

Soldati di ogni grado, dal più ele- 
vato al più umile, si riconobbero nel- 
l'intento di avere ragione del nemi- 
co e dell'avversa fortuna, mossero e 
combatterono fianco a fianco fidu- 
ciosi delle rispettive virtù, caddero e 
giacquero assieme mescolando il 
loro sangue perché altri potessero 
passare e vivere. La Tridentina, che 
per prima infranse lo sbarramento 
nemico, nel momento della crisi si 
ritrovò non unità militare composta 
da capaci, se pur sfiniti, soldati ma 
unica falange di cuori, ancor prima 
che di uomini, unica volontà, dove 
ciascuna individualità volontaria- 
mente si fuse nell'azione comune 
sintetizza dal grido-ordine «Tridenti- 
na avanti». 

E fu la vittoria! Fu la vittoria dello 
spirito sulla materia, della volontà 
sull'avversa fortuna ma, anche, la 
vittoria della fiducia reciproca sugli 
egoismi, dell'apporto volontario del 
singolo per il bene della collettività, 
del sacrificio, non inumanamente 
cercato ma serenamente e coscien- 
temente accettato, perché altri fra- 
telli potessero vincere e vivere. 

Si ricreò in quei momenti uno sta- 
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Le autorità civili e militari presenti al rito. 


to di grazia collettivo frutto di una 
lunga maturazione sofferta giorno 
per giorno e basato sulla radicata 
confidenza dell'aiuto reciproco, 
componente, non secondaria, della 
grande forza degli alpini. In quella, 
come in tante altre circostanze, essi 
mai hanno sentito venir meno il le- 
game di fede instaurato non solo tra 
uomo e uomo, tra paesano e paesa- 
no, tra amico e amico ma anche e 
soprattutto tra capi e gregari, specie 
nei momenti di crisi. 

L'esempio di Nikolajewka è con- 
ferma della validità del grande patri- 
monio di saldezza morale possedu- 
to dal Corpo e deve essere traman- 
dato dalle vecchie alle nuove gene- 
razioni affinché anch'esso fidando 
nella forza che deriva dall'unione 
degli animi, possono serenamente 
affrontare la nuove e molte Nikola- 
jewka che continuamente ostacola- 
no il libero cammino verso l’opero- 
so progresso e il pacifico benessere 
della Nazione. 

L'anelito di servizio che oggi ani- 
ma i giovani dell’Associazione tesi 
ad organizzare per affrontare uniti 
nuove prove a favore della Comuni- 
tà... deriva anche dallo spirito di Ni- 
kolajewka ed è a quello spirito che 
ci si deve rifare per trovare nuovo 
vigore nei momenti di inevitabile 
scoramento. 

Quando tutto sembra crollare in- 
torno ed ogni cosa presentarsi osti- 
le, occorre riandare all’atto di estre- 
ma fiducia compiuto, allora, dal Co- 
mandante della Tridentina nel lan- 
ciarsi all'assalto sicuro che sarebbe 
stato seguito da tutti. 

Così ora davanti ai nuovi accer- 
chiamenti, ai tanti ostacoli, agli in- 
numerevoli cancelli materiali e mo- 
rali che si frappongono e si frappor- 
ranno sempre al libero cammino, 
ciascuno deve saper raccogliere 
con fede l’esortazione di allora, per 
gettarsi avanti, con coraggio, oltre 
lo sbarramento, oltre la propria «fer- 
rovia», perché la Patria, la nostra 
Patria, possa passare e continuare 
a vivere». 

L'oratore ha quindi concluso il 
suo dire affermando che «se questa 


esortazione sarà ben compresa e 
tutti sapranno ancora lanciarsi a 
fondo nei nuovi civili assalti allora la 
cerimonia di commemorazione non 
sarà stata solo una rievocazione di 
fatti ormai lontani nel tempo e tali 
che su di essi già molto «si sia van- 
gato ed arato» ma avrà contribuito 
ad onorare di nuova vita chi sacrifi- 
cò la propria in nome del dovere e 
dell’Italia». 

Al termine del rito religioso è sta- 
to reso omaggio ai Caduti nella crip- 
ta del Tempio, deponendo sul Sacel- 
lo, simbolicamente ancora vuoto, u- 
na corona di alloro mentre si diffon- 
devano sulla folla commossa le note 
del silenzio e tutt'intorno faceva co- 
rona, quasi a guardia di onore, i re- 
gistri con i nomi dei 74.800 che non 
sono tornati. 

Fuori i vecchi alpini con il ciglio u- 
mido si sono guardati l’uno con l’al- 
tro ancora una volta ed ancora una 
volta si sono dati una pacca sulla 
spalla quasi a dire «anche quest’an- 
no siamo qui». 

Poi alla sera, nel Tempio trasfor- 
mato in auditorium, le voci solenni 
ed armoniose dei cori hanno conclu- 
so in modo mirabile la giornata de- 
dicata ai lontani avvenimenti di Rus- 
sia di 42 anni or sono. 

Si sono esibiti, applauditissimi e 
bravi, il polifonico «Voci del Friuli» 
di Pozzuolo, il gruppo corale «Sot el 
agnul» di Galleriano di Lestizza e 
quello in divisa della «Brigata Alpi- 
na Julia» che hanno alternato brani 
di Handel, Vivaldi e Monteverdi con i 
familiari accordi delle nostre canta- 
te alpine. 


Una fomba vuota 


Il Tempio di Cargnacco celebra que- 
st'anno il trentesimo anniversario della 
sua esistenza. 

Sempre più numerose le comitive e le 
singole persone che, soprattutto nella 
buona stagione, vengono a visitarlo ed 
esprimere la loro commozione. 

Molti desiderano sapere il motivo per 
cui è sorto. 

Siamo stati noi, pochi superstiti dalla 
prigionia in Russia, che lo abbiamo volu- 
to ed abbiamo trovata la piena collabo- 
razione dei familiari dei centomila italia- 
ni che dalla Russia non hanno fatto ritor- 
no. 

Da tutti gli altri fronti di guerra le sal- 
me dei nostri Caduti o sono state ripor- 
tate in Italia o tumulate, come ad El Ala- 
mein, in dignitosi ossari. Dalla Russia 
nemmeno una salma è stata riportata in 
Italia. 

| nostri cimiteri di guerra, nei quali e- 
rano state tumulate 4500 salme di nostri 
Caduti, o sono stati distrutti, se erano in 
centri abitati, o spianati, come quello di 
TcerKowo. 

Lungo le piste della ritirata sono rima- 
ste sparse ed insepolte le salme di quanti 
cadevano in combattimento ed altretta- 
to quelle di coloro che cadevano per fa- 
me e per stenti nelle marce della prigio- 
nia. 

Le migliaia di nostri soldati deceduti 
nei lager sono stati sepolti nudi in fosse 
comuni. 

Non restava che pensare alla salma 
d'un nostro Caduto ignoto da chiedere 
al governo sovietico per onorare in essa 
tutti i nostri centomila scomparsi in terra 
di Russia. 

E' da trent'anni che la chiedevamo. La 
risposta era sempre stata «gnet!». 

Solo recentemente il nostro ministro 
degli esteri, Andreotti, che si è impegna- 
to a fondo, pare sia riuscito ad ottenere 
almeno una promessa. 

Recentemente quattro nostri parla- 
mentari friulani, uno per partito (DC, 
PCI, PSI, PSDI) sono stati ricevuti dall'am- 
basciatore russo a Roma ed hanno da lui 
avuto l'assicurazione che si sarebbe im- 
pegnato ad ottenere dal suo governo la 
consegna d'un nostro Caduto ignoto da 
collocare nella cripta del Tempio di Car- 
gnacco. 

Restiamo ora in attesa di conoscere 
quale sarà in proposito la decisione del 
nuovo capo del governo sovietico. 

Don Carlo Caneva 


Codroipo - 4 maggio 1985 


Adunata del 9° Alpini 


In concomitanza del giuramento delle reclute del Baf- 


faglione «Vicenza». 


Nel corso della cerimonia un edificio della caserma 
XXIX Ottobre sarà dedicato alla medaglia d’oro del 9° Rgt. 
Alpini: Col. Gaetano Tavoni. 


Natale con gli anziani 


E tradizione ormai della Sezione di 
ricordare il S. Natale con gli anziani. 
Anche la Brigata Alpina «Julia» si uni- 
sce a questa iniziativa inviando una 
rappresentanza di militari di leva in di- 
visa. Quest'anno la rappresentanza era 
costituita dai militari del prestigioso 
Coro della «Julia». 

Il 22 dicembre 1984 una rappresen- 
tanza di «Veci» con cappello alpino e 
10 Alpini in divisa hanno portato un re- 
galo di Buon Natale agli anziani Alpini 
ospitati nell'Istituto Geriatrico di Udi- 
ne. Ad accoglierli c'era la Presidente 
dell'Istituto comm. Emma Pittino che 
li ha condotti in una sala dov'erano ra- 
dunati gli ospiti. 

Questi, nel vedere gli Alpini ma so- 
prattutto i giovani in uniforme, non 
hanno potuto nascondere una viva com- 
mozione che ha contagiato tutti tanto 
che gli Alpini, che si erano ripromessi 
di cantare non sono riusciti a intonare 
nrppure una canzone. 


Distribuiti i doni si sono intrattenuti 
con gli ospiti che hanno espresso ripe- 
tutamente la loro riconoscenza per la 
gradita sorpresa. 


I Caduti della Julia e Bertagnolli 
accumunati nel ricordo a Muris 


Domenica 31 marzo u.s. sul Monte di 
Muris di Ragogna sono stati ricordati tut- 
ti i Caduti della Julia» sui fronti di guerra 
e quelli del Btg. «Gemona» naufragati 
con la nave «Galilea» sulla rotta di ritorno 
in Patria dalla Grecia, 43 anni fa. 

Davanti all'antica Chiesetta di S. Gio- 
vanni si sono ritrovati, come ogni anno, i 
familiari dei Caduti, gli Alpini e le Asso- 
ciazioni d'Arma e Combattentistiche, in 
un incontro commosso per ricordare 
tante giovani vite immolatesi per obbe- 
dire alle leggi della Patria. 

Momenti di raccoglimento durante il 
rito celebrato dal Cappellano Militare O- 
svaldo Giaccone, in memoria delle Pen- 
ne Nere scomparse e ampi consensi al 
discorso del Presidente della Sezione di 
Udine Ottorino Masarotti che ha ricor- 
dato il Generale Umberto Ricagno vec- 


Krcivoj Massimiliano 
ancora campione 


Anche quest'anno, per il secondo 
anno consecutivo Krcivoj Massimilia- 
no, del Gruppo A.N.A. di Tarvisio, si 
è qualificato Campione Nazionale 
A.N.A., nella gara di Slalom Gigante 
disputata a San Martino di Castrozza 
il giorno 3I marzo 1985. 

IL Seniores Rossi Alberto si è clas- 
sificato 23° e Kravina Carlo 33°. San- 
drino Alfredo nella categoria A/l si è 
classificato 8°. 

La Sezione A.N.A. di Udine, nel 
complesso si è classificata 14* in cam- 
po Nazionale, con 126 punti. 

A tutti i partecipanti ed al vincito- 
re in particolare la Sezione formula 
rallegramenti vivissimi e tante con- 
gratulazioni. 


chio Comandante della «Julia», il Gen. 
Giovanni Bernardinis che nell'incontro 
del 28 marzo 1979 aveva descritto la tra- 
gedia della «Galilea», egli era un supersti- 
te, e la lapide murata sul lato della Chie- 
setta che il terremoto non ha risparmia- 
to. Un ampio brano del suo discorso, 
Masarotti lo ha dedicato, nel trigesimo 
della morte, a Franco Bertagnolli, già Pre- 
sidente Nazionale dell'A.N.A. che tutti in 
Friuli ricordano come il «Presidente della 
Ricostruzione». Di Lui Masarotti ha ricor- 
dato lo spirito di «Uomo di prima linea», 
il suo impegno civile per lAssociazione 
che ha presieduto, e per le popolazioni 
friulane colpite dai tragici avvenimenti 
del sisma del 1976. 

Prestava servizio d'onore un Picchetto 
di Alpini e la Fanfara della Brigata Alpina 
«Julia». Erano presenti i Vessilli delle Se- 
zioni diUdine, Gemona, Pordenone, Civi- 
dale, Palmanova, Gorizia e Trento oltre a 
quello dei Naufraghi del «Galilea». Molti 
Gagliardetti di Gruppo anche di fuori Re- 
gione. Presenti i Sindaci con i Gonfaloni 
di Gemona e Ragogna. Rappresentati i 
Bersaglieri, i Marinai e i Carristi con Laba- 
ro. 

Fra le Autorità il Gen. Gavazza Co- 
mandante del 4° C.A. Alpino, in Gen. De 
Acutis, in Gen. Rizzo, il Gen. Federici Co- 
mandante della Brigata Alpina Julia», il 
Col. Rizzo Comandante la Legione Cara- 
binieri di Udine, il Col. Cosoli in rappre- 
sentanza del Comandante della Div. 
Mecc. «Mantova», il Ten. Col. Maifredi 
Comandante del Btg. Alp. «Gemona». 

Con i Naufraghi superstiti, il loro Presi- 
dente Del Fabbro. 

La manifestazione Sezionale è stata 
organizzata dal Capogruppo A.N.A. di 
Muris Efrem Pascoli, coadiuvato da Soci 
e simpatizzanti e si è conclusa con un 
rinfresco e un rancio alpino per tutti. 


Riunioni del Consiglio 
Direttivo Sezionale 


1) Il giorno 16-2-1985 si è riunito il 
Consiglio Direttivo Sezionale. Il Pre- 
sidente ha esposto la relazione mo- 
rale e quella finanziaria che saran- 
no lette all'Assemblea Sezionale dei 
Delegati il 3-3-1985 e ha comunicato 
i nominativi dei Consiglieri che sa- 
ranno proposti in sostituzione di 
quelli scaduti. Il giorno 27/28 aprile 
a L'Aquila verrà celebrato il 50° an- 
niversario della costituzione del btg. 
Alp. L'Aquila. La Sezione intende 
partecipare con una folta rappre- 
sentanza con vessillo e gagliardetti. 

Per l'Adunata Nazione a La Spe- 
zia sarà costituito un servizio d'Or- 
dine Sezionale che garantirà il per- 
fetto sfilamento della Sezione. 

2) Il giorno 15 marzo 1985 si è riu- 
nito il Consiglio Direttivo Sezionale 
per la ratifica dei 9 Consiglieri Se- 
zionali eletti nell'Assemblea del 3 
marzo u.s. per il triennio 1985/1987. 

In altra parte del giornale l’asse- 
gnazione delle cariche sociali e la 
ripartizione dei Gruppi alla respon- 
sabilità dei Consiglieri. 

In apertura della Seduta è stato ri- 
cordato il Presidente Nazionale 
Franco Bertagnolli deceduto im- 
provvisamente il 3-3-1985 a Trento. 
La Sezione ha partecipato ai funera- 
li a Mezzocorona con 100 Soci, il 
Vessillo e 41 Gagliardetti mettendo 
a disposizione due autopullman. Il 
giorno 4 maggio 1985 a Codroipo in 
occasione del giuramento delle re- 
clute del btg. «Vicenza» verrà indet- 
ta una adunata di tutti gli apparte- 
nenti al 9° Rtg. Alpini. 


Il nuovo Consiglio 


Presidente 
Masarotti Ottorino 


Vicepresidenti 
Molinaro Luciano 
Toffoletti Roberto 


Segretario 
Foraboschi Romano 


Tesoriere 
Cargnello Ugo 


Consiglieri 

Anastasia Paolo - Cibin Guido - 
Cuberli Adriano - D’Agostini Fran- 
co - Fabris Domenico - Felcaro Ita- 
lo - Garzitto Pio - Giavedoni Lauro 
- Grossi Luigi - Martina Federico - 
Molinaro Tarcisio - Paravan Rinal- 
do - Perosa Giacomo - Picilli Fran- 
co - Savioli Aurelio - Silvestri Mar- 
cello - Tonchia Carlo - Tosolini 
Giuliano - Tosolini Luciano - Von- 
cini Mario. 

Revisori dei conti 

Cecotti Giacomo - Galiussi Enzo - 
Cugole Giuseppe - Vitale Antonio. 


Giunta di scrutinio 
Buliani Cesare - Cargnello Ugo - 
Silvestri Marcello. 


DAVANTI AI MULI, 


DIETRO AI CANNONI... 


Il non aver potuto compiere il servi- 
zio di leva negli Alpini costituisce, in 
molti casi, per un friulano una dolo- 
rosa «menomazione», perché, qui, da 
noi, il cappello alpino è una tradizio- 
ne di famiglia e gli appartenenti all’ A- 
NA godono di un profondo affetto da 
parte di tutta la popolazione. 

Sappiamo di tanti giovani, che, do- 
po essersi lasciati convincere ad anda- 
re nei «pompieri», ora farebbero carte 
false per tornare indietro e potersi, 
poi, iscrivere alla nostra Associazio- 
ne. 

Non meraviglia, quindi, che il non 
essere stato destinato, al «Corpo» tra- 
dizionale dei friulani, possa aver de- 
terminato in qualcuno un senso di 
frustrazione, che, via, via, si è trasfor- 
mato in un vero e proprio odio contrò 
tutto ciò che sa di militare. 

Anche perché le nostre donne, in 
quei tempi, usavano impietosamente 
dire «Chi non è buono per il Re, non è 
buono neppure per la Regina». 


kE 


Questo noi riteniamo possa essere il 
recondito motivo che ha indotto un cer- 
to signore a scrivere su «Vita Cattoli- 
ca» un articolo intitolato «Soldat jò 
mame» (che parafrasa il titolo del no- 
stro giornale), nel quale considera il 
friulano quasi un povero deficiente, 
perché, orgoglioso di aver compiuto 
con onore il servizio militare, ama ri- 
trovarsi nelle «associazioni d'arma» e 
partecipare alle adunate, alle cerimo- 
nie patriottiche, ecc. 


** * 


Ci viene alla mente la favoletta di 
Fedro, il quale, alla volpe che, dopo 
vani sforzi non era riuscita a raggiun- 
gere l’uva, fa dire «Non è ancora ma- 
tura!». 


* E * 


Ma le «lettere» di cui sopra sono ve- 
ramente un «lieve morso» se confronta- 
te con quella di don Giulio Ziraldo, ap- 
parsa su «Vita Cattolica» del 16 mar- 
zo, il quale ci fa sapere: 

1) che i caduti, gli eroi, la patria e 
l'onore sono cenere gettata negli occhi 
per rovinare la nostra gente; 

2) che il cappello alpino non è segno 
di fraternità, è solo un cappello milita- 
re, simbolo di militarismo; 

3) che nei loro raduni, gli Alpini 
hanno «generali dell’esercito italiano» 
che fanno loro discorsi col labbro infe- 
riore in fuori come Mussolini; 

4) che sul giornale «L’Alpino» ap- 
paiono articoli sempre «gasati» come 
quelli della «Gazzetta dello sport». 

E ora di finirla — dice infine don Zi- 
raldo — di riscaldarsi a freddo parlan- 
do di Patria. La Patria è solo il nostro 


Friuli e l’Italia è solo il nostro Stato e 
null'altro. 

Non vale la pena di commentare. 

Perché probabilmente per don Ziral- 
do è proprio così: per lui la storia si fer- 
ma al 1866, quando il Friuli è stato 
«occupato» dagli Italiani. Per lui i veri, 
i buoni «patrioti» sono quei tali che 
vanno in giro per il Friuli eroicamente 
cancellando con la bomboletta spray 
sui cartelli della segnaletica stradale, 
l’ultima lettera del nome dei paesi, per 
il bene della «Patria» e con diletto dei 
turisti, specie di quelli stranieri. 

E, probabilmente, faceva parte di 
quella piccola schiera che, dopo il ter- 
remoto, voleva ricostruire il Friuli «da 
soli». 

In un momento in cui tutti guardano 


con speranza ad un'Europa unita e a- 
spirano ad abbattere i confini, lui il 
confine lo vuole mettere sul Tagliamen- 
to 0 sul Livenza. E rinnega l’Italia. 
Perché lui dello Stato Italiano evi- 
dentemente si sente soltanto suddito. 
Non possiamo che prenderne atto. 


ORGE 


Noi Alpini portiamo orgogliosa- 
mente il nostro cappello, che ci ricor- 
da tanti sacrifici sopportati per obbe- 
dire alle patrie leggi e siamo fieri di es- 
sere stati e di essere soldati d’Italia. 

Tra coloro che, su «Vita Cattolica» 
ci sollecitano a dimenticare questi no- 
stri ideali ci sono alcuni, che, a loro 
volta, sono «soldati» di un esercito 
millenario e che, una volta, portavano 


Calendario manifestazioni 


20 aprile 1985 - NIMIS: 


Consegna Bandiera Nazionale alla Scuola Media Statale e 
all’Ufficio del Sindaco da parte del Gruppo A.N.A. 


28 aprile 1985 - SELLA NEVEA: 


27? Edizione Sci Alpinistica «M. Canin». 


27 - 28 aprile 1985 - L'AQUILA: 
50° Anniversario Costituzione Btg. Alpini «L’Aquila». 


4 maggio 1985 - CODROIPO: 


Adunata del 9° Alpini. 


- 19 maggio 1985 - LA SPEZIA: 
58? Adunata Nazionale Alpini. 


maggio 1985 - POCENIA: 


Inaugurazione Cippo dedicato agli Alpini. 


giugno 1985 - CONEGLIANO: 
60° fondazione della Sezione e giuramento delle reclute del Bat- 


taglione «Vicenza». 
giugno 1985 - S. DANIELE DEL FRIULI: 
60° anniversario della costituzione del Gruppo A.N.A. 


giugno 1985 - RIFUGIO CONTRIN: 
3° Raduno Nazionale. 


giugno 1985 - PASSO PRAMOLLO (PONTEBBA): 
Annuale incontro di Amicizia con gli Alpenjager austriaci. 
luglio 1985 - MONTE ORTIGARA: 

Pellegrinaggio Nazionale all’Ortigara. 


luglio 1985 - PLAN DAI SPADOVAI (VAL DOGNA): 
Cerimonia a ricordo del Btg. «Gemona» nella guerra 1915- 


1918. 


agosto 1985 - FORGARIA NEL FRIULI: 
Annuale incontro a Monte-Prat. 

agosto 1985 - RIVE D'ARCANO: 
Annuale incontro con gli Emigranti. 


settembre 1985 - MONTE BERNADIA (TARCENTO): 
Annuale Raduno al Faro della «Julia». 


una divisa, che, per la verità, era un 
po’ scomoda. 

Un po’ scomoda, come quella dei 
Carabinieri, ma, che, come quella, 
conferiva una grande dignità e un 
profondo rispetto, perché era emble- 
ma di obbedienza e, molto spesso, di 
eroico sacrificio. 

Ora i Carabinieri continuano a por- 
tare, con orgoglio, la loro divisa, sim- 
bolo della secolare fedeltà all’Italia. 

Questi altri «soldati», invece, han- 
no sostituito la loro tradizionale uni- 
forme con un abito sempre «più bor- 
ghese». 

Dapprima hanno cambiato il carat- 
teristico cappello con uno nero, flo- 
scio e l’abito lungo con giacca e pan- 
taloni scuri. Conservavano, come se- 
gno distintivo, un colletto bianco, ri- 
gido e un piccolo crocifisso all’oc- 
chiello. 

Non era la tradizionale «divisa», 
ma era sempre un abito dignitoso e da 
tutti riconoscibile. 

Poi, pian piano, è sparito il cappel- 
lo nero, poi sono scomparsi il colletto 
bianco e il vestito scuro. Ora va scom- 
parendo anche il crocifisso. 

E questi «soldati» stanno sempre 
più assomigliando a quelli che vedia- 
mo la sera andare in «libera uscita»: 
sbracati e scomposti. 

Siamo certi che tale «rinuncia alle 
esteriorità», in una società convulsa 
come l’attuale è dettata solo dal desi- 
derio di dedicarsi più agevolmente ai 
pesanti doveri del loro Ministero. 

Tuttavia non possiamo sottacere le 
nostre riserve su tali progressive inno- 
vazioni, specie se, chi le adotta, è por- 
tato a censurare ovvero a considerare 
con ironia gli altrui ideali. 

Perché chi veramente crede in un i- 
deale, a meno che non sia un fanatico, 
è portato a rispettare quelli degli altri. 

E Dio ci salvi dai fanatici: hanno 
inventato i lagher, il gulag, il razzi- 
smo, il terrorismo e... la Santa Inqui- 
sizione. 


Alpin jò, mame 


Lettera aperta al direttore de «La Vito Cattolica) 


Come avete letto, la «Mula Gigia» 
ha risposto a calci ai calci ricevuti, 
ma qui vogliamo fare a «Vita Cattoli- 
ca», che da cinque settimane sta 
pubblicando «lettere al Direttore» 
infarcite di gratuite inesattezze e di 
vieti luoghi comuni un discorso di- 
verso. Anche perché nel numero del 
16 marzo siamo stati chiamati diret- 
tamente e pesantemente in causa. 

Abbiamo costatato che in alcune 
lettere si fa una notevole confusione 
tra «militare» e «militarismo». 

La prima è l’espressione (dice il 
vocabolario) che si usa per indicare 
«tutto ciò che si riferisce all’eserci- 
to». E, poiché l’art. 52 della nostra 
Costituzione afferma: «La difesa 
della Patria è sacro dovere del citta- 
dino», ne consegue che un buon cit- 
tadino, obbediente alle leggi, non 
può essere, per principio, contrario 


all’esercito e a tutto ciò che è stato 
predisposto per la difesa. 

E, tra le «cose militari», ci sono 
necessariamente i cannoni, le fortifi- 
cazioni, i bunker, i radar, che, se- 
condo quanto qualcuno ha afferma- 
to, «con la scusa della difesa impe- 
stano il Friuli». 

Diverso è il termine «militari- 
smo», che (come sempre insegna il 
vocabolario) è una degenerazione 
del «militare», ossia è una imposta- 
zione di tutta la vita civile dello Stato 
su base militare ovvero una inge- 
renza dei militari nella vita politica e 
civile. 

Giusto è, quindi, respingere il 
«militarismo»; maliziosamente ine- 
satto attribuire la qualifica di «mili- 
tarismo» a ciò che è semplicemente 
militare. 

Un secondo argomento che è sta- 
to trattato con altrettanta superficia- 
lità, creando voluta confusione, è 
quello della pace. 

Si parla a ogni pie’ sospinto di 
«addestramento alla pace», di «con- 
quista della pace; si fanno e si au- 
spicano «marce per la pace». 

Noi Alpini amiamo e desideriamo 
la pace; odiamo e temiamo più di o- 
gni altro la guerra perché sappiamo 
cos'è: l’abbiamo provata sulla no- 
stra pelle. 

Ma vogliamo la pace vera, quella 
nella libertà, che non può essere, 
quindi, rinuncia e resa: non ci sta 
bene la pace di Carlo Cassola: «me- 
glio invasi che morti». 


Speriamo con tutto il cuore, quin- 
di, che i governanti al di qua e al di 
là della cortina di ferro, nelle loro 
trattative, abbiano la saggezza di 
giungere al progressivo smantella- 
mento di tutti i missili, di tutti gli ar- 
senali, utilizzando le enormi risorse 
così recuperate in opere di pace e di 
solidarietà tra i popoli. 

Ma, nel frattempo, non crediamo 
nel disarmo unilaterale, come non 
abbiamo mai creduto (anche quan- 
do tanti lo predicavano) nel disarmo 
della Polizia. Il terzo argomento è 
quello, sempre riaffiorante, dei «ge- 
nerali». Nell’Associazione Alpini 
non esistono differenze di grado, di 
censo, di casta, di classe: siamo tutti 
soltanto «Alpini». 


Esistono degli incarichi: Presiden- 
te, Vicepresidente, Capo gruppo. Li 
ricoprono coloro che vi sono stati 
democraticamente chiamati dalla fi- 
ducia degli altri soci e che sono di- 
sposti a lavorare gratuitamente per 
la nostra grande famiglia. 


Gli «alpini in divisa» sono parte 
integrante della nostra Associazio- 
ne; finito il servizio passano dalla 
«Sezione in armi» a quella «in con- 
gedo». | generali con una, due, tre, 
quattro stelle, quando cessano dal 
loro comando, rientrano nei ranghi, 
come hanno fatto Santini, Valditara, 
De Acutis (e tutti gli altri che li hanno 
preceduti) e si mettono disciplinata- 


mente agli ordini del Presidente del- 
la loro Sezione. 

Questa è la nostra tradizione; chi 
afferma il contrario o è male infor- 
mato (e, in tal caso sbaglia a scrive- 
re su cose che non conosce) o men- 
te sapendo di mentire. 

E i nostri oratori non fanno discor- 
si «col labbro inferiore in fuori» an- 
che perché gli Alpini non amano la 
retorica. Essere Alpini non è solo 
portare un cappello con la penna, è 
un modo di intendere la vita: credia- 
mo di averlo dimostrato, prima da 
soldati, in 113 anni di «arduo dove- 
re» e poi, da cittadini, col nostro im- 
pegno civile, come il Friuli ha avuto 
modo di constatare. ° 

Per questo, con buona pace di 
«Vita Cattolica», continuiamo ad af- 
fermare con fierezza «Alpin jò, ma- 
me!». 

Ellegi 


E, con questo, per quanto ci riguarda, 
consideriamo chiusa la polemica. Av- 
remmo preferito che altri non l’avessero 
iniziata e ci addolora che questo sia av- 
venuto su «Vita Cattolica», Organo Uffi- 
ciale di quella Curia Udinese, alla quale 
la nostra Associazione è legata da vinco- 
li profondi, consolidati dal comune impe- 
gno nel periodo del terremoto. 

C.C. 


Ai nostri amici 


di Scandiano 


Cara Lorella, grazie della lettera 
che ci hai inviato. Il suo contenuto ha 
centrato la realtà in cui si dibatte la so- 
cietà di oggi. Se tu e tuoi compagni a- 
vete compreso cosa significhi coraggio, 
libertà ed altruismo il domani a cui voi 
appartenete non sarà certamente così 
incerto come si prospetta oggi. 

E grazie per aver riconosciuto che 
noi Alpini siamo un esempio di vita, 
questo ci sprona ad essere migliori. 


* * * 


Gentile prof.ssa Giovanna Paroli e 
cara Patrizia che — parli a nome della 
II D di Scandiano —. E con piacere 
che constatiamo il legame che a di- 
stanza di 9 anni unisce gli studenti 
della scuola media M.M. Boiardo e 
gli Alpini del Friuli. 

E ancor più significativo il fatto che 
studenti che hanno lasciato la vostra 
scuola, come Lorella, continuino a 
mantenere questa «simbolica corda- 
ta» con il giornale «Alpin jo, mame». 

Un grazie di cuore alla signora Pa- 
roli che con la sua sensibilità vi ha fat- 
to conoscere pagine di storia scritte 
col sangue dei soldati italiani con 0 
senza penna nera. E non dimentichia- 
mo che pagine di storia gli Alpini le 
stanno componendo giorno per gior- 
no prodigandosi verso coloro che so- 
no colpiti da calamità naturali e verso 
quelli che chiedono aiuto per combat- 
tere quella terribile bestia, la droga, 
che cerca di divorare i nostri ragazzi. 


Volontariato e Protezione civile 


Questa rubrica che, d'ora in 
poi, troverete in tutti i numeri del 
nostro giornale ha anzitutto lo 
scopo di tenervi aggiornati su 
questo importante argomento, 
che farà parte, quanto prima, de- 
gli impegni statutari dell’A.N.A. 

Vi troverete tutte le novità e le 
disposizioni della Sede Naziona- 
le ed, eventualmente, della Se- 
zione. 

Saranno, inoltre, qui riportate 
tutte le iniziative attuate dai 
Gruppi, d'intesa con la Sezione, 
ovvero autonomamente in sede 
locale (ricostruzione di chiesette, 


A che punto siamo 
con la «Protezione civile» 


Come sapete la prossima Assem- 
blea dei delegati approverà una modi- 
fica all’art. 2 dello statuto che preve- 
derà tra gli scopi della nostra Associa- 
zione, quello di «concorrere al conse- 
guimento dei fini dello Stato, delle 
Regioni delle Provincie e dei Comuni 
in materia di protezione civile, di pro- 
tezione dell'ambiente e di soccorso 
delle popolazioni colpite da catastrofi 
e calamità naturali». 

La modifica si rende necessaria in 
quanto è prossima l’emanazione della 
legge-quadro nazionale, che discipli- 
nerà la materia, e delle leggi regionali 
che stanzieranno i fondi per la conces- 
sione di contributi per l'acquisto di at- 
trezzature ed equipaggiamento da af- 
fidare alle Associazioni di Volontari. 

Ma nell’attesa che il Parlamento 
approvi detta legge organica, già il 
Ministro della Protezione civile, sulla 
base della vigente L. 24-7-84 n. 363, 
ha disposto il censimento delle Asso- 
ciazioni di volontariato della prote- 
zione civile. La Presidenza Nazionale 
dell’A.N.A. ha prontamente dato la 
propria adesione e un nostro rappre- 
sentante è stato anzi nominato com- 
ponente del Comitato Nazionale per 
il Volontariato costituito presso il 
predetto Ministero. 

Le cose quindi si stanno, sia pur 
lentamente, evolvendo verso una pie- 
na operatività della nostra Associa- 
zione quale organizzazione di prote- 
zione civile a carattere nazionale. 

Questo significa in primo luogo u- 
na completa autonomia delle squa- 
dre, che saranno costituite e la loro di- 
pendenza dalla propria Sezione e, at- 
traverso questa, dagli Organi di prote- 
zione civile. 

Si fa presente, per completezza di 
informazione, che la legge in corso di 
emanazione prevederà, per i volontari 
della protezione civile, la conservazio- 
ne del posto di lavoro e della retribu- 
zione, sia durante gli interventi, sia 
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di ancone, doni e assistenza agli 
anziani e agli handicappati, ripri- 
stino e segnaletica di sentieri al- 
pini ecc., ecc.). 


E questo, non per far sapere a- 
gli altri «Vedete quanto siamo 
bravi». Ma perché il nostro «lavo- 
rare in silenzio», purtroppo, la- 
scia ancora credere a molti che 
gli Alpini sono quelli che si riuni- 
scono soltanto per rievocare la 
guerra, cantare e bere. 


È bene, quindi, vengano a co- 
noscere cos'altro sanno fare gli . 
Alpini in tempo di pace. 


durante le esercitazioni nonché una a- 
deguata assicurazione contro i rischi e 
gli infortuni. 


Cosa devono fare i Gruppi 


In questa fase, pertanto i Gruppi 0 i 
singoli soci non devono dare la pro- 
pria adesione ad altre organizzazioni 
o Enti ovvero iscriversi in elenchi di 
protezione civile comunali o locali. 

Tutti coloro che intendono contri- 
buire con la propria opera in questo 
delicato settore dovranno compilare il 
modello stampato nella penultima pa- 
gina e, tramite il proprio capo grup- 
po, farlo pervenire alla Sezione. 

I capi gruppo sono, altresì, pregati 
di far conoscere con urgenza se hanno 
già costituito o hanno in corso la co- 
stituzione di squadre di protezione ci- 
vile (o di squadre per la protezione 
dagli incendi boschivi, o squadre per 
il soccorso in montagna, o squadre lo- 
gistiche, o di altri tipi di presidio) in- 
dicandone la composizione e le even- 
tuali attrezzature a disposizione. 

Sarà, poi, compito della Sezione 
mantenere i contatti con le Prefetture 
e con le alte autorità di Protezione Ci- 
vile. 


Altre iniziative 
di volontariato 


Il Gruppo di Basiliano ha impegna- 
to 1200 ore lavorative per la chiesa di 
S. Marco. 


Il Gruppo di Billerio sta restauran- 
do un’ancona. 


Il Gruppo di Cervignano ha allestito 
una passerella per far entrare le car- 
rozzelle in chiesa e sta riparando il tet- 
to della Madonnina di via Pradotti. 


Il Gruppo di Monteaperta ripristina 
una cappella terremotata. 


Il Gruppo di Muris ha ripristinato i 
sentieri per accedere alla chiesetta del- 
la Julia. 


Il Gruppo di Palazzolo sta restau- 
rando la chiesetta di S. Antonio Aba- 
te. 


Il Gruppo di Nespoledo sta curando 
la costruzione di una piattaforma in 
cemento per la Parrocchia. 


Il Gruppo di Prato di Resia sta ripa- 
rando la chiesetta del Calvario. 


Il Gruppo di S. Vito di Fagagna sta 
curando il restauro di 2 vecchie anco- 
ne. 


Il Gruppo di Sedegliano sta provve- 
dendo a rendere agibile la chiesetta 
della Madonna del Rosario. 


Il Gruppo di Carpacco sta consoli- 
dando e restaurando la chiesa di Car- 
pacco di Sotto. 


Il gruppo di Precenicco sta ristruttu- 
rando la chiesa della SS. Trinità. 


«La Viarte» Comunità Salesiana 
per aiuto 
agli ex tossicodipendenti 


E intenzione della Sezione prose- 
guire nell’attività iniziata per il poten- 
ziamento della Comunità Salesiana di 
S. Maria La Longa. 

I Gruppi o i singoli soci che voglio- 
no collaborare a questa nobile inizia- 
tiva si possono rivolgere in Sede ai so- 
ci Arcangelo Blancuzzi e Dino Iacuz- 
VAR 

Tra coloro che hanno già dato la. 
propria opera, va segnalato anche Fa- 
sano Giovanni del gruppo di Terenza- 
no-Cargnacco, il cui nominativo era 
stato omesso nel giornale di dicem- 
bre. 

Il Gruppo di Orgnano ci ha segna- 
lato un primo consuntivo della pro- 
pria opera: ore lavorative 145, km. 
percorsi 780, oltre a vario materiale 
acquistato dal Gruppo e donato alla 
Comunità. 


Il generale friulano 
Piero Monsutti 
Vicecomandante 
il 4° G.A. Alpino 
in sostituzione del generale 
Benedetto Rocca 


Gli Alpini friulani, con orgo- 
glio, formulano congratulazio- 
ni vivissime, con l’augurio di 
buon lavoro ed a un presto ri- 
vederci. 

Con gli stessi sentimenti sa- 
lutano il gen. Rocca, che la- 
scia il Comando per altro im- 
portante incarico, con un sen- 
tito grazie per la sua disponi- 
bilità verso la nostra Sezione. 


— Caro «Alpin jo, mame! — 

Non so trovare le parole per descri- 
verti con quanto affetto e simpatia ti 
ricevo e ti leggo, il solo dispiacere è 
quello che nè tu nè l’«Alpino» non 
parliate mai del disciolto glorioso 9°, 
eppure anche noi del 9° facemmo par- 
te della Julia, anche noi eravamo al 
triste passaggio della Voiussa, sul Te- 
peleni, sul Golico, al Ponte di Perati, a 
Sella Basile e poi sul Don, località do- 
ve abbiamo perso tanti compagni nel- 
l'adempimento del loro dovere. 

Mi fa pensare che con lo sciogli- 
mento del 9° Alpini anche il sangue 


1/0 
SALUINI! 


1. Costituzione ed 
evoluzione organica (1920-1943) 


Subito dopo la prima guerra mon- 
diale dovette essere affrontato il pro- 
blema dell’ordinamento dell’esercito 
in tempo di pace. Ebbe inizio un pe- 
riodo (1919) di mutamenti «organici», 
spesso un po’ caotici: le truppe alpine 
furono coinvolte in queste operazioni 
a livello di trasferimento di Btg. da 
reggimento a reggimento, ma non eb- 
bero conseguenze negative per il fatto 
che la compattezza dei reparti perma- 
‘neva solida. La storia del 9° Reggi- 
mento Alpini inizia quando fu messo 
in atto l’Ordinamento Bonomi (D.L. 
n. 541 del 20 aprile 1920) che dispose 
che le TT.AA. fossero ordinate in tre 
Divisioni, ciascuna di tre reggimenti 
ed un reggimento di artiglieria da 
montagna, corrispondenti ai settori 
della frontiera occidentale, settentrio- 
nale, orientale. Furono così costituiti i 
tre Comandi di Divisione ed il Co- 
mando del nuovo 9° Rtg. Alpini. Con 
la completa attuazione dell’ordina- 
mento Bonomi il 9° Rgt. Alpini, appe- 
na formato, viene inserito in questo 
inquadramento: 


3? Divisione Alpina 


7° Rtg. Alp., a Belluno, con i Btg. 
Pieve di Cadore e Belluno; 8° Rtg. 
Alp., a Tolmezzo, con i Btg. Tolmez- 
zo, Gemona e Verona; 9° Rtg. Alp., a 
Gorizia, con i Btg. Feltre (Caporetto), 
Vicenza (Tolmino) e Bassano (Gori- 
zia); 2° Rtg. Art. Mon., a Belluno, con 
i gr. Belluno, XXII e XXVI. 

Con l'Ordinamento Diaz (D.L. n. 
12 del 7 gennaio 1923) i Comandi del- 


dei suoi uomini sia gettato nel dimen- 
ticatoio. 

Perché — caro Alpin jo mame! — 

Informati un po’ quanti uomini ha 
perso il 9° in Grecia, in Montenegro in 
Russia e vedrai se il tuo comporta- 
mento e quello dell’ Alpino sia giustifi- 
cato. 

Caro Alpin jo mame! Sul numero di 
prossima pubblicazione gradirei un 
cenno su quanto sopra esposto. 

Gli Alpini combattenti del 9° 


Come vedete ci stavamo pensando 


C.C. 


9° REGGIMENTO 
ALPINI 


SINTESISTORICA 


le 3 Divisioni furono sostituiti con 
Comandi di Raggruppamento. Con 
questo Ordinamento cambiarono po- 
che cose: alcuni Btg. cambiarono 
Rtg., ma il 9° non subì variazioni nella 
sua composizione. Con l’Ordinamen- 
to Mussolini (legge n. 396 dell’11 mar- 
zo 1926), l'Esercito ebbe un assetto 
che rimase stabile per un decennio, 
fatta eccezione per le TT.AA., che su- 
birono modificazioni rese necessarie 
per l’impiego nella campagna in Afri- 
ca Orientale. 

I Comandi di Raggruppamento Al- 
pini mutarono la denominazione in 
Comandi di brigata Alpina. I Rtg. Al- 
pini rimasero nove e tre quelli di Art. 
da Mon. Mutò, però, la loro composi- 
zione. Ecco il nuovo inquadramento 
del 9° Rtg. Alp. in seguito al decreto 
di Mussolini del 1926: 


II Brigata Alpina 
(Friuli-Venezia Giulia) 


8° Rtg. Alp., a Tolmezzo, con i Btg. 
Tolmezzo, Gemona e Cividale; 9° 
Rig; Alp., a Gorizia, con i Big. Vicen- 
za e Bassano; 3° Rgt. Art. Mon., a 
Belluno, con i gr. Conegliano e Udi- 
ne. 
Dalla sua costituzione (1920) a que- 
sto nuovo Ordinamento (1926), il 9° 
perde due Btg. (Cividale e Feltre). I- 
noltre il 7° Rtg. Alp. viene inquadrato 
nella II Brigata Alpina (Lombardia, 
Trentino, Cadore). Nel 1932 fu costi- 
tuito il Btg. L'Aquila, di sede e con 
centro di mobilitazione negli Abruzzi, 
che fu assegnato al 9° Rgt. Alp., in so- 
stituzione del Btg. Monte Berico. 

Con D.L. 1404 del 19 ottobre 1933, 
i Comandi di Brigata Alpina furono 


portati da tre a quattro. Così, con il 
nuovo Ordinamento Baistrocchi (n. 
1723 dell’11 ottobre 1934), i Comandi 
di Brigata Alpina assunsero la deno- 
minazione di Comandi Superiori Al- 
pini c la specialità di artiglieria da 
montagna assunse la denominazione 
«artiglieria alpina». In base all’Ordi- 
namento del 1934, il 9° Rtg. si inqua- 
dra così: 


Comando Superiore Alpino Julia 
II Brigata Alpina 


7° Rtg. Alp. con i Btg. Feltre, Pieve 
di Cadore e Belluno; 8° Rgt. Alp. con 
i Btg. Tolmezzo, Gemona e Cividale; 
9° Rgt. Alp. con i Big. Vicenza, Bassa- 
no e L'Aquila; 3° Rgt. Art. Alp. coni 
gr. Conegliano, Udine e Belluno. 

Con D.L. n. 2233 del 31 ottobre 
1935, i quattro Comandi Superiori 
Alpini furono trasformati in altret- 
tanti Comandi di Divisione Alpina, 
conservando le denominazioni Tauri- 
nense, Tridentina, Julia, Cuneense. 
Con la campagna d’Africa Orientale, 
che iniziò il 3 ottobre 1935, sia le Bri- 
gate sia i Reggimenti subirono delle 
modifiche nell’organico, anche perché 
venne formata una nuova Divisione 
Alpina, chiamata Pusteria. Subito do- 
po la campagna d’Africa il 9° Rgt. 
perde il Btg. Bassano, che passa 
all11° Rgt. Alp. Il nuovo inquadra- 
mento del 9° Rgt. (maggio 1937) non 
subì altre trasformazioni. 


Divisione Alpina Julia (Udine) 

8° Ret. Alp., a Tolmezzo, con i Bgt. 
Tolmezzo, Gemona e Cividale; 9° 
Rgt. Alp., a Gorizia, con i Big. Vicenza 
e L’Aquila; 3° Rgt. Art. Alp. a Udine, 
con i gr. Conegliano e Udine; Btg. 
Misto Genio «Julia». 

Con l’inizio della seconda guerra 
mondiale (1939) le TT.AA. ebbero 
un’altra organica evoluzione di in- 
quadramento. (Si formò una nuova 
Divisione Alpina, la Alpi Graie). In 
particolare il 9° Rgt. Alp., inquadrato 
nella Divisione Julia, fu inviato prima 
in Albania-Grecia (’39) e poi in Rus- 
sia (’42). Con la seconda campagna di 
guerra il 9° Rgt. Alp. ebbe quale terzo 
Btg. il Val Cismon (sciolto nel lonta- 
no 1919), quando era inquadrato nel 
7° Ret. Alp.). 


9° Rgt. Alp. - Organico 

nelle due Campagne di Guerra 
Big. organici 

— Vicenza 

— L'Aquila 

Zone d’impiego 

— Albania, Grecia e Russia 


Big. formati per mobilitazione e zone 
d’impiego: 
— Vicenza Bis 
Costituito il 1° Apr. ’41 ed impie- 
gato in Valle Isonzo. 


— IX Btg. «di marcia» 
Costituito alla fine del ’42 ed im- 
piegato in Valle Isonzo. 


— Val Cismon 
Inserito nel 9° Rgt. Alp. per la 
campagna di Russia. 
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— IX Btg. Complementi 
Aggregato al 9° Rgt. Alp. per la 
campagna di Russia. 


Inoltre, hanno diviso le sorti del 9° 
Rgt. Alp. nelle vicende di Albania e 
Grecia anche i Btg. Val Leogra, Val 
Pescara e Val Fella, inquadrati nel 2° 
gruppo alpini «Valle». 


2. Campagna di guerra 
d’Albania e di Grecia 


Il 9° Rgt. Alp. sbarcò a Durazzo 
(Albania) nell’aprile del ’39, assieme 
agli altri reparti della Divisione Julia, 
comandata dal generale Fedele De 
Giorgis. Il Comandante del 9° era il 
col. Gaetano Tavoni. Il 28 ottobre 
1940 Mussolini dichiara guerra alla 
Grecia. Dall’ Albania parte l’offensiva 
italiana per l'occupazione della Gre- 
cia. La Divisione Julia, assieme ad al- 
tre sei, penetrano nel territorio elleni- 
co, dove erano ad attenderle ben di- 
ciotto divisioni. 

Il compito del 9° Rgt., assieme agli 
altri della Julia, era quello di impedire 
alle truppe greche provenienti dalla 
Tessaglia di congiungersi con quelle 
dell’Epiro. Il 9° Rgt. doveva bloccare i 
passi di Metzovo e Drisko, nella zona 
del Pindo. 

Ecco le date della campagna Greca 
in fasi: offensiva: 28 ottobre - 7 no- 
vembre 1940; ripiegamento: 9 novem- 
bre - fine dicembre 1940; difensiva: 
gennaio - 9 aprile 1941; controffensi- 
va: 10 - 24 aprile 1941. 

Nei giorni di queste operazioni ven- 
ne aggregato al 9° il «V Btg.volontari 
albanesi». Le vicissitudini in questi 
giorni sono tante e soprattutto dolo- 
rose: imperversava il maltempo, scar- 
seggiava il cibo, gli uomini non pote- 
vano riposare. Dopo 10 giorni di ten- 
tativi di superamento della resistenza 
greca, l’ottimistica previsione di ful- 
minea vittoria si dimostrò fallace. 
Questa prima operazione «Greca» co- 
stò alla Julia la perdita di 49 Ufficiali 
e 1.625 uomini. L’obiettivo della con- 
quista dell’Epiro e poi delle isole Jo- 
nie e di Salonicco, nonostante la pene- 
trazione di almeno una quarantina di 
chilometri, s'arenò sul fiume Vojussa 
dove soprattutto il 9° Rgt. Alp. fu 
bersagliato dall’artiglieria greca. Nel- 
la relazione finale di questi 14 giorni 
definiti «massacranti» risulta che il 
nostro Rgt. si distinse nelle difese di 
sella CRISTOBASILEUS, KONIT- 
ZA, PERATI. 

Successivamente, dopo tali tragici 
avvenimenti, per gli alpini c'è un po’ 
di tregua ed il 9° Rgt. Alp. passa alle 
dipendenze della divisione Bari, nel 
settore di OSMUN, dove si svolsero 
le operazioni che impegnarono nel di- 
cembre e gennaio le Divisioni Julia e 
Pusteria. Viste le grosse perdite di uo- 
mini e di mezzi del mese precedente, 
alla Julia furono assegnati alcuni btg. 
di rinforzo. In particolare al 9° Rgt. si 
aggregò il Btg. Val Fella. Dopo 90 
giorni di lotta ininterrotta la Julia, 
praticamente distrutta, ripiega e viene 
ritirata dal fronte. Viene successiva- 
mente ricostruita e il 9° Rgt., al co- 
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Il colonnello Gaetano Tavoni. 


mando del col. Achille Billia, può 
schierare ancora 3000 uomini dei suoi 
due battaglioni. Alla fine di febbraio 
ricominciano i movimenti per gli alpi- 
ni: il nuovo compito è quello di sosti- 
tuire i mal ridotti reparti della Divi- 
sione «Legnano». L’offensiva Greca 
provoca subito delle grosse perdite tra 
gli alpini del Vicenza e dell'Aquila. La 
resistenza della Julia in questo scorcio 
di guerra viene definita «esaltante»; 
ma del 9° Rgt. Alp. rimangono verso 
la fine di marzo del 1941 solo pochi 
superstiti. Dal 1° al 17 marzo i morti 
della Julia sono 4.000: una cruda cifra 
che riassume il valore espresso dagli 
alpini in un tempo tanto breve. 

All’inizio del 1942 la Julia rimpa- 
tria. (Da ricordare la tragedia del btg. 
Gemona). 


Il Btg. Vicenza in marcia verso Stracani. 


3. Campagna di guerra in Russia 


Nell’agosto del 1942 la 3° Divisione 
Julia, ricostruita, riceve l’ordine di 
partire per il Caucaso, rinsanguata 
nei suoi effettivi e nei suoi migliori va- 
lori dopo la disfatta di Grecia. Gli al- 
pini raggiungono in tradotta Izijum, 
sulla riva del Donez. 

Il 9° Rgt. Alp. è comandato dal col. 
Lavizzari ed è così inquadrato: cp. 
Comando Reggimentale; Btg. L’A- 
quila (Magg. Boschis): cp. 93, 108, 
143, 119; Btg. Vicenza (Magg. Paga- 
nelli): cp. 59, 60, 61, 117; Btg. Val Ci- 
smon (Ten. Col. Actis Caporale): cp. 
264, 265, 277, 118; 83° cp. cannoni 
controcarri da 47/32. 

Arrivati in Russia viene improvvi- 
samente cambiata la zona d’impiego 
degli alpini: non più i monti del Cau- 
caso, ma la steppa sul fiume Don. Da 
Izijum percorrono 300 chilometri di 
steppa, in condizioni climatiche av- 
verse e su di un terreno non certo dal- 
le caratteristiche montane come gli al- 
pini si aspettavano. Arrivano sul fiu- 
me Don e qui il 9° Rgt. s’accampa e 
costruisce rifugi e postazioni (in vista 
del rigido inverno). In novembre ini- 
zia l'offensiva Russa. Fu un’offensiva 
efficace (dicembre ’42), che costrinse 
le nostre truppe a ripiegare. La tem- 
peratura contribuiva (—30/—35) al 
grosso disagio. La partenza abbastan- 
za improvvisa costrinse il Rgt. ad un 
notevole alleggerimento di materiali: 
solo quelli di immediato utilizzo furo- 
no portati appresso. Il btg. L'Aquila 
in questo frangente accusò parecchie 
perdite. Il 9° Rgt. continuava ad esse- 
re assediato dai Russi, che procedeva- 
no anche con unità corazzate. La fuga 
sempre più drammatica nella steppa 


ebbe il suo apice la notte del 21 gen- 
naio: il Rgt., ormai accerchiato, restò 
annientato. I pochi sopravvissuti fu- 
rono fatti prigionieri. Ben pochi ritor- 
narono in Italia. 

Specchio delle perdite del 9° Rgt. 
Alp. nella campagna di Russia: Uffi- 
ciali: morti 43, dispersi 71, feriti 50, 
totale 164; Sottufficiali: morti 16, di- 
spersi 98, feriti 48, totale 162; Truppa: 
morti 243, dispersi 2.858, feriti 732, 
totale 3.833. 

I superstiti della Julia rientrano in 
Italia, dove, dopo qualche mese di tre- 
gua, la Divisione fu ricostruita nell’a- 
gosto ’43. Il 9° Ret. Alp., in particola- 
re, ricompone il Vicenza e L'Aquila. 

L’8 settembre 1943 la terza Divisio- 
ne Alpina Julia subisce la sorte degli 
altri reparti dell’esercito. Comandi e 
Reparti si sciolgono e cessano di esi- 
stere. 

Il 9° Rgt. Alp. non sarà mai più ri- 
costruito (a differenza dell’8° e del 3° 
Art. Mon.), ma i suoi due principali 
Btg. (L'Aquila e Vicenza) tornarono 
in vita, rispettivamente: il primo nel 
1946, nell’ambito dell’8° Rgt. Alp.; il 
secondo solo recentemente, con la ri- 
strutturazione dell’Esercito del 
1975/76, nell’ambito della Brigata Al- 
pina Julia, prima con sede a Tolmezzo 
e poi a Codroipo, dove assolve il com- 
pito di Btg. addestramento reclute per 
la Brigata Julia. 


4. Il btg. «XL Complementi» 
del 9° Reggimento Alpini 


A metà dicembre del ’42 venne co- 
stituito, per il 9° Rgt. Alp., il Btg. «XL 
Complementi». Questo Btg. doveva 
raggiungere il fronte Russo per copri- 
re le perdite del Vicenza e dell'Aquila. 
Ma gli eventi, precipitanti in seguito 
all’offensiva Russa che determinò l’i- 
nizio della ritirata delle Divisioni dal 
Don, sconsigliarono l’invio del Btg. 
Fu trattenuto ad Aidussina e fu im- 
piegato in operazioni anti-guerriglia 
contro i partigiani slavi. Nel marzo 
del 1943 fu mandato sulla costa fran- 
cese del Mediterraneo, in previsione 
di possibili sbarchi anglo-americani. 
In settembre il Btg. doveva rientrare 
e, in tale prospettiva, si alleggeri delle 
armi pesanti in attesa della partenza. I 
fatti dell’8 settembre 1943 lo colsero 
di sorpresa: rimasto isolato, quasi di- 
sarmato, fu facile preda del nemico. 
Furono fatti tutti prigionieri e spediti 
nei «lagher» polacchi per subire le ben 
note vicende della prigionia. 


5.I comandanti 
del 9° Reggimento Alpini 


Col. Peretti (21 - 27) 
Col. Pisani (27 - 29) 
Col. Pesenti (29 - 33) 
Col. Girotti (33 - 34) 
Col. Corrado (34 - 35) 
Col. Chatrian (35 - 37) 
Col. Tavoni (37 - 41) 
Col. Billia (41) 
Col. Manfredini (41 - 42) 
Col. Lavizzari (42 - 43) 
Col. Sibille Sizia (43) 


6. Decorazioni al Valor Militare 
ed al Valor Civile 

del 9° Reggimento Alpini 

e dei suoi Battaglioni 


9° Ret. Alp.: 

Medaglia d'oro al valore militare per i 
fatti d'Armi di Albania e Grecia. 
Medaglia d’oro al valor militare per i 
fatti d'Armi di Russia. 

Croce di Cavaliere dell’Ordine Milita- 
re di Savoia (1915-1918). 

Btg. Vicenza: 

Medaglia d’argento al valor Militare 
(‘15-’18). 

Medaglia d’argento al valor Militare 
per il Big. «Val Leogra», fronte greco 
(40-41). 

Medaglia di bronzo al valor dell’ Eser- 
cito, terremoto del Friuli 1976. 

Btg. L'Aquila: 

Medaglia d’argento al valor Militare 
per il Big. «Monte Berico» fronte 
Trentino (’16-’18). 

Medaglia d’argento al valor Militare 


(Guerra di liberazione, 
1945). 
Medaglia di bronzo al valor dell’Eser- 
cito, terremoto dell'Irpinia 1980. 
Btg. Val Cismon: 
Medaglia d'argento al valor Militare 
(Grecia 41). 
Medaglia di bronzo al valor Militare 
(16-17). 

I decorati di medaglia d’oro al va- 
lor Militare del 9° Rgt. Alp., (Ufficia- 
li. Sottufficiali e Alpini) sono 20. 


primavera 
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Eravamo verso la fine del mese di di- 
cembre del lontano 1932, quando un 
giorno incontrai, sul Forte di Osoppo, 
il capitano Aleardo Bozza — coman- 
dante la 13* Batteria — e della quale 
facevo parte, che si stava dirigendo ver- 
so le caserme. Appassionato della mon- 
tagna e discreto sciatore, lo fermai con 
i dovuti modi e lo pregai di poter parte- 
cipare ad un corso di sci, che si sarebbe 
poi svolto a Sesto di Val Pusteria. 

Alcuni giorni dopo lasciai il Forte 
assieme ad altri artiglieri del Gruppo 
Conegliano, e, accompagnati dal te- 
nente Arturo Bergamini della 15° Bat- 
teria e dal serg. maggiore Francesco 
Bianchin della 13*, giunti a Sesto fum- 
mo alloggiati, in compagnia degli scia- 
tori dei Gruppi Udine e Belluno, in una 
baracca tutt'altro che confortevole del- 
la prima guerra mondiale e già adibita 
ad uso dei soldati austro-ungarici. 

Dopo un mese di duri allenamenti 
lungo le piste che portavano al Passo 
Monte Croce di Comelico e al Rifugio 
Tre Scarperi e di disagi causati anche 
dal freddo intenso, svolte le gare selet- 
tive, i migliori furono destinati ad un 
ulteriore corso di uguale durata, assie- 
me agli alpini del 7°, 8° e 9° Regg. e di- 
retto dall’accademico tenente France- 
sco Vida, che si sarebbe tenuto ad A- 
rabba, in Val Cordevole. 

Partiti da Sesto con gli sci e con tut- 
to il corredo in un mattino di una splen- 
dida ma rigida giornata, a Dobbiaco 
c'imbarcarono sul trenino delle Dolo- 
miti, che ci avrebbero portati a Cortina 


Aiuti ai terremotati 
dell’Abruzzo-Molise 


Milano, 9 gennaio 1985 


Caro Masarotti, 

a parte la formula burocratica 
per la indispensabile regolare ge- 
stione di fondi, mi preme dirti 
quanto io apprezzi il sacrificio fat- 
to dalla Sezione e dai Gruppi di 
Codroipo, Colloredo di Prato, Di- 
gnano, Majano, Tarvisio, Pagnac- 
co. Udine Est, Flaibano, Resia, 
Medeuzza e Moruzzo a favore dei 
nostri associati dell'Abruzzo e del 
Molise. 

A te ed ai tuoi magnifici Alpini 
va quindi il mio ringraziamento. 
Vive cordialità alpine 
Nando Caprioli 


** * 


Questa è la lettera inviata alla Sezio- 
ne di Udine dal Presidente Nazionale 
Nando Caprioli, quale ringraziamento 
alle Sezioni e ai Gruppi che hanno invia- 
to aiuti in denaro ai terremotati dell’ A- 
bruzzo-Molise. 

La cifra raccolta ammonta a un totale 
di L. 5.405.000. 
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Racconti d’altritempi 


Il caporale zelante 


d'Ampezzo. Scesi in quella stazione e 
calzati nuovamente gli sci, passati da 
Pocol si raggiunse senza particolari 
difficoltà il Passo di Falzarego (q. 
2105), ove si potè riconoscere i resti di 
trinceramenti della Grande guerra e 
nella cui zona (Sasso di Stria e Cengia 
Martini) operarono con successo re- 
parti dei Battaglioni val Chisone e Bel- 
luno, rispettivamente del 3° e 7° Alpini. 

Una breve sosta. E poi giù a rompi- 
collo lungo i tornanti di Valparola, ver- 
so Andraz (ai piedi del noto Col di La- 
na), che avremmo raggiunto all’imbru- 
nire. Ad Andraz ci fermammo un po’ 
per soccorrere un nostro commilitone, 


LA SPEZIA 


Sabato 18 maggio ore 
16 nella chiesa di S. Maria 
Assunta - Piazza Beverini - 


sarà celebrata una S. Mes- 
sa per tutti gli Artiglieri da 
Montagna del 3° Regg. del- 
la «Julia». 


perché colpito da sintomi di congela- 
mento a un piede. Ripresa la corsa e 
transitati da Pieve di Livinallongo, a 
notte fonda si arrivò ad Arabba, ove 
ebbi la ventura d’incontrare due alpini 
del Battaglione Gemona che conoscevo 
bene: Barbaro e Codeluppi, da Ponteb- 
ba. Ad Arabba il trattamento fu mi- 
gliore, anche perché colà ci passavano i 
«viveri di conforto». 

Dopo un'accurata preparazione sui 
campi di quella località e lungo le piste 
del Passo Pordoi e di Campolongo, fi- 
nalmente ci trasferirono a Bardonec- 
chia, per partecipare alle gare interre- 
gionali fra le truppe alpine, che furono 
presenziate dal principe Umberto di 
Savoia. 

Un giorno mi fu ordinato (rivestivo 
allora il grado di caporale) di coman- 
dare una squadra che doveva rendere 
gli onori al generale Luigi Negri Cesi 
— comandante la 3° Brigata Alpina — 
, in visita alla caserma di Arabba. Di- 
sposti gli uomini presso l’entrata della 
caserma stessa ed in attesa dell'arrivo 
dell’alto ufficiale che stava tardando, 
adun tratto, volgendo lo sguardo all’in- 
sù, notai che dei lunghi ghiaccioli pen- 
devano dalla grondaia del tetto e che 
alcuni di essi incombevano proprio sul 
portone d’ingresso. Fu un attimo. 
Preoccupato per l'incolumità del gene- 
rale e senza pensarci due volte, imme- 
diatamente mi portai su, sino all'ultima 
camerata, per avvertire qualcuno che 
cercasse di abbattere in qualche modo 
quei pericolosi ghiaccioli e mi precipi- 
tai, lungo le rampe della scala, che era 
di legno, per riprendere il mio posto. 

Giunto in fondo... ohimé! il generale 


aveva appena varcata la soglia della 
porta ed era lì fermo, nell'atrio, che 
stava conversando con gli ufficiali del 
seguito. Naturalmente rimasi male an- 
che perché i miei uomini, privi di colui 
che doveva dar loro gli ordini, non ese- 
guirono alla perfezione il loro compito: 
il trombettiere non suonò l’«attenti»; 
quello accanto, invece, eseguì regolar- 
mente il presentat’arm con la baionetta 
inestata; il successivo lo compì, ma 
senza la baionetta; l’ultimo rimase im- 
palato e non fece niente. 

Forse intuita la causa che determinò 
tale «disservizio», al sottoscritto non fu 
mosso un rimprovero, e tutto filò liscio! 

Udine, novembre 1984. 

Carlo Della Mea 


NOZZE D’ORO 
CON L’A.N.A. 


Il socio Sinicco Attilio, del Gruppo di 
Ciseris, classe 1914, alpino del battaglione 
Cividale, ha applicato — sulla tessera 
dell’A.N.A. — il 50° bollino. 

Anche attraverso «Alpin jo mame» il 
Gruppo rinnova le più vive congratulazio- 
ni, per l'esempio e la fedeltà all’Associazio- 
ne, e gli augura ancora... tanti bollini. 


Riva Edoardo (dodo), 55 anni di 1scrizio- 
ne all’A.N.A. in forza al Gruppo di Maia- 
no. Nato il 16-10-1906 ha prestato sevizio 
militare negli anni 1926-27 al 9° Reggi- 
mento Alpini, Battaglione Cividale, con 
l’incarico di interprete nella Commissione 
Confini Italo Austriaca, zona di Tarvisio e 
Alpi Giulie. 


50° della Fondazione 


del Btg. Alpini L’Aquila 


Nei giorni 27 e 28 aprile 1985 il Btg. 
Alp. L’Aquila celebra a L'Aquila il 
50° di fondazione. Per l’occasione av- 
rà luogo allo stadio comunale il giura- 
mento solenne del 3° Contingente 
1985. 

La Sezione Alpina Abruzzi (Via 
Arco Alfieri n. 3 - 67100 L’Aquila) or- 
ganizza un raduno interregionale che 
prevede le seguenti cerimonie: 


—27 Sabato pomeriggio: Consegna 
della Bandiera ad una scuola cittadi- 
na; deposizione di una corona al Mo- 
numento ai Caduti; esibizione della 
Fanfara della «Julia». 


— 28 Domenica: Sfilata per le vie 
della Città; scoprimento di una lapide 


nella Piazza dedicata al btg. L'Aquila; 
giuramento delle reclute allo Stadio 
Comunale. 


La Sezione Abruzzi ha in animo di 
riunire tutti i reduci di Grecia, di Rus- 
sia e della Guerra di Liberazione del 
btg. L'Aquila per consegnare loro un 
diploma e la medaglia ricordo. 

I Gruppi sono pregati di comunica- 
re direttamente alla Sezione Abruzzi, 
al più presto, i seguenti dati: cognome 
e nome, classe e indirizzo; nome del 
Comandante della compagnia; guerra 
cui hanno partecipato. 

La Sezione di Udine sta organiz- 
zando due pullman con partenza da 
Udine piazza I Maggio, scalinata del- 


le Grazie, venerdì 26 aprile 1985 alle 
ore 24. Arrivo previsto a L'Aquila: 
sabato 27 aprile alle ore 11. Sono pre- 
viste 3 o 4 soste lungo il percorso. 

Il ritorno è previsto, con partenza 
da L'Aquila, domenica 28 aprile alle 
ore 15. 

Gli Alfieri con Gagliardetto usu- 
fruiranno del trasporto grutuito men- 
tre per i rimanenti Soci il prezzo della 
corriera sarà di L. 30.000 circa. 

La Sezione Abruzzi ha indicato il 
prezzo per un pernottamento: cena e 
prima colazione in Albergo in L. 
46.000. 

Prenotazioni tramite il Capogrup- 
po di Udine-Centro sig. Buttazzoni 
Bruto. 


Gruppi assegnati ti consiglieri e incaricati di zona 


ANASTASIA PAOLO - 33053 Latisana - via Stella 47 - 
tel. 0431/510602 LIGNANO SABBIADORO - MUZ- 
ZANA DEL TURGNANO - PALAZZOLO DELLO 
STELLA - PRECENICCO. 


CARGNELLO UGO - 33100 Udine - via Po 70 - tel. 
282647 TERENZANO/CARGNACCO - UDINE 
NORD. 


CIBIN GUIDO - 33018 Tarvisio - via Roma 45 - tel. 
0428/2344 CAVE DEL PREDIL - PONTEBBA - TAR- 
VISIO. 


CUBERLI ADRIANO - 33030 Moruzzo - via Zampa 
119 - tel. 672000 - CERESETTO/TORREANO - ERTO 
- FAGAGNA - MORUZZO - VILLALTA DI FAGA- 
GNA. 


D’AGOSTINI FRANCO - 33030 Campoformido fraz. 
Bressa - via D'Agostino 21 - tel. 662711 - BASILIANO - 
BRESSA - CAMPOFORMIDO - NESPOLEDO - OR- 
GNANO - SCLAUNICCO - VILLAORBA - ZUGLIA- 
NO. 

FELCARO ITALO - 33048 S. Giovanni al Natisone - via 
Roma 66 - tel. 756102 - BUTTRIO - DOLEGNANO - 
MANZANO - MEDEUZZA - PERCOTO - PRADA- 
MANO - S. GIOVANNI AL NATISONE - 
UDINE/CUSSIGNACCO - VILLANOVA DEL JU- 
DRIO. 


GARZITTO PIO - 33054 Lignano Sabbiadoro - via Car- 
so 12 - tel. 0431/71059 - GORGO DI LATISANA - LA- 
TISANOTTA - POCENIA - TORSA DI POCENIA. 


MARTINA FEDERICO - 33010 Chiusaforte - via Roma 
4I - tel. 0433/52020 - CHIUSAFORTE - MOGGIO U- 
DINESE - OSEACCO DI RESIA - RESIA «VAL RE- 
SIA» - RESIUTTA - STOLVIZZA «SELLA BUIA». 


MOLINARO LUCIANO - 33100 Udine - via Piutti 51/1 
- tel. 295696 - COLLOREDO DI PRATO - PASIAN DI 
PRATO - PASSONS - UDINE/CENTRO - UDINE/S. 
OSVALDO - UDINE/GODIA - UDINE/OVEST. 


MOLINARO TARCISIO - 33030 Buia - via Juliense 116 
- tel. 960291 - BUIA - COLLOREDO DI MONTALBA- 
NO - OSOPPO - TREPPO GRANDE. 


PARAVAN RINALDO - 33030 Talmassons - via Ca- 
vour 35 - tel. 768350 - CASTIONS DI STRADA - 
FLAMBRO - MORTEGLIANO - S. ANDRAT DEL 
CORMOR - TALMASSONS. 


PEROSA GIACOMO - 33053 Latisanotta - via Ronchis 


24 - tel. 0431/5954] - PERTEGADA - RONCHIS DI 
LATISANA - LATISANA. 


PICILLI FRANCO - 33030 Maiano - via Palmanova 4/1 
- tel. 959214 - S. VITO DI FAGAGNA - S. DANIELE 
DEL FRIULI - ALNICCO. 


SAVIOLI AURELIO - 33033 Codroipo - piazza Gari- 
baldi 65 - tel. 906819 - BERTIOLO - CODROIPO - 
GRADISCUTTA DI VARMO - VIRCO. 


TOFFOLETTI ROBERTO - 33100 Udine - via Beretta 
27 - tel. 281540 - BASALDELLA DEL CORMOR - 
POZZUOLO DEL FRIULI - UDINE/EST - 
UDINE/RIZZI. 


TONCHIA CARLO - 33017 Tarcento - via M. Grappa 7 
- tel. 785211 - BILLERIO - CISERIIS - COIA - COL- 
LALTO DI TARCENTO - MAGNANO IN RIVIERA 
- SEGNACCO DI TARCENTO. 


TOSOLINI GIULIANO - 33010 Ospedaletto di Gemo- 
na - via I. Nievo 31 - tel. 980410 - BRANCO - CASSAC- 
CO - MONTEGNACCO - RACCHIUSO DI ATTIMIS 
- SAVORGNANO AL TORRE - ZOMPITTA. 


TOSOLINI LUCIANO - 33010 Branco di Tavagnacco - 
via S. Francesco - ADEGLIACCO 
{CAVALICCO - FELETTO UMBERTO - PAGNAC- 
CO - REANA DEL ROIALE - TAVAGNACCO - 
VERGNACCO - TRICESIMO. 


VONCINI MARIO - 33050 Percoto - via Gorizia 4 - tel. 
676351 - PAVIA DI UDINE - LAUZACCO - AQUI- 
LEIA - CERVIGNANO DEL FRIULI. 


Incaricati di Zona 


COMUZZI GIUSEPPE - 33033 Codroipo - via Zara 16 
- tel. 904123 - BEANO - RIVIGNANO - RIVOLTO. 


MUZZOLINI ALFONSO - 33017 Tarcento - viale Sta- 
zione 27 - tel. 785584 - LUSEVERA «VAL TORRE» - 
MONTEAPERTA «VAL CORNAPPO» - NIMIS - 
TAIPANA - TARCENTO - UCCEA DI RESIA. 


ODORICO ERBINO - 33030 Flaibano - via Cormor 36 
- tel. 869100 - CARPACCO - CODERNO - DIGNANO 
- FLAIBANO - GRIONS DI SEDEGLIA NO - MERE- 
TO DI TOMBA - SEDEGLIANO. 


TABOGA ALBERTO - 33038 S. Daniele del Friuli - via 
Tagliamento 31 - tel. 957087 - FORGARIA NEL FRIU- 
LI - MAIANO - MURIS DI RAGOGNA - RIVE 
D'ARCANO - SUSANS DI MAIANO. 
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VITA DEI GRUPPI 


L’assem blea annuale dei Gruppi è un momento sociale di grandissima importanza, è un’occasione di sintesi, di ripensamento e di 
programma per il futuro. Dai verbali pervenuti abbiamo stralciato gli avvenimenti e gli argomenti più importanti trattati. 


FAGAGNA 


Melchior Sergio, da molti an- 
ni capogruppo, ha lasciato la 
guida degli Alpini Fagagnesi 
per sopravvenuti impegni fami- 
liari. 

AI suo posto è stato eletto 
Coletto Rino al quale la reda- 
zione di «Alpin jo Mame» au- 
gura un proficuo lavoro. Mel- 
chior nella relazione morale. 
dopo aver elencato le cerimonie 
e manifestazioni alle quali il 
gruppo ha partecipato, ha vo- 
luot porre l’accento sulla ceri- 
monia svoltasi davanti alla Bai- 
ta sede del Gruppo la domenica 
precedente. L’intitolazione ai 
51 Alpini di Fagagna dispersi in 
Russia, del cippo eretto con la 
collaborazione di tanti soci. 
Rammaricandosi che alcuni so- 
ci non hanno rinnovato la tesse- 
ra Melchior ha invitato tutti i 
soci a collaborare con il consi- 
glio di Gruppo per aumentare il 
numero degli iscritti anche in 
considerazione che nel paese è 
ritornato il reclutamento alpi- 
no. Ha ricordato la buona riu- 
scita della gita sociale in Val Vi- 
sdende e dell'incontro presso la 
baita con 62 emigranti prove- 
nienti da Zurigo. 


MAGNANO 
IN RIVIERA 


Nella relazione morale tenuta 
dal capogruppo Ridolfi, rieletto 
nelle votazioni alla fine dell’As- 
semblea, spicca l’iniziativa degli 
Alpini di Magnano in Riviera 
che aiutati dai volontari del 
Gruppo ANA di Malo, da im- 
prese locali, hanno completato i 
lavori di ristrutturazione della 
casa del defunto socio e Sindaco 
Romeo Piccoli. 


NIMIS 

Gli Alpini di Nimis con il lo- 
ro capogruppo Comello Ales- 
sandro, succeduto a Barchiesi 
Alessandro, hanno deciso di do- 
nare il Tricolore alla Scuola 
Media del paese e all'Ufficio del 
Sindaco e pertanto stanno orga- 
nizzando la cerimonia. 


PERTEGADA 

Gli alpini di Pertegada si so- 
no riuniti presso la Baita del 
Centro Sociale, il 15 dicembre 
1984 per l'Assemblea ordinaria. 
Tutti i presenti hanno così potu- 
to rendersi conto del grosso la- 
voro che alcuni soci avevano 
fatto demolendo e rifacendo il 
pavimento della sala del Centro 
Sociale stesso. Il capogruppo 
Gobessi dott. Raul ha esposto 
ai soci presenti la relazione mo- 
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rale con tutte le attività portate 
avanti dagli Alpini di Quota Ze- 
ro durante l’anno. Ha ricordato 
la ben riuscita della Rassegna 
corale alla quale oltre a cori del- 
la Bassa Friulana ha partecipa- 
to il coro della «Julia» e la colla- 
borazione data al 1° Battaglione 
Genio Minatori «Garda» che 
ha fatto il campo estivo nel pac- 
se. Per il 1985 è stato deciso di 
mantenere l'iniziativa della cele- 
brazione di una S. Messa per i 
Caduti e Dispersi in Russia alla 
quale partecipa tutto il paese, di 
migliorare e abbellire la sede so- 
ciale e di offrire ai bambini del- 
l'asilo le uova pasquali. 


CASSACCO 


L'Assemblea del Gruppo A- 
NA di Cassacco dopo aver rati- 
ficato i vari punti all’ordine del 
giorno ha dato mandato al con- 
siglio di collaborare con la Se- 
zione Combattenti del Comune 
per l’inaugurazione del Monu- 
mento ai Caduti. C'è stata pure 
l’elezione del nuovo Consiglio 
di gruppo che ha visto il passag- 
gio delle consegne tra il vecchio 
capogruppo Chinchio Antonio 
e il nuovo Goi Moreno. 


CAVE DEL PREDIL 


Il gruppo Alpini di Cave del 
Predil si è riunito presso la sede 
sociale per la consucta Assem- 
blea annuale. Il capogruppo 
Strukely Martino, peraltro ri- 
confermato alle clezioni tenute 
in chiusura dell’assemblea stes- 
sa, ha letto la relazione morale 
che ha evidenziato la notevole 
attività del gruppo che fra l’al- 
tro ha organizzato la gara di 
marcia «Giro del lago», un tor- 
neo di calcio tra militari del 
Battaglione «Gemona», soci del 
gruppo e cittadini e, nel quadro 
degli incontri con le Forze Ar- 
mate, una serata musicale mol- 
to ben riuscita. 

Per il 1985 oltre alla ripetizio- 
ne delle gare del passato anno il 
gruppo conta di organizzare u- 
na gara di fondo, si propone di 
collaborare sempre meglio con i 
reparti militari di passaggio per 
il comune durante i campi esti- 
vo e invernale, e di intervenire 
con atti concreti di solidarietà 
nei confronti di soci ec persone 
bisognose di aiuto. 


CERESETTO 
TORREANO 


La Sede del Gruppo ANA di 
Ceresetto-Torreano ha visto il 
24 novembre u.s. gli Alpini riu- 
niti in Assemblea. Approvata la 
relazione morale e finanziaria è 


stato deciso di ripetere anche 
nel 1985 la festa in onore degli 
anziani che tanto successo ha ri- 
scosso e la S. Messa per i Cadu- 
iu. 

Il capogruppo Peres Pierino 
ha sollecitato una sempre mag- 
giore collaborazione da parte di 
tutti i soci anche in vista della 
prossima realizzazione di un 
cippo dedicato alla Divisione 
«Julia». 


DIGNANO 


Rota Bruno capogruppo A- 
NA di Dignano, riconfermato, 
ha letto la relazione morale per 
il 1984 agli Alpini riuniti in As- 
semblea presso la sede sociale. 
Il Gruppo ha organizzato il car- 
nevale dei bambini; ha parteci- 
pato a tutte le manifestazioni 
organizzate dalla Sezione, ha 
concorso alle sottoscrizioni a 
favore della «Nostra Famiglia» 
di S. Vito al Tagliamento e degli 
abitanti della Valtellina colpiti 
dal nubifragio. 

Ha organizzato altresi la ma- 
nifestazione per il 4 novembre e 
la S. Messa per tutti i caduti Al- 
pini. Il Gruppo per 1985 si ri- 
propone di incrementare l’atti- 
vità associativa. 


BASILIANO 


Molteplici le attività degli Al- 
pini del gruppo di Basiliano. E 
quanto ha esposto il capogrup- 
po Pontoni Elio ai molti soci 
presenti, il 19 gennaio u.s. pres- 
so la sala convegni della Cassa 
Rurale di Basiliano, all’Assem- 
blea ordinaria. Fa spicco l’im- 
pegno assunto dagli Alpini per 
ristrutturare la chiesa di San 
Marco consistente in 1200 ore 
lavorative. E stata inoltre ben 
organizzata la gita sociale al 
passo Falzarego e a Cortina 
d'Ampezzo e la Veglia verde 
che hanno visto una numerosa 
partecipazione. 

Per il 1985 sono state gettate 
le basi per la creazione della 
nuova sede sociale ed è stato de- 
ciso di donare l’olio per la lam- 
pada votiva per i Caduti del 
Don. 

Le elezioni per il rinnovo del- 
le cariche sociali hanno confer- 
mato il consiglio uscente. 


BASALDELLA 


Gli alpini di Basaldella, du- 
rante il 1984, per commemorare 
l'anniversario della fondazione 
del Corpo degli Alpini, hanno 
organizzato una bella mostra 
fotografica a soggetto alpino; 
hanno inoltre donato libri per la 
biblioteca della scuola intitolata 
alla Divisione Alpina qulia». 


Assieme ai donatori di san- 
gue (molti dei quali Alpini) han- 
no organizzato la Festa in ono- 
re degli anziani del paese. Per il 
1985 hanno deciso di procedere 
alla sistemazione del parco gio- 
chi della Scuola e di concorrere 
all'ampliamento delle dotazioni 
librarie della biblioteca per 
mantenere sempre vivi i rappor- 
ti tra gli Alpini e gli studenti. In 
occasione del Natale organizze- 
ranno una distribuzione di pac- 
chi dono agli anziani. 

Il capogruppo Fontanini 
Marcello, in chiusura dell’As- 
semblea, ha assicurato all’asses- 
sore Ribis, intervenuto in rap- 
presentanza dell’Amministra- 
zione Comunale, l’adesione de- 
gli Alpini di Basaldella a tutte le 
manifestazioni di interesse co- 
mune. 


BILLERIO 


Il capogruppo Peressoni Bru- 
no, confermato con tutti i consi- 
glieri al termine dell'Assemblea 
annuale, ha svolto la relazione 
morale davanti alla quasi totali- 
tà dei soci. Numerose sono state 
le attività del Gruppo di Billerio 
sia nel campo sociale che in 
quello patriottico. 

La Giornata ecologica sul 
Bernadia, la festa della Monta- 
gna a Conco (Vicenza), l’incon- 
tro con tutti i gruppi che hanno 
partecipato all’opera di rico- 
struzione del Friuli, le varie ma- 
nifestazioni organizzate dalla 
Sezione, hanno visto una note- 
vole presenza di soci. Per il 1985 
è stato deciso di procedere alla 
sistemazione della ancona sita a 
Giovanat di Billerio. 


BUTTRIO 


Il 7 dicembre u.s. gli Alpini di 
Buttrio si sono riuniti presso la 
Trattoria al Mutilato per l’As- 
semblea annuale. Presiedeva il 
vice presidente sezionale Toffo- 
letti. 

L’attività del gruppo è stata 
notevole. 

In gennaio una S. Messa in 
suffragio degli Alpini caduti in 
guerra e in pace. 

Partecipazione durante tutto 
l’arco dell’anno alle manifesta- 
zioni patriottiche della sezione. 
Molti soci si sono recati a Pe- 
drengo in provincia di Bergamo 
su invito di quel Gruppo ANA 
che celebrava i 50 anni di fonda- 
zione. Il Gruppo di Buttrio ha 
organizzato la gara di tiro a se- 
gno «Trofeo cap. Rossi» con la 
partecipazione di oltre 70 con- 
correnti suddivisi nelle catego- 
rie tiratori, esordienti e simpa- 
tizzanti. Lusinghieri anche i ri- 
sultati conseguiti dagli atleti che 


hanno ricevuto dei bellissimi 
premi. Fra le iniziative a carat- 
tere sociale intraprese dal Grup- 
po fa spicco la raccolta di una 
discreta somma di denaro che è 
stata versata all’ Associazione I- 
taliana per la ricerca sul cancro. 
Le elezioni hanno riconfermato 
in blocco il consiglio uscente in- 
tegrato da due nuovi consiglieri. 


CAMPOFORMIDO 


Agli inizi di ogni nuovo anno, 
il Gruppo Alpini di Campofor- 
mido indice l’assemblea genera- 
le per la verifica del lavoro svol- 
to, c quello da programmare. 
Questa volta poi, scadevano le 
cariche sociali per cui necessita- 
vano anche le elezioni. Così è 
avvenuto, ma quasi solo per 
proforma in quanto tutti gli in- 
tervenuti, per espressa alzata di 


mano, hanno riconfermato 
all'unanimità, alla loro guida, 
Onelio D’Agostina. Fanno 


quindi parte del direttivo: Vitto- 
rio Bernardis, Claudio Damia- 
ni, Roberto Marchiol, Giorgio 
Martina, Umberto Zucchiatti. 

L'assemblea, svoltasi nella 
sede del sodalizio sotto la presi- 
denza dell’incaricato della se- 
zione, Giuseppe Comuzzi, è sta- 
ta aperta dal capogruppo One- 
lio D’Agostina il quale ha ricor- 
dato anzitutto i soci defunti, 
nonché tutti i caduti. Egli ha 
svolto la sua relazione morale 
soffermandosi sulle attività 
compiute lo scorso anno, tra cui 
primeggia il grande impegno 
per l’adunata nazionale nella vi- 
cina Trieste. Per quanto riguar- 
da l’anno in corso, naturalmen- 
te impegnativa rimarrà sempre 
l’adunata nazionale che questa 
volta sarà di scena a La Spezia, 
poi l'impegno continuo per la 
gestione della sede. A tale pro- 
posito D’Agostina ha auspicato 
che quanto prima possa render- 
si libera l’altra stanza adiacente 
alla sede, onde favorire l’acco- 
glimento delle altre associazio- 
ni, specialmente quelle che han- 
no bisogno di trovare un posto 
appartato per le riunioni. 

Tra l’altro il relatore ha pure 
ricordato il compito che sarà af- 
fidato agli alpini in occasione 
dell’allestimento di una festa, in 
programma il 26 ed il 27 settem- 
bre 1985, in occasione della ri- 
strutturazione del monumento 
ai caduti di Campoformido. A 
tale proposito ha pure annun- 
ciato che gli alpini del suo 
Gruppo, provvederanno a con- 
solidare una parte del monu- 
mento stesso collocando, alla 
memoria dei loro morti, un pro- 
prio simbolo. 

Dopo quest'ampia ed ap- 
plaudita relazione, ha preso la 
parola il presidente dei combat- 
tenti locali Renzo Flaibani, in- 
tervenuto pure nella sua veste di 
presidente provinciale e mem- 
bro del consiglio nazionale. Ha 
quindi concluso l’assemblea il 
delegato Comuzzo il quale, do- 
po di aver recato il saluto del 
presidente sezionale Masarotti, 
ha illustrato le grandi iniziative 
valorizzate dagli alpini italiani, 
particolarmente di quelli friula- 
ni, impegnati in opere necessa- 


rie e di estrema importanza so- 
ciale. 

Dopo le operazioni di voto, 
non poteva concludersi la sera- 
ta, che con canti alpini ed una 
fraterna bicchierata scarpona. 


CISERIIS 


L’assemblea del Gruppo di 
Ciseriis svoltasi il 15 dicembre 
u.s. ha visto la partecipazione di 
moltissimi soci. L’attività del 
1984 ha avuto l’apice nell’inau- 
gurazione dell’Asilo infantile, 
dono dell’ANA, davanti al Pre- 
sidente Nazionale Caprioli, da 
poco eletto alla massima carica, 
a Bertagnolli, al presidente del 
Senato Cossiga e a tantissime 
altre autorità militari e civili. 
All’Asilo il Gruppo di Ciseriis 
ha donato il Tricolore e inoltre 
materiale didattico. Ma le atti- 
vità degli Alpini si sono orienta- 
te anche a favore di chi sta peg- 
gio, raccogliendo fondi per alle- 
viare le sofferenze di un bambi- 
no cieco e per la sezione friula- 
na della Lega Italiana Contro i 
Tumori. E stato anche deciso di 
adattare a sede sociale un pre- 
fabbricato, avuto in uso grazie 
all’interessamento dell’Ammi- 
nistrazione comunale, nel quale 
troverà posto anche la Società 
Sportiva di Ciseriis. E prevista 
anche la costituzione di una bi- 
blioteca. 

Il Gruppo ha inoltre parteci- 
pato a tutte le manifestazioni 
patriottiche della Sezione e del 
Comune di Tarcento. 

Il lato più significativo rileva- 
to dal capogruppo Grasso An- 
tonio è stato l’incremento del 
numero dei soci (5 unità) passa- 
to a ben 93 iscritti. 

Approvate all'unanimità le 
relazioni morale e finanziaria. Il 
19 gennaio u.s. presso il risto- 
rante «Da Santine» gli alpini si 
sono ritrovati per la cena socia- 
le assieme ai familiari e alcuni o- 
spiti. 


CODROIPO 


Avrà un coro il gruppo ANA 
di Codroipo, uno dci più nume- 
rosi della provincia di Udine 
con i suoi 427 iscritti. La propo- 
sta è stata fatta da Mario Gua- 
dagnin nel corso dell’assemblea 
annuale dei soci tenutasi nel- 
l'Auditorium comunale. Il coro, 
ovviamente a voci virili, sarà 
quasi certamente guidato dal 
parroco di Passariano, noto 
musicologo. Gli interessati dov- 
ranno dare la loro adesione 
presso il bar Fontanella di piaz- 
za Garibaldi. Questo nel pro- 
gramma ’85, che ha in preventi- 
vo inoltre il lavoro sui sentieri 
di montagna, già effettuato 
nell’84 con il ripristino del sen- 
tiero 637 (da Sella Nevea a Sella 
Robon a quota 1866), con l’im- 
pegno di 17 uomini per 138 ore 
lavorative. 

Il capogruppo Lauro Giave- 
doni, nel corso della manifesta- 
zione, ha ribadito l’impegno del 
gruppo di Codroipo in ambito 
nazionale ed internazionale, 
culminato nell’84 nella festa al- 


pina in Canada, nella sede del 
Fogolar Furlan di Hamilton, 
durante la quale è stato scoper- 
to il busto bronzeo all’alpino 
donato dal gruppo ANA di Co- 
droipo agli alpini della comuni- 
tà canadese. Da ricordare inol- 
tre il gemellaggio fra alpini ve- 
neti e friulani in occasione del 
30° anniversario di fondazione 
del gruppo di Cappella Maggio- 
re (Treviso). 


FELETTO 


Mario Righini è stato confer- 
mato capogruppo degli alpini in 
congedo di Feletto Umberto nel 
corso di una affollata assemblea 
di «penne nere». 

A far parte del Consiglio Di- 
rettivo sono stati chiamati: Ger- 
mano Zilli, Giannino Angeli, 
Luigi Clemente, Gianni Feru- 
glio (Michel), Sergio De Toni, 
Alfonso Feruglio, Giovanni 
Della Vedova, Mario Cloc- 
chiatti, Luciano Scarpa, Gianni 
Arteni, Giuseppe Pastorino. 

La riunione, sotto la presi- 
denza del consigliere Giannino 
Angeli, si è aperta con un minu- 
to di raccoglimento in onore di 
tutti i caduti e dei soci ANA 
scomparsi durante l’anno de- 
corso. E quindi proseguita con 
la relazione morale del capo- 
gruppo Mario Righini che, do- 
po aver detto che il gruppo alpi- 
ni di Feletto è tra i più numerosi 
della sezione (si avvia verso i 
200 associati), ha sottolineato 
come le iniziative alpine siano 
dirette alla diffusione della fra- 
tellanza, della solidarietà e del 
senso civile della vita. 

«Gli alpini» — ha continuato 
il capogruppo — «non sono ca- 
paci di odiare. Il segreto dei lo- 
ro successi sta nella semplicità, 
nell’umiltà, nel senso stretto del 
dovere. Così sono nate le mera- 
vigliose pagine di storia delle 
truppe alpine. 

Righini ha avuto un momen- 
to di riflessione per i giovani c 
per le vittime della droga. Poi 
ha elencato le iniziative portate 
a termine dal gruppo nel 1984 
tra cui figura la partecipazione 
all’adunata nazionale di Trie- 
ste, l’organizzazione della mani- 
festazione intercomunale in o- 
nore dei caduti di Nikolajewka, 
l’incontro con il gruppo di Lugo 
Vicentino, la gita alle baite alpi- 
ne dei Monti Berici, giro turisti- 
co dell'Umbria e la «veglia ver- 
de». Dopo la relazione finanzia- 
ria presentata da Sergio De To- 
ni, si è proceduto alla nomina 
degli eletti alle cariche sociali 
per il prossimo triennio nelle 
persone riportate in premessa. 


NESPOLEDO 


Il Gruppo di Nespoledo ha 
deciso di rinnovare anche que- 
stanno la bella iniziativa della 
raccolta di legna per gli anziani 
che vivono nel comune. Sempre 
nel campo sociale, sarà fatta da- 
gli Alpini, una piattaforma in 
cemento per le attività della 
Parrocchia. Il capogruppo Ven- 
tulini Bruno e il consiglio stabi- 
liranno la data e la meta della 
gita e della cena sociale. 


OSOPPO 


Il 1984 ha segnato una tappa 
importantissima per il gruppo 
osovano, impegnato in diverse 
manifestazioni ed attività che ne 
hanno indubbiamente qualifi- 
cato l’operato. 

La relazione esposta dal ca- 
pogruppo Pietro Bertossi nel 
corso della più recente assem- 
blea ha infatti messo in eviden- 
za innanzitutto il servizio socia- 
le, in primis quelli relativi al rip- 
ristino e segnaletica di un sen- 
tiero in zona montana e la ma- 
nutenzione dei viali dei cimiteri 
in occasione delle festività di 
tutti i Santi. E ancora il gruppo 
di Osoppo si è impegnato in at- 
tività più «leggere» ma non me- 
no importanti come gite sociali, 
partecipazione al giuramento 
delle reclute, l’incontro con un 
gruppo della sezione ANA di 
Reggio Emilia. 

Passando al rinnovo delle ca- 
riche per il triennio 1985/87, 
Pietro Bertossi è stato riconfer- 
mato capogruppo, come d’altra 
parte era nelle previsioni. 

Il capogruppo Bertossi ha poi 
ringraziato tutti i soci per la col- 
laborazione data nell’organiz- 
zazione della grande adunata 
del 3° Regg. Art. Montagna in 
occasione del giuramento delle 
reclute del Battaglione «Vicen- 
za» e della consegna del Trico- 
lore, copia artistica dell’origina- 
le, al Sindaco di Osoppo. 


PONTEBBA 


Presso la sede sociale gli Alpi- 
ni pontebbani hanno ascoltato 
la relazione morale esposta dal 
capogruppo dott. De Antoni re- 
lativa a tutte le attività del grup- 
po per il 1984. 

Dal tradizionale raduno alpi- 
no a Passo Pramollo il 24 giu- 
gno alla partecipazione alle ma- 
nifestazioni promosse dalla Se- 
zione all’inaugurazione della se- 
de sociale l°8 aprile al raduno 
dei quadri del Battaglione «Val 
Fella». 

Per il 1985 oltre al già citato 
raduno alpino a Passo Pramol- 
lo che quest'anno si terrà il 30 
giugno è previsto, in collabora- 
zione con il Comune e la Pro 
Loco, il ripristino della chieset- 
ta di Monte Calvario, il gemel- 
laggio con gli Alpini di Arnad 
in Valle d’Aosta e la visita con 
doni ai soci anziani in occasione 
delle festività. 


REANA DEL ROIALE 


Gli Alpini di Reana del Roia- 
le con il loro capogruppo Giu- 
bilato Remo hanno intrapreso 
nel 1984 una bella iniziativa. Il 4 
novembre hanno donato il Tri- 
colore alle 1.e classi delle tre se- 
zioni della Scuola Elementare e 
ripeteranno il dono ogni anno 
per altri 4 anni in modo che o- 
gni classe avrà la Bandiera. 

L'attività del Gruppo ANA 
non si è esaurita in questa ini- 
ziativa in quanto i soci hanno 
partecipato a tutte le manifesta- 
zioni sezionali (sull’Ortigara 8 
erano i presenti); sono state or- 
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ganizzate delle gite e la Veglia 
verde. 

Per il 1985 sono previste gite 
a Sauris, sull’Ortigara e a Me- 
stre (Madonna del Don), escur- 
sioni, per piccoli gruppi, sulle 
montagne della Carnia c del 
Tarvisiano organizzate dal so- 
cio Tomadon Fernando. Inoltre 
il gruppo ha deciso di dar inizio 
ai lavori di ripristino del Monu- 
mento ai Caduti con rifacimen- 
to del parco adiacente. 


SAN DANIELE 


Preceduta da una breve ceri- 
monia al Monumento ai Caduti 
per un doveroso omaggio flo- 
reale in memoria dei tanti fra- 
telli deceduti sui vari fronti di 
guerra e da una S. Messa offi- 
ciata da Mons. Ottavio Velfio 
per i soci scomparsi, si è riunita 
l'assemblea ordinaria annuale 
del Gruppo. 


Un appuntamento importan- 
te in quanto scadeva il mandato 
triennale del consiglio direttivo 
e del capogruppo Albergo Ta- 
boga. A presiederla è stato no- 
minato il Presidente Sezionale 
comm. Ottorino Masarotti il 
quale con un breve ma incisivo 
intervento, ha voluto sottoli- 
neare l’intensa attività svolta 
dal Gruppo ed il suo costante ce 


‘ fattivo inserimento nella vita 


socio-culturale della cittadina, 
collaborando alle varie iniziati- 
ve locali. 


Prende quindi la parola il ca- 
pogruppo Taboga per la rela- 
zione morale e finanziaria. Do- 
po un minuto di raccoglimento 
per i soci «andati avanti» Tabo- 
ga presenta la forza del gruppo 
che è di 317 soci di cui 40 dona- 
tori di sangue, 8 donatori di or- 
gani. 


I simpatizzanti sono cinque. 
La relazione prosegue con il 
dettaglio dell’attività svolta ri- 
cordando, tra gli altri argomen- 
ti, la veglia degli alpini, la me- 
morabile gita sociale a Sappada 
con il rancio presso la Caserma 
Fasil, Adunata Nazionale a 
Trieste con numerosi parteci- 
panti, l'adesione ai vari raduni 
nella zona della Sezione e fuori 
provincia, i vari incontri con al- 
pini provenienti dall'Argentina, 
Australia, Canadà e poi con 
quelli di Casella d’Asolo, Can- 
nelli, Vittorio Veneto ed altri 
ancora ai quali è stata riservata 
sempre la più fraterna e caloro- 
sa ospitalità. 


Fiore all’occhiello del Grup- 
po, comunque, è stata l’inaugu- 
razione della Sede Sociale e la 
prima adunata biennale dei 
cantieri di lavoro A.N.A. del 10 
giugno 1984. 


Per quanto riguarda i pro- 
grammi futuri oltre alla norma- 
le attività sociale ha accennato 
al 60° della fondazione del 
Gruppo, ambito e prestigioso 
traguardo raggiunto, invitando 
i soci ad una più intensa colla- 
borazione affinché la celebra- 
zione prevista per il 16 giugno 
1985 abbia la solennità che si 
merita. 

Il sodalizio A.N.A. di San 
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Il Sindaco di S. Daniele Floramo assieme al gen. Federici e al Presi- 
dente Masarotti inaugurano la sede del Gruppo. 


Daniele del Friuli nasceva esat- 
tamente il 14 giugno 1925 con la 
benedizione del primo Gagliar- 
detto avvenuta sul Monte di 
Muris di Ragogna. 

Nel proseguire la propria re- 
lazione Taboga ha posto in ri- 
salto la prevista partecipazione 
di soci alla prossima Adunata 
Nazionale di La Spezia, la for- 
mazione di apposite squadre 
per il ripristino dei sentieri di 
montagna e l’inquadramento di 
altre nella protezione civile. 

Dopo alcuni interventi dei so- 
ci sugli argomenti posti all’ordi- 
ne del giorno ed approvati all’u- 
nanimità, l’assemblea ha proce- 
duto al rinnovo delle cariche so- 
ciali per il triennio 1985-1987. 

AI capogruppo uscente Ta- 
boga ha ridato un plebiscitario 
ed incondizionato voto di con- 
ferma, mentre a far parte del 
Direttivo sono stati eletti: Enzo 
Burbera, Renzo Munini, Gio- 
vanni Nicoloso, Marco Molina- 
ro, Luigino Pischiutta, Rino 
Violino, Franco Buttazzoni, 
Gaetano Osso, Valerio Nigris, 
Luigino Azzolini, Mirco Pola- 
no, Vittorio Candusso, Italico 
Polano, Ferruccio Tomasi, Al- 
fredo Bortoluzzi, Ermes Violi- 
no, Mirto Maniago, Carino Del 
Negro, Ermes Martinella, Lu- 
cio Maestra, Guido Pischiutta, 
Giannino Zanutto, Elio Ce- 
schia, Gian Carlo Masotti. 

Nutrita ed entusiastica la pre- 
senza di soci tra i quali si è nota- 
to anche il Presidente dell’USL 
cav. uff. Enzo Filipuzzi. 

La Brigata Alpina «Julia» è 
stata rappresentata da un drap- 
pello di alpini in divisa favore- 


volmente impressionati dallo: 


svolgersi dei lavori dell’assem- 
blea. 


SUSANS 


L’assemblea degli alpini del 
Gruppo di Susans si è svolta 
presso il Centro Sociale il 13 
gennaio u.s. Sono stati trattati i 
molti punti all’ordine del gior- 
no, il capogruppo Ciani Gio- 
vanni, ha letto la relazione mo- 
rale e finanziaria approvata 
all'unanimità, ha illustrato i 
consuntivi delle varie attività 
svolte durante il passato anno 
fra le quali la riuscita gita socia- 
le all’Altipiano di Asiago. Tutti 
i presenti hanno accettato con 
entusiasmo l’idea di reperire u- 
na sede sociale e immediata- 
mente è stato tracciato un pro- 
gramma di interventi. Le elezio- 
ni seguite all'Assemblea hanno 
riconfermato il capogruppo 
Ciani Giovanni e la quasi totali- 
tà del consiglio uscente. 


N 


SUSANS - Foto ricordo dopo l'assemblea. 


RIVE D'ARCANO 


Una giornata rigida ma piena 
di sole ha dato vita, lunedì 7 
gennaio scorso, alla tradiziona- 
le festa della Befana organizza- 
ta come di consueto, per i bam- 
bini della Scuola Materna Sta- 
tale «Julia», dal locale Gruppo 
Alpini di Rive d’Arcano. 


All’asilo hanno distribuito u- 
na quantità di doni, tra il cin- 
guettio dei bimbi felici di tanta 
festa ma soprattutto lieti di tro- 
varsi in mezzo a tanti giovani in 
divisa militare e tanti anziani e 
meno, tutti col glorioso cappel- 
lo dalla lunga penna nera. 

Il sindaco Giovanni Mel- 
chior, anche a nome dell’ammi- 
nistrazione comunale, ha volu- 
to ringraziare elogiando le pen- 
ne nere del locale Gruppo Alpi- 
ni per le tante iniziative benefi- 
che di cui si sono fatte promo- 
trici, per il generoso impegno 
con il quale seguono questi 
bambini e per le altre numerose 
opere di solidarietà umana co- 
me la sottoscrizione a favore dei 
giovani handicappati che ha 
trovato larga eco tra le popola- 
zioni della zona. 


Un saluto insieme a parole di 
vivo compiacimento per questa 
esemplare manifestazione han- 
no rivolto anche il Ten. Col. 
Roberti in rappresentanza della 
Brigata Alpina «Julia», il cav. 
uff. Alberto Taboga vice presi- 
dente della Sezione A.N.A. di 
Udine ed infine il concittadino 
Ten. Col. Mario D'Angelo. 

Presenti alla cerimonia diver- 
si esponenti della comunità tra 
cui il capogruppo onorario di 
Rive d’Arcano, Federici Provi- 
no, i marescialli Candussio e Pi- 
vidori ed altri esponenti della 
vita cittadina. 

Quale conclusione del simpa- 
tico incontro, alcuni componen- 
ti del prestigioso coro della «Ju- 
lia», diretti dal maestro Luca 
Bonutti, hanno improvvisato 
un apprezzato concerto canoro 
suscitando vivi consenti ed ap- 
plausi, soprattutto dai piccoli o- 
spiti della scuola materna e del- 
le sue dirigenti. 

Una iniziativa, quella del 
Gruppo di Rive d’Arcano, vera- 
mente da imitare. 


S. VITO DI FAGAGNA 


Importante impegno civile 
quello del gruppo, con in previ- 
sione per il prossimo futuro la 
ristrutturazione di due «anco- 
ne» bisognose di manutenzione 
nell’ambito del territorio comu- 
nale. Su quella situata lungo la 
strada fra Silvella e Ruscletto il 
tempo ha veramente lasciato 
un’impronta deleteria, tanto 
sulla struttura che sulla statua 
di S. Leonardo, al quale è dedi- 
cata. 

La seconda, denominata «Là 
dal Signor», è apparentemente 
in condizioni migliori ma neces- 
sita anch'essa di lavori di manu- 
tenzione e consolidamento. 

Oltre a questo il gruppo di S. 
Vito è proiettato verso la prote- 
zione civile, impegno sottoli- 
neato ulteriormente nel corso 
dell’ultima assemblea, durante 
la quale si è provveduto al rin- 
novo delle cariche sociali, che 
sono state così distribuite: capo- 
gruppo (riconfermato) Luigi 
Pecile, vice Antonio Righini, 
Consiglieri Redento Toniutti, 
Mirco Pecile, Bruno Minutti, 
Roberto e Renato Peres, Eligio 
Varutti, Antonino Novello, Ri- 
no Toniutti, Franco Varutti, 
Claudio Piasenzotto. 


TARVISIO 


Il più recente triennio di ope- 
ratività da parte del direttivo 
tarvisiano è stato eccezional- 
mente proficuo. Questo ha sta- 
bilito l'assemblea del gruppo di 
Tarvisio che ha riconfermato 
alla presidenza Federico Bulia- 
ni, con Guido Cibin, Aldo To- 
lazzi, Bruno Butturini, Enzo 
Menis, Mario Nassimbeni, Ita- 
lo Vuerich, Mario Donadini, 
Franco Teot, Marco Comello, 
Giannino Buzzi e Luciano Bari- 
tussio consiglieri. 

Fulero essenziale di varie ini- 
ziative nel tarvisiano il gruppo 
A.N.A. Nevio Artioli ha vissuto 
negli ultimi tre anni momenti 
qualificanti come la partecipa- 
zione ai campionati nazionali 
A.N.A. di fondo e slalom gigan- 
te (con Degli Uomini, Milazzi, 
Di Giusto, Buzzi, Tessitori, 
Piussi, Pinzani, Compassi, Vue- 
rich e Marcon fondisti e Krci- 
voj, Nicolaucich, Capovilla, 
Rossi, Sandrini e Sima slalomi- 
sti) ed alcune manifestazioni 
molto interessanti quali la festa 
alpina in Val Romana e la gara 
di Biathlon organizzata in col- 
laborazione con il locale circolo 
della caccia. 

Da ricordare anche la nutrita 
partecipazione alla gita con me- 
ta il sacrario di Fagarè ed il con- 
sistente contributo offerto alla 
spedizione dei soci del Cai di 
Tarvisio nel gruppo del Pamir, 
iniziativa basatasi esclusiva- 
mente sull’autofinanziamento. 

In occasione del 112° anni- 
versario della costituzione del 
corpo degli alpini è stato infine 
pubblicato uno studio su Tarvi- 
sio nel 1595 dal titolo «La storia 
si ripete». 

In programma per la corrente 
annata, oltre all’adunata di La 
Spezia, l’organizzazione di cam- 


TREPPO GRANDE - Consegna della targa ricordo al Capogruppo 
Menotti. 


pi di lavoro in Abruzzo a favore 
dei terremoti, alle giornate eco- 
logiche da Coccau a Tarvisio, 
gare di fondo a Cogne e slalom 
gigante a S. Martino di Castroz- 
za, gita sul monte Ortigara il 
prossimo luglio c la «revisione» 
dei sentieri di montagna, come 
da programma CAI. 


TRICESIMO 

Sarà pronto la prossima pri- 
mavera il campo di bocce che 
gli alpini del Gruppo Tricesimo 
stanno costruendo, prestandosi 
nel tempo libero, a favore degli 
anziani della locale casa di ripo- 
so De Piloso. Molta manodope- 
ra ma anche un contributo di 
mezzo milione al quale andrà 
ad aggiungersi l’importo che il 
Gruppo collinare si è trovato in 
rimanenza di cassa al termine 
dell’84 e che andrà devoluto a 
favore di tale iniziativa. 

Oltre a questo nel verbale di 
assemblea, alla voce consuntivi, 
figura la vittoria di Paolo Isola 
(con 298 centri su 300) nel tor- 
neo di tiro a segno (svoltosi al 
poligono udinese del Cormor) 
intitolato allo scomparso capo- 
gruppo capitano Pietro Rossi. 

A completare il successo tri- 
cesimano gli ottimi piazzamenti 
di Dino Monsutti (secondo nel- 
la categoria maestri) e di Um- 
berto Fant (terzo fra i veterani). 

Singolare, importante inizia- 
tiva quella che riguarda la con- 
segna da parte del gruppo 
A.N.A. del Tricolore al Sindaco 
di Tricesimo, iniziativa che dov- 
rebbe essere ripresa anche da 
molti gruppi di altre località 
friulane. 

A verbale inoltre la riconfer- 
ma a capogruppo di Dino Mon- 
sutti, con Giuliano Tosolini, 
Paolo Isola, Valentino Patriar- 
ca, Gino Ellero, Mario Tami, 
Antonino Merlino, Giuseppe 
Pucciarelli, Carlo Ellero, Bruno 
Colmano e Rino Pilosio consi- 
glieri. 

Da sottolineare la presenza 
all'assemblea ed alla cena socia- 
le di sette alpini in divisa, inizia- 
tiva volta anch’essa al rafforza- 
mento dei rapporti tra alpini in 
congedo ed in armi. 


TREPPO GRANDE 


Durante l'Assemblea del 
Gruppo tenutasi il 30 novembre 
u.s. presso il prefabbricato delle 
Associazioni c’è stato il cambio 
di consegne tra il vecchio capo- 
gruppo Luciano Menotti, che 
ha lasciato per motivi di salute, 
c il nuovo eletto Fabrizio Gori. 

La relazione morale e finan- 
ziaria è stata approvata all’una- 
nimità e il nuovo capogruppo 
ha ringraziato il cav. Menotti 
per l'impegno profuso nei tanti 
anni che ha retto il Gruppo. 
Successivamente presso il risto- 
rante «da Willy» di Gemona ha 
avuto luogo l'annuale cena di 
gruppo alla quale oltre a molti 
soci hanno partecipato il presi- 
dente sezionale Masarotti, il 
sindaco di Treppo Joseffini, il 
dott. Mamolo e il parroco don 
Como. 

AI levar delle mense hanno 
preso la parola il presidente 
Masarotti, il capogruppo Gori e 
il sindaco Joseffini che, dopo a- 
ver ringraziato tutti gli Alpini 
per la collaborazione che hanno 
sempre dato e che continuano a 
dare a tutte le attività sociali del 
Comune, ha donato una targa 
ricordo al vecchio capogruppo 
cav. Menotti tra gli applausi di 
tutti i presenti. 


VIRCO 

Costituita in un prefabbrica- 
to donato da Ercole Della Ros- 
sa di Magnano è sorta la locale 
nuova sede, ubicata nel fondo 
messo a disposizione dai fratelli 
Elio e Alberto Fabello. 

Alla cerimonia, durante la 
quale il capogruppo di Virco, 
Maurizio Sbrugnera, ha voluto 
ringraziare quanti hanno coo- 
perato alla realizzazione dell’i- 
niziativa, erano presenti il cap- 
pellano reduce di Russia don 
Caneva, che ha officiato la S. 
Messa, il vicepresidente 
dell’A.N.A. di Udine, Toffolet- 
ti, il consigliere di zona, Savioli, 
e sedici gagliardetti di Gruppi 
vicini. 

Il 19 gennaio si è inoltre avu- 
to il rinnovo delle cariche in se- 
no al gruppo, con la riconferma 
a capogruppo di Maurizio 
Sbrugnera. Sono stati nominati 


consiglieri: Enrico Facca, Elio 
Fabello, Gianni Sbrugnera, Re- 
nato Lant, Antonino Paroni, 
Daniele Zanon. 


VERGNACCO 


Illustrando il programma per 
il 1985 nel corso dell’annuale 
assemblea ordinaria, il locale 
capogruppo Rosario Facile ha 
delineato l'impegno sociale del 
gruppo di Vergnacco soprattut- 
to verso gli anziani, con una se- 
rie d’iniziative in ambito comu- 
nale e frazionale. In programma 
inoltre una festa a sfondo cultu- 
rale volta alla promozione delle 
attività artigiane e agricole in 
collaborazione con altri gruppi 
della zona. 

Il completamento della sede 
sociale (con tanto d'impianto 
stereo) chiude la linea program- 
matica del gruppo di Vergnacco 
per l'85, completata, è inutile 
sottolinearlo dalla partecipazio- 
ne alla prossima adunata nazio- 
nale in programma alla Spezia 
nel prossimo maggio. 


VILLAORBA 

Alla presenza di autorità civi- 
li e militari è avvenuta l’inaugu- 
razione ufficiale del locale grup- 
po, peraltro già in attività pre- 
cedentemente. 

Capogruppo è Mario Zulia- 
ni, con Carlo Brizzi, Edi Zucco- 
lo, Renato Mansutti, Luigi 
Dreolini, Marco Dreolini, Wal- 
ter Francescutti ce Renzo Dona- 
to consiglieri. 

«Battesimo» ufficiale, si dice- 
va, officiato dalle mani del par- 
roco don Tam alla presenza del 
sindaco di Basiliano D'Antoni 
che con il suo intervento ha pre- 
ceduto quello del presidente 
della sezione di Udine, Masa- 
rotti: entrambi hanno sottoli- 
neato una volta di più il grande 
impegno degli alpini a favore 
della pace e della costruttività in 
ogni frangente. 

Il momento più significativo 
è stato quando il capogruppo 
Zuliani ha consegnato il Trico- 
lore alle locali Scuole Elementa- 
ml. 


UCCEA 


Il giorno 20 gennaio 1985 si è 
tenuta ad Uccea l’Annuale As- 
semblea dei soci della piccola 
frazione. 

Alle ore 11 è stata celebrata la 
S. Messa con la lettura della 
Preghiera dell’Alpino e nell’o- 
melia il parroco don Villa ha ri- 
cordato con elevate parole il si- 
gnificato religioso del ricordo 
dei Caduti. 

AI termine della Messa, alla 
presenza di tutta la cittadinan- 
za, è stata posta una corona di 
alloro al Monumento che ricor- 
da i Caduti in Guerra. Parole di 
circostanza sono state dette dal 
V. Sindaco di Resia cav. Lettig. 

E seguita poi l'Assemblea a 
cui hanno partecipato diversi 
soci (17 su 20) e il consigliere se- 
zionale cav. Tonchia. 

Si è poi tenuto il tradizionale 
simposio a cui hanno partecipa- 
to soci, cittadinanza e le autori- 
tà. 
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ORGNANO 
Alpini a scuola 


xi. n ss, 2 La 
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Gli alunni della scuola elementare con le insegnanti e il Capogruppo 


Blancuzzi a Redipuglia. 


Da diversi anni tra l'As- 
sociazione Alpini di Orgna- 
no e la Scuola Elementare si 
è instaurato un rapporto di 
stretta e simpatica collabo- 
razione che ha avuto i suoi 
momenti più significativi in 
occasione delle festività na- 
talizie e della gita scolastica 
di fine anno. 

Ultimamente vivo entu- 
siasmo ha suscitato, fra gli 
scolari e la popolazione lo- 
cale, l'originale e spettacola- 
re iniziativa dell'arrivo di 
Babbo Natale in elicottero, 
nel campo sportivo anti- 
stante l’edificio scolastico. 
Alla calorosa accoglienza è 
seguito lo stupore di tutti i 
presenti di fronte alla gradi- 
tissima sorpresa del dono 
natalizio consegnato agli 
scolari e consistente in nu- 
merosi libri destinati ad ar- 
ricchire la biblioteca. 


Da non dimenticare le gi- 
te scolastiche organizzate 
dal Gruppo negli ultimi cin- 
que anni, che hanno visto 
insegnanti, alunni e genitori 
visitatori interessati di mu- 
sei, mostre d’arte, e ambien- 
ti di indubbio interesse pae- 
saggistico e naturalistico. 

La disponibilità che ca- 
ratterizza il Gruppo Alpini 
di Orgnano si è rivelata an- 
che nei singoli iscritti, come 
nel caso di Igino che ha riu- 
nito gli alunni in un coro en- 
tusiasta. 

Gli operatori della scuola, 
consapevoli della disponibi- 
lità dell’Associazione ad ap- 
poggiare ed a proporre mol- 
teplici iniziative nell’ambito 
scolastico, esprimono a tutti 
gli alpini un sincero grazie. 

Le insegnanti del plesso 
«Divisione Alpina Julia» 
di Orgnano 


TRICESIMO 


Dono del Tricolore 


Il Sindaco Bruno Vattolo e il Capogruppo Monsutti dopo la conse- 
gna del Tricolore. 


Una bandiera tricolore è 
stato il regalo natalizio che 
la sezione di Tricesimo ha 
voluto fare all’Amministra- 
zione comunale. Non è stata 
una sorpresa, poiché il ca- 
pogruppo Dino Monsutti 
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l’aveva promessa al Sinda- 
co, in occasione dell’ Assem- 
blea annuale svoltasi il 7 di- 
cembre. Senza calcare la 
mano, ma parlando con 
molta chiarezza, Monsutti 
aveva detto al Sindaco Vat- 


tolo: «ci siamo accorti che il 
suo ufficio è sprovvisto di u- 
na bandiera italiana. E pro- 
prio un peccato. Cerchere- 
mo di rimediare». 
L’occasione propizia per 
la consegna del dono è stata 
individuata nel 23 dicembre, 
quando sindaco e Giunta 
hanno offerto — come è tra- 
dizione — una bicchierata 
augurale ai dipendenti del- 
l’amministrazione comuna- 
le. Così, tra un brindisi e un 
augurio, gli alpini di Tricesi- 
mo hanno rimediato a quel- 
la che lo stesso sindaco Vat- 
tolo, ringraziando per il do- 


no, ha definito una «dimen- 
ticanza». 

Anche questo — ha com- 
mentato qualcuno — è un 
modo per alimentare quella 
speranza che VA.N.A. na- 
zionale non abbandona: 
quella di riuscire ad avere, 
nel calendario delle festività, 
la «Giornata del Tricolore». 

Nella foto: da sinistra, il 
sindaco di Tricesimo Bruno 
Vattolo, il capogruppo Di- 
no Monsutti, il cav. Mario 
Tami (nella duplice veste di 
consigliere di Gruppo e di 
consigliere comunale) ed il 
segretario Danilo Fant. 


Primi i cividalesi 
nel Trofeo Rossi 


Nonostante un tempo in- 
clemente (la pioggia ha ac- 
compagnato tutte e due le 
giornate di gara) una settan- 
tina di concorrenti hanno 
partecipato alla ormai tradi- 
zionale gara di tirassegno, 
organizzata dal gruppo di 
Tricesimo in memoria del 
capogruppo capitano Pietro 
Rossi. 

La manifestazione si è 
svolta il 1° e il 2 dicembre 
scorso, presso il poligono 
del Cormor di Udine. Oltre 
alla folta rappresentanza del 
gruppo organizzatore, vi e- 
rano alpini di Buia, Reana 
del Roiale, Buttrio, Civida- 
le, Cassacco, Rive d’Arca- 
no, Treppo Grande e Osop- 
po. 
Primo classificato assolu- 
to, Paolo Isola (del gruppo 
organizzatore) che ha realiz- 
zato ben 298 punti su 300, 
ed ha dato una conferma 
della splendida forma, gra- 
zie alla quale ha ben fatto fi- 
gurare la sezione A.N.A. di 
Udine in diverse manifesta- 
zioni a carattere nazionale. 

Tra le seconde categorie, 
primo si è classificato (290 
punti) Eugenio Picotti di Ci- 
vidale, seguito da Erminio 
Paoluzzi di Buttrio. Tra gli 
esordienti si è piazzato al 
primo posto Pasquale Indo- 
vina di Branco, seguito dal 
compaesano Mario Comuz- 
zo ed da Sergio Nadalutti di 
Reana. Infine, per la classifi- 
ca a squadre (valida per l’as- 
segnazione del trofeo cap. 
Rossi, biennale non conse- 
cutivo) si è classificato al 
primo posto la squadra civi- 
dalese composta da Gobbo, 
Del Negro, Picotti e Pedrini. 

Il presidente Masarotti ha 
voluto intervenire alla ceri- 
monia di premiazione per 
complimentarsi con i parte- 
cipanti ed anticipare che nel 


1UN6 la sezione di Udine o- 
spiterà i campionati nazio- 
nali A.N.A. a Tirassegno, 
dimostrazione questa della 
stima che la sede nazionale 
ripone negli alpini friulani 
come tiratori e come orga- 
nizzatori. 

Nel corso della cerimonia, 
il socio Umberto Fant (che, 
nonostante i suoi 84 anni ha 
partecipato alla gara — ca- 
tegoria veterani — metten- 
do a segno 96 punti «senza 
occhiali»), ha voluto ricor- 
dare la figura del capitano 
Pietro Rossi, a dieci anni 
dalla scomparsa. 

Perfetta, come sempre, la 
parte logistica della manife- 
stazione, alla quale ha fatto 
cornice la tradizionale pa- 
stasciutta, preparata dall’in- 
sostituibile Valentino Pa- 
triarca. 

Queste le classifiche: mac- 
stri e l.e categorie U.I.T.S.: 
1° Isola Paolo (p. 298); 2° 
Monsutti Dino (p. 287); 3° 
Della Longa Paolo (p. 278), 
tutti di Tricesimo. 

2.a categoria U.I.T.S.: 1° 
Picotti Eugenio (p. 290) di 


Precisazione 


Con riferimento all’arti- 
colo: Campoformido - «Una 
mostra fotografica per i 112 
anni delle Truppe Alpine», 
apparso sull’«Alpin jo, ma- 
me» n. 3/4 del dicembre 
1984, poiché al termine 
dell'articolo è stato erro- 
neamente indicato come 
Gruppo organizzatore oltre 
a quelli di Basaldella e 
Bressa, quello di Zugliano 
anziché di Campoformodo, 
con la presente si chiede 
che sul prossimo numero 
del nostro periodico sezio- 
nale si provveda a tale ret- 
tifica. 


Cividale; 2° Paoluzzi Ermi- 
nio (p. 288) di Buttrio; 3° 
Gobbo Luigi (p. 281) di Ci- 
vidale. 

Veterani: 1° Pellegrini 
Giacomo (p. 246) di Osop- 
po; 2° Fabris Domenico (p. 
216) di Osoppo; 3° Fant 
Umberto (p. 96) di Tricesi- 
mo. 

Esordienti: 1° Indovina 
Pasquale (p. 246) di Branco; 
2° Comuzzo Mario (p. 272) 
di Branco; 3° Nadalutti Ser- 
gio (p. 271) di Reana. 


Dedicato al 
Papà Alpino 


Sergio Simeoni. 


Per una stupida caduta 
da un ciliegio 
lottando tra la vita 
e la morte; 
Sopportando mali e dolori, 
sei riuscito a vivere 
accettando il tuo destino 
che ti costrinse a vivere 
per sempre 
su una sedia a rotelle; 
senza poter muovere 
ne mani ne gambe. 
Si vedeva in te 
il dolore che provavi 
nel vedere gli altri 
muoversi, correre, cammi- 
nare, 
e nei tuoi occhi azzurri 
il male che la vita 
ti aveva riservato. 
Sei riuscito a lottare 
per ben 5 anni e mezzo, 
ma alla fine 
il tuo povero cuore 
non ce l’ha fatta, 
e il 27 dicembre 1984 
ti ha lasciato riposare 
per sempre. 
Tua figlia Stefania 


Ora ha finito di tormentarsi di 
quella brutta vita che faceva; ora 
giace nel cimitero di Fraelacco 
(dove è nato 1-10-1936) dove è 
caduto (23-6-1979) dove ha 
sempre desiderato di tornare ac- 
canto alla sua famiglia con il suo 
cappello d'Alpino. 


PRECENICCO 


Restaurata la Chiesetta 
della S.S. Trinità 


Domenica 1 luglio 1984 è 
stata una giornata che verrà 
a lungo ricordata e dovero- 
samente dovrà rimanere 
scritta nella cronaca locale; 
con una solenne cerimonia, 
il Gruppo Alpini di Prece- 
nicco ha voluto ricordare 
l'avvenuto restauro della 
chiesetta della Trinità. Le 
«Penne Nere», all’atto della 
loro costituzione avevano 
subito individuato e inserito 
nei loro programmi quest’o- 
biettivo di notevole impe- 
gno a testimoninza dello 
spirito di attiva partecipa- 
zione e solidarietà che ani- 
ma la loro vita associativa. 

Il tempietto votivo assai 
ricco di significato affettivo 
ed umano, sorto nel 1804 
come testimonianza di fede 
dei padri che avevano sapu- 
to rivolgere l'animo grato a 
Dio per averli liberati, quasi 
all'improvviso, da un’epide- 
mia, era vittima dell’incuria 
e del più avvilente abbando- 
no, ridotto ad un desolato 
rudere; ora è rinato a nuovo 
splendore per merito dell’in- 
cessante e disinteressato la- 
voro degli alpini. 

La cerimonia, iniziata con 
l’ammassamento degli alpi- 
ni (numerosi gli ospiti in 
rappresentanza di 16 grup- 
pi) in piazza Roma presso la 
sede, è proseguita con la S. 
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Messa celebrata in una gre- 
mitissima parrocchiale. Si è 
formato poi un lungo corteo 
preceduto dalla Nuova Ban- 
da comunale S. Cecilia di- 
retto alla chiesetta, mentre 
un gruppo di alpini sostene- 
va il quadro della SS. Trini- 
tà che ritornava così, dopo 
tanti anni, al suo posto ori- 
ginale. Prima della colloca- 
zione e della benedizione a 
nome del Gruppo Alpini di 
Precenicco, il vice capogrup- 
po Damiano Mariussi ha ri- 
volto un saluto ai convenuti, 
ricordando l'impegno pro- 
fuso dal gruppo nell’opera 
di ristrutturazione, testimo- 
nianza dei valori di solida- 
rietà che animano la grande 
famiglia degli alpini. Ha 
quindi rivolto parole di elo- 
gio e ringraziamento il sin- 
daco Franco Comisso, che 
ha così concluso: «Quest’o- 
pera è un messaggio di vita- 
lità e altruismo che gli alpini 
trasmettono oggi alla loro 
comunità. Quando passia- 
mo di fronte a questo tem- 
pietto, ricordiamoci con 
quale spirito di fede è stato 
eretto, con quale cuore è sta- 
to riportato a nuova vita, e 
sicuramente qualcosa mute- 
rà dentro di noi. Bravi alpi- 
ni! E soprattutto grazie per 
quello che avete insegnato al 
nostro paese». 


L’inizio e la fine del restauro della Chiesetta della SS. Trinità. 


TARVISIO 


«Alpini» USA 
in visita 
al Gruppo 


Visita alla nostra sede da 
parte del comandante il 3° 
battaglione del 172 reggi- 
mento di fanteria da monta- 
gna delle forze armate ame- 
ricane, colonnello John R. 
Hughez, accompagnato dal 
capitano Daniel J. Smiyth e 
da quattro sottufficiali di 
cui due del 3° battaglione. 

Erano pilotati da tre te- 
nenti colonnelli: uno del 4° 
C.A. Alpino, uno della bri- 
gata Julia ed uno del Btg. 
Vicenza e dall’A.M. del 
«Gemona», magg. Viviani. 


Presentazioni, illustrazio- 
ne degli scopi e della orga- 
nizzazione dell’A.N.A. la 
cui solidarietà cordiale con 
le truppe alpine era confer- 
mata dalla presenza in sede, 
nonostante l’ora non propi- 
zia, di oltre una ventina di 
soci tra i quali spiccavano, 
per l’equipaggiamento rego- 
lamentare e vistoso, cinque 
fra i maestri di sci iscritti al 
gruppo. 

Dopo i brindisi, raccolte 
le firme degli ospiti, presen- 
tazione degli estremi di età 
fra gli intervenuti, classi 
1913 e 1964, di due genera- 
zioni fra i maestri di sci, Ni- 
colaucich padre e figlio, di- 
mostrata quindi la vitalità 
dell’Associazione e la sua 
proiezione nel futuro, sono 
stati consegnati agli ospiti, 
che hanno visibilmente di- 
mostrato gradimento, dai ri- 
spettivi capigruppo, i distin- 
tivi dei gruppi di Tarvisio e 
Pontebba. 

Nel frattempo si è unito a 
noi, a convalida della fami- 
liarità esistente, il coman- 
dante del btg. Gemona. im- 
pegnato nelle escursioni in- 
vernali. 

Trascorsa la mezz'ora 
prevista dal programma. sa- 
luti cordiali ed un buon ri- 
cordo: 

— da parte degli ospiti, 
per una accoglienza che non 
si aspettavano; 


— da parte nostra — per 
il collaudo di mobilitazione 
in 48 ore feriali, la consape- 
volezza di avere fatto fare 
bella figura all’A.N.A. e di 
avere dimostrato alle truppe 
alpine di sapere osservare 
l’articolo 2 lettera c) del no- 
stro statuto: «favorire i rap- 
porti con i Reparti e con gli 
alpini in armi». 


21 


S. ANDRAT DEL CORMOR 
Trent'anni 


' s& 
sezionale. 


Il Gruppo ha raggiunto i 
6 lustri di vita: l’avvenimen- 
to non poteva passare sotto 
silenzio. 

Di qui l’incontro del 26 
gennaio 1985, iniziato con la 
celebrazione di una Messa a 
ricordo dei caduti e prose- 
guito con un festoso raduno 
conviviale. Graditi ospiti: il 
col. Cardona, il ten. col. 
Lambiase, il sindaco Turco, 
il Presidente Sezionale 
comm. Masarotti. 

I fiori e le coccarde trico- 


RIVE D'ARCANO 


di attività 


iM,.. bn 
TESA e AF d+ 


La commemorazione del 30° di fondazione da parte del Presidente 


lori, le parole del Presidente 
sezionale hanno creato 
l’ambiente ideale per la festa 
durante la quale, fra l’altro, 
è stata consegnata una ono- 
rificenza al socio Orlando 
Fabro ed un riconoscimento 
agli alpini che, in questi 
trent'anni, hanno ricoperto 
la carica di capogruppo (In- 
trieri Edmondo, Bulfon En- 
rico, Mion Marco — alla 
memoria —, Guatto Italo, 
Di Barbara Giulio, Garon 
Fausto). 


Befana alpina all’asilo 


», 
si MA 


Una delle prime inizitive 
del rinnovato direttivo del 
Gruppo (che, fra l’altro, ha 
riconfermato nell’incarico 
di capogruppo Angelo Ni- 
cli) è stato un cordiale in- 
contro, dopo le festività na- 
talizie, con i bambini dell’a- 
silo, intitolato alla Julia. 

Ai cappelli alpini «bor- 
ghesi» si sono aggiunti i cap- 
pelli degli alpini in divisa, 
componenti del coro della 
Julia, con in testa gli ufficiali 
superiori Roberti e D’Ange- 
lo. Bambini e genitori han- 
no particolarmente apprez- 
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Un momento dell’incontro con i bambini dell’asilo. 


zato l’esecuzione, da parte 
dei coristi, di una serie di 
canzoni alpine e di monta- 
gna; altrettnto apprezzato, 
dai piccoli, il dono di dolci e 
di giocattoli. 

La validità dell’iniziativa, 
che testimonia il legame fra 
alpini e popolazione, è stata 
messa in risalto dalle parole 
di apprezzamento pronun- 
ciate dal sindaco Melchior. 

Alla simpatica cerimonia 
era presente anche il vice 
presidente della sezione di 
Udine cav. uff. Alberto Ta- 
boga. 


RONCHIS 


Alla riscoperta delle tradizioni 


Nonostante il sole non sia 
riuscito a mitigare la tempe- 
ratura rigida della domenica 
di Epifania, numerosi sono 
stati i bambini che, accom- 
pagnati da genitori e paren- 
ti, hanno partecipato alla 
«Festa della Befana» orga- 
nizzata dal Gruppo Alpini 
di Ronchis. 

La Befana, seduta sopra 
un carro addobbato per 
l'occasione a mò di baita e 
con la scopa tra le gambe, 
ha fatto il giro del paese se- 
guita da un nugolo di bam- 
bini festosi. Prima della di- 
stribuzione delle tradiziona- 
li calze, avvenuta nel salone 
delle scuole elementari, un 
alpino ha spiegato agli inter- 
venuti le origini e la storia di 
questa tradizione che si per- 


AQUILEIA 


de nei secoli e che da un pò 
di anni a questa parte era 
andata scomparendo. 

Il Gruppo Alpini ha volu- 
to così dare un significato di 
riscoperta di tradizioni che, 
specialmente per i più giova- 
ni, hanno il sapore di novità 
essendo cadute in disuso a 
causa del vorticoso bombar- 
damento dei mass-media. 

La «festa» è poi prosegui- 
ta con la consegna di una 
maxi calza al Sindaco di 
Ronchis come 1° Premio Be- 
fana di Ronchis e poi ai nu- 
merosissimi bambini che at- 
tendevano con ansia il loro 
turno. In chiusura è stato 
acceso il «pancamin», un fa- 
lò alto una quindicina di 
metri, da cui si sono tratti gli 
auspici per l’anno in corso. 


Festeggiati tre vecchi Alpini 


Aquileia, appartenente a 
suo tempo, al Distretto di 
Trieste, era zona di recluta- 
mento alpino e molti furono 
coloro che vennero reclutati 
fra le penne nere e vennero 
arruolati, in particolare, fra 
gli artiglieri alpini. 

Dopo l’ultima guerra 
questa zona cessò di essere 
zona di reclutamento alpino 
e vestono la penna nera solo 
coloro che ne fanno espressa 
domanda. 

Fra i più vecchi il Gruppo 
di Aquileia conta ancora tre 
anziani alpini, Sandrigo O- 
scarre, nato il 14-3-1903, 


Moro Giovanni, nato il 9- .- 


11-1903 e Fogar Giuseppe, 
nato il 13-1-1904. 

I primi due sono stati re- 
clutati nel 9° Rgt. Alpini, ne- 
gli anni 1924/25, mentre il 
terzo, negli stessi anni, fece 
parte del 2° Rgt. Artiglieria 
Alpina. Recentemente sono 


Moro Giovanni 


stati vivamente festeggiati. 
Essi godono tuttora di buo- 
na salute e tutti i consoci del 
Gruppo fanno loro i miglio- 
ri auguri perché ancora per 
lungo tempo portino la pen- 
na nera come avviene in di- 
verse occasioni. 


Sandrigo Oscarre 


Fogar Giuseppe 


FAGAGNA 


A ricordo 
degli Alpini dispersi 


£- Gia 
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Il 3 febbraio il Gruppo di 
Fagagna ha visto coronati 
gli sforzi ed i sacrifici che lo 
hanno impegnato nella rea- 
lizzazione di un cippo dedi- 
cato agli alpini dispersi. 

Presenti autorità civili e 
militari (fra cui una nutrita 
rappresentanza della Julia), 
dopo l’alza bandiera è stato 
scoperto e benedetto il cip- 
po, mentre la banda intona- 
va inni patriottici seguita 
dall'esecuzione del silenzio 
fuori ordinanza. 

Fra i vari discorsi di circo- 
stanza, particolarmente in- 


ALPINI DI FAGAGNA 


AI SUOI DISPERSI 


IL GRUPPO. 


cisivo quello del Sindaco che 
ha sottolineato l’alto tributo 
di sacrifici che gli alpini del 
comune hanno versato, elo- 
giando il Gruppo per l’ini- 
ziativa, di cui è stato messo 
in rilievo l’alto valore mora- 
le. 

Notati, fra gli intervenuti, 
numerosi gagliardetti di 
Gruppi A.N.A., labari delle 
locali associazioni combat- 
tentistiche e d’arma, il Presi- 
dente sezionale dell’A.N.A. 
Masarotti, il V. Presidente 
Taboga, il Consigliere na- 
zionale Grossi. 


COLLOREDO DI PRATO 
Assidua attività anche in dicembre 


Un concerto corale con la 
partecipazione del coro 
A.N.A. di Moruzzo e del 
cantautore Dario Zampa, 
dedicato principalmente agli 
anziani; Babbo Natale che, 
con cappello alpino e ac- 
compagnato da muli carichi 
di doni per i bambini sfila 
per le vie del paese: sono due 
delle tante testimonianze 
dell'impegno degli alpini in 
campo sociale. 

Ma i soci di Colloredo 
non si sono accontentati di 
queste due iniziative che 
hanno attuato in dicembre. 
Si sono, infatti, assunti l’im- 
pegno (oneroso soprattutto 
sotto l’aspetto finanziario) 


di rimettere a nuovo la vetu- 
sta chiesetta dedicata ai 
Santi Cosma e Damiano 
che, sempre a cura del 
Gruppo, era stata oggetto di 
un primo intervento tampo- 
ne — onde evitarne la com- 
pleta distruzione - subito 
dopo il sisma del 1976. 

Gli attuali lavori, invece, 
prevedono il rinforzo delle 
fondamenta ed il rifacimen- 
to del manto di copertura: 
opere che sarà possibile por- 
tare a termine tanto più ce- 
lermente quanto più l’am- 
ministrazione e la cittadi- 
nanza saranno sensibili nel 
concorrere alle spese per i 
materiali. 


CASTIONS DI STRADA 
Ancone votive 


Il Gruppo Alpini di Ca- 
stions ha iniziato, nel mese 
di marzo dello scorso anno, 
il recupero delle «Ancone» 
votive del paese iniziando 
da quella sita all’inizio di via 
Codroipo che ha richiesto, 
per il recupero della struttu- 
ra muraria, l’impegno di 6 
fine settimana e per circa 13- 
14 ore alla volte di una deci- 
na di componenti il gruppo 
terminando i lavori nel mese 
di maggio. 

Successivamente veniva 
fatto eseguire, dal mosaici- 
sta Vidoni di Pozecco, un 
mosaico raffigurante  S. 
Martino a cui è dedicata la 
vicina chiesetta preromani- 
ca e le opere sono state be- 
nedette dal Parroco nella ri- 
correnza del Santo. 

Considerando che il lavo- 
ro dei componenti il gruppo 
è stato gratuito la spesa so- 
stenuta è stata coperta dai 
proventi del tesseramento e 
dalla veglia verde ed alcuni 
contributi di cittadini. 

Ora inizieranno i lavori 
per il restauro, di quella po- 
sta fra le vie Ellero e Riposo 
e che si spera di portare a 


L’ancona votiva di S. Martino. 


termine nel giro di due mesi 
per poter iniziare il comple- 
tamento delle opere in mo- 
saico al quale hanno aderito 
alcune associazioni, alcune 
delle quali hanno già ordi- 
nato l’esecuzione di una loro 
opera sia allo stesso Vidoni 
che al Travisanutto di Spi- 
limbergo, dandoci quindi la 
speranza di portare a termi- 
ne il grosso impegno intra- 
preso entro l’anno in corso. 


Gruppo A.N.A. di Basaldella .... 

Gruppo A.N.A. di Basiliano... 

Gruppo A.N.A. di Beano........ 

Gruppo A.N.A. di Bertiolo.. 

Gruppo A.N.A. di Branco.. 

Gruppo;AGN.A (di BUja..........-.si-ririrrinir sie 
Gruppo A.N.A. di Ceresetto-Torreano ..................... 
Gruppo A.N.A. di Cervignano... 

Gruppo A.N.A. di Dignano ...... 
Gruppo A.N.A. di Flambro ................... 
Gruppo A.N.A. di Grions di Sedegliano 
Gruppo A.N.A. di Lauzacco .................. 
Gruppo A.N.A. di Medeuzza .... 
.Gruppo A.N.A. di Mereto di Tomba ........................ 
Gruppo A.N.A. di Moggio Udinese... 
Gruppo A.N.A. di Mortegliano................. 
Gruppo A.N.A. di Muzzana del Turgnano 
Gruppo A.N.A. di NimiS........... 
Gruppo A.N.A. di Percoto .. 
Gruppo A.N.A. di Pocenia..... 
Gruppo A.N.A. di Precenicco....... 
Gruppo A.N.A. di Rive d’Arcano........... 
Gruppo A.N.A. di Savorgnano del Torre.. 
Gruppo A.N.A. di San Vito di Fagagna.... 
Gruppo A.N.A. di Susans di Majano..... 
Gruppo A.N.A. di Talmassons............ 
Gruppo A.N.A. di Tavagnacco .... 


Gruppo A.N.A. 
Gruppo A.N.A. 


CORO TROTAI L: 


di Treppo Grande... 
di Pasian di Prato... 
Sig. Albertici Giuseppe Pione (PR)... 
Sig. Bearzi Mario - Camogli (GE) 
Sig. Cainero Dorino - Godia — (UD). 
Sig. Job Guerrino - Tolmezzo... 
UNA: «sro na 
Sig. Giorgiutti Mario - Vigone (TO). 
Sig. Pozzi Luigi - Godia (UD)... 
Sig. prof. Carlo Pelanda - Gorizia sa 
Sig. Radente dr. Augusto - Reana del Rojale ............ 
Scandiano - Patrizia e la 2° D - Media «Boiardo»...... 
Sig. Venturini Riccardo - Svizzera ............. 
Sig. Zompichiatti Loris - Lauzacco.................... E 
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BASALDELLA 


L’attenzione del Gruppo 
per bambini e anziani 


Continuando un’iniziati- 
va che ormai sta diventando 
tradizione, il 15 dicembre gli 
alpini — presente il Sindaco 
con gli amministratori co- 
munali — hanno incontrato 
gli alunni della locale scuola 
elementare «Divisione Alpi- 
na Julia». 

Se è.vero che incontri del 
genere, all’insegna della 
semplicità ed al di fuori di 0- 
gni forma protocollare, por- 
tano in se stessi la garanzia 
di riuscita, è ancor più vera 
la gradita sorpresa che gli 
alpini — che hanno donato 
alla scuola del materiale di- 
dattico — si sono trovati 
quando i bambini hanno 
consegnato loro un biglietto 


CUSSIGNACCO 
Il nostro affetto per gli anziani 


di auguri ciascuno, nel quale 
avevano espresso i loro pen- 
sie e le loro considerazioni. 

E evidente che la sponta- 
neità degli scolari ha modo 
di esprimersi al meglio, sot- 
to la guida del corpo inse- 
gnante e del direttore didat- 
tico Zampieri: a questi edu- 
catori vada, anche da queste 
nostre righe, il nostro plau- 
so. Anche gli anziani non 
sono stati dimenticati: il 
Gruppo non poteva esimersi 
dal partecipare, assieme alle 
altre associazioni, all’orga- 
nizzazione della festa del- 
l’Anziano la cui positiva riu- 
scita è stata motivo di gene- 
rale approvazione e apprez- 
zamento. 


L’incontro conviviale con gli anziani. 


Nello scorso dicembre il 
Gruppo di Cussignacco ha 
organizzato un riuscito in- 
contro conviviale con gli an- 
ziani della Circoscrizione. 

AI di là di ogni retorica, e- 
stranea alle nostre manife- 


È 


MOGGIO UDINESE 


iN 


Il Comandante del 3° Battaglione del 172° Reggi 


stazioni, è stata l’occasione 
per un reciproco scambio di 
auguri e per dimostrare, con 
spirito alpino, affetto e ri- 
conscenza ad una generazio- 
ne della quale non possono 
essere dimenticati i sacrifici. 


tea È, a, 
E A Ri 


mento di Fanteria 


(e 


da montagna dell'Esercito americano in visita in Friuli assieme ad 
altri ufficiali statunitensi, a colloquio con gli Alpini del Gruppo 


A.N.A. di Moggio. 
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Commiato 


Alle famiglie degli scomparsi 
la Redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini delle nostre Se- 
zioni rinnovano le più affettuose 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
BASILIANO 


Ci ha lasciati il socio AR- 
DUINO ZERMANO, cl. 1914, 
dell’8° Rgt. Alpini - Btg. Civida- 
le, combattente  dell’ultima 
guerra. 


GRUPPO DI 
BEANO 


È deceduta la mamma del so- 
cio SERGIO MIZZAU. 


GRUPPO DI 
BERTIOLO 


E deceduto il socio ATTILIO 
ZEN, cl. 1916, dell’8° Rgt. Alpi- 
ni - Big. Cividale, combattente 
guerra 1940/45, decorato con 
croce di guerra. 


GRUPPO DI 
BRANCO 

È mancato il padre del socio 
GIANNI CALLIGARIS. 


GRUPPO DI 
BUIA 

Sono deceduti i soci ANTO- 
NIO BORTOLOTTI, Cav. di 
V. Veneto, cl. 1898, Alpino 
dell’8° Rgt., Btg. Gemona e 
ROMILDO CALLIGARO, cl. 


1938, dell’11° Rgt. Alpini, Big. 
Val Fella. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 


Ci hanno preceduti i soci 
GUERRINO BORGHESE, cl. 
1904, Cap. Magg. del 2° Rgt. 
Artiglieria, Gruppo Gorizia e 
RENATO SPECOGNA. cl. 
1943, dell’11° Ret. Alpini d'ar- 
resto, Big. Val Fella. 


GRUPPO DI 
CASTIONS DI STRADA 

Ci ha lasciati prematuramen- 
te, a seguito di incidente strada- 
le, il socio GIANMARIO DEL 
FABBRO, cl. 1952, Alpino 
dell’8° Rgt., Big. Tolmezzo. 


GRUPPO DI 
CISERIIS 

È deceduto, nello scorso di- 
cembre, il socio GINO TON- 
DON, cl. 1925, Cap. Magg. del 
Btg. «Cividale». Tutti i soci del 
Gruppo rinnovano ai familiari 
le più vive condoglianze. 


GRUPPO DI 
CERESETTO-TORREANO 


Ci ha lasciati il socio ELVA- 
NO MESAGLIO, cl. 1913, del 
3° Art. Montagna, Gruppo Bel- 
luno, campagna dell'Albania, 
decorato con Croce di guerra. 


E deceduto il socio MARIO 
SCROSOPPI, cl. 1919, dell’8° 
Rgt. Alpini - Big. Cividale, 
campagna di Albania, Jugosla- 
via e Russia. 


a 


GRUPPO DI 
COLLALTO DI TARCENTO 


Sono deceduti i soci AGO- 
STINO BOREANIZ, cl. 1919, 
Alpino dell’8° Btg. Cividale, 
campagne di Grecia e Russia, 
decorato con croce di guerra, e 
GINO DI LENARDO, cl. 
1910, dell’8° Rgt. Alpini, Btg. 
Gemona. 


GRUPPO DI 
COLLOREDO DI M.A. 

Ci ha preceduto il socio AR- 
MANDO PETRIS, cl. 1929, 
Alpino dell’8° Rgt., Btg. Tol- 
mezzo. 


GRUPPO DI 
DIGNANO 


È improvvisamente mancato 
il socio VALENTINO SOV- 
RANO, cl. 1953, dell’1]° Rgt. 
Alpini, Btg. Val Tagliamento. 


GRUPPO DI 
FELETTO UMBERTO 

E prematuramente scompar- 
so il socio FRANCO FABRO, 
cl. 1938, dell’11° Rgt. Alpini, 
Btg. Val Fella. 


GRUPPO DI 
FLAMBRO 

È deceduto CALISTO, fra- 
tello del socio ADRIANO MA- 
RELLO. 


GRUPPO DI 
GRADISCUTTA DI VARMO 


È deceduto il socio ANGE- 
LO MACOR, cl. 1923, del 3° 
Art. Montagna, Gruppo Udine, 
combattente dell’ultima guerra, 
decorato con medaglia di bron- 
zo. 


GRUPPO DI 
LAUZACCO 

Ci ha lasciati il socio PRIMO 
BENATI, cl. 1914. Alpino 
dell’8° Rgt., Btg. Cividale, com- 
battente dell’ultima guerra. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 

Tutti gli Alpini e simpatiz- 
zanti partecipano al lutto che 
ha colpito la famiglia del socio 
PERTOLDI RENATO per la 
morte del padre e rinnovano vi- 
vissime condoglianze. 


GRUPPO DI 
TRICESIMO 


Sono deceduti i soci SERGIO 
SIMEONI, cl. 1935, della Com- 
pagnia genio pionieri, invalido 
civile, e MARIO MIZZA, cl. 
1928, dell’8° Rgt. Alpini Btg. 
Cividale. 


GRUPPO DI 
MERETO DI TOMBA 


E andato avanti GIONA DE 
CECCO, cl. 1920. Alpino 
dell’8° Rgt., Btg. Cividale, par- 
tecipò alle campagne di Grecia 
e Russia. 


GRUPPO DI 
MOGGIO UDINESE 


Ci ha preceduto il geniere ex 
combattente RUGGERO FA- 
LESCHINI, padre del socio I- 
talo e suocero del M.llo degli 
Alpini Michele Dalla Rizza. 

E deceduto anche il socio 
ARTURO ZENATO, cl. 1915, 
Alpino dell’8° Rgt., Btg. Gemo- 
na, campagna dei Balcani. 


GRUPPO DI 
MORTEGLIANO 

Sono deceduti il padre del so- 
cio ENZO ZANELLO e la ma- 
dre del socio FRANCESCO 
MION. 


GRUPPO DI 
MUZZANA DEL T. 


Ci ha lasciati il socio ITALI- 
CO CISINT, cl. 1898, Maggio- 
re degli Alpini con l°8° ed il 4° 
Rgt. Cavaliere di V. Veneto, ha 
partecipato alla 1* guerra mon- 
diale, alla guerra d'Africa ed al- 
la 2° guerra mondiale meritan- 
dosi 2 medaglie di bronzo e 3 


croci di guerra. E stato uno dei 
soci fondatori del Gruppo di 
Muzzana. 


GRUPPO DI 
NIMIS 


È deceduto il Capitano NIL- 
LO SPIZZO, cl. 1901, del 2° 
Rgt. Art. da Montagna. Capo- 
gruppo dal 1966 al 1978, anno 
in cui lasciò la carica per motivi 
di salute. 

Sono andati avanti anche i 
soci NICOLO COMELLI, cl. 
1941 dell’11° Rgt. Alpini d’arre- 
sto, Btg. Val Fella - GIUSEPPE 
CUCIZ, cl. 1916, dell’8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale - GIU- 
SEPPE GORI, cl. 1915, dell’8° 
Ret. Alpini, Btg. Val Natisone e 
GIOVANNI PIVIDORI, cl. 
1938, del 3° Art. da Montagna 
Gruppo Conegliano. 


GRUPPO DI 
S. VITO DI FAGAGNA 


Ci ha lasciati GIOVANNI 
BATTISTA LAUZANA, cl. 
1905, Cap. Maggiore degli Al- 
pini, socio del gruppo fino dalla 
sua fondazione. 


Li 


a 
\ 


A causa di un tragico inciden- 
te è spirato il Cap. Maggiore 
NELIO MICOLI, cl. 1946, Ar- 
tigliere Alpino. Distintosi nel- 
l’opera di soccorso alle popola- 
zioni colpite dal sisma del 1976. 


GRUPPO DI 
SUSANS DI MAJANO 


E prematuramente scompar- 
so il socio MAURIZIO GIOR- 
GIUTTI, cl. 1964. della Brigata 
Alpina Julia, Btg. Gemona. 

Ci hanno lasciati anche i soci 
AMELIO PLOS. cl. 1912, 
dell’8° Rgt. Alpini Big. Gemo- 
na, combattente in Euopia, Al- 
bania e Grecia e naufrago del 
«Galilea» e UMBERTO PE- 
TRIS, cl. 1911, del 3° Art. da 
Montagna, Gruppo Osoppo, 
campagna d'Africa. orientale, 
decorato con croce di guerra. 


GRUPPO DI 
PAVIA DI UDINE 

E deceduto il socio FABBRO 
GIUSEPPE - Alpino del Btg. 
«Cividale», reduce d’Africa. 
Combattente della guerra 
1940/45 meritandosi una croce 
di guerra. Ai familiari si rinno- 
vano vivissime condoglianze. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 


È mancato il socio DOLIN- 
DO DEGANO. cl. 1910. 


GRUPPO DI 
VAL RESIA 

È prematuramente scompar- 
so il socio ENRICO BOBAZ, 
cl. 1955. Alpino del Big. Vicen- 
za. Lascia la moglie ed il figlio 
di 3 anni. 


GRUPPO DI 
VILLALTA 

È deceduto l’Alpino MARIO 
PECILE, cl. 1910, combattente 
nella campagna di Grecia-Alba- 
nia. 

Ci ha lasciati anche il padre 
del socio TARCISIO SABBA- 
DINI. 
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GRUPPO DI 
PERCOTO 


È mancato il socio PUZZO- 
LO GIUSEPPE, Alpino del 
Btg. «Cividale», combattente 
dell’ultima guerra mondiale, 
più volte premiato quale dona- 
tore di sangue, iscritto al Grup- 
po A.N.A. fin dalla fondazione. 
E ricordato dai soci con molta 
simpatia e profondo dolore. Al- 
la vedova, ai figli e parenti i sen- 
si della più viva partecipazione 
al loro dolore. 


GRUPPO DI 
TREPPO GRANDE 

È deceduta la moglie del so- 
cio GIUSEPPE CIVIDINI 


nonché madre del socio LIVIO 
CIVIDINI. 


Il socio MARIO CASTE- 
NETTO ci ha preceduto nel Pa- 
radiso di Cantore. Sottotenente 
nella Compagnia Comando 
dell'’8° Rgt. Alpini. Iscritto 
all’A.N.A. nel 1959 anno di 
fondazione del Gruppo. E stato 
accompagnato all’ultima dimo- 
ra da un folto gruppo di Alpini 
con il capogruppo e consiglieri, 
preceduti dal Gagliardetto e u- 
na rappresentanza di Alpini in 
armi. Ha lasciato un vuoto in- 
colmabile tra noi che lo ricor- 
diamo come capogruppo, mae- 
stro, amministratore e amico. 
Ai familiari si rinnovano vivissi- 
me condoglianze. 


GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 

Ci ha lasciati il socio FRAN- 
CESCO SARTORI, cl. 1898, 
del 9° Rgt. Alpini Btg. Bassano. 
Ha combattuto sull’altipiano di 
Asiago, monte Fior, ha fatto 
due anni di prigionia in Boemia. 
Cavaliere di V. Veneto, era sta- 
to decorato con croce di guerra. 


GRUPPO DI 
PASIAN DI PRATO 


Il Gruppo partecipa al lutto 
dei soci PONTONI BRUNO e 
BERNARDINIS DANTE, ri- 
spettivamente per la morte del 
padre e per la morte della mo- 
glie. 

Sono deceduti i soci SAMBO 
ALFREDO e DELL’OSTE 
CESARE, rispettivamente Al- 
pini del «Vicenza» e del «Civi- 
dale». Alle famiglie si rinnova- 
no vive condoglianze. 


Scarponcini 


GRUPPO DI 
BASILIANO 


La casa del socio Chiandussi 
è stata allietata dalla nascita 
dell’alpinotto GIACOMO. Vi- 
ve felicitazioni al padre Mauri- 
zio e gentile signora Fiorella. 


GRUPPO DI 
BUJA 

Nastro rosa sulla soglia di ca- 
sa Burigotto. E nata la stella al- 
pina CHIARA. Il Gruppo for- 
mula tanti auguri a papà Fran- 
co e signora. 


GRUPPO DI 
CERVIGNANO 


La famiglia Dubsky-Turchet- 
to è stata allietata dall’arrivo 
della stella alpina GIORGIA. A 
lei salute e prosperità, ai genito- 
ri congratulazioni vivissime. 


GRUPPO DI 
GRIONS DI SEDEGLIANO 


Il socio Gabriele Turoldo e 
signora annunciano con gioia la 
nascita di ALEX. 


Nastro azzurro sulla porta di 
casa del socio Olivo Sergio per 
l’arrivo di ELVIS. A entrambe 
le famiglie congratulazioni e 
tanti tanti auguri di felicità. 


GRUPPO DI 
LAUZACCO 


Il socio Fabrizio Favero e si- 
gnora hanno il piacere di an- 
nunciare la nascita dell’alpinot- 
to ALESSANDRO. 

La casa del socio Pierino Pe- 
tris è stata allietata dall’arrivo 
del terzogenito GABRIELE. 

I soci del Gruppo formulano 
a entrambe le famiglie tanti au- 
guri di ogni bene. 


GRUPPO DI 
MUZZANA DEL T. 


Nastro azzurro sulla porta di 
casa del socio Umberto Nardon 
per l’arrivo di DENIS, primo 
nato del 1985. Congratulazioni 
vivissime ai genitori. 


GRUPPO DI 
BEANO 


Nastro rosa sulla porta di ca- 
sa Carpi per l’arrivo della... stel- 
la alpina... DESIRE. Al socio 
Tarcisio e signora Pia vivissimi 
rallegramenti. Alla neonata e ai 
due... alpinotti... che l’hanno 
preceduta tanti e tanti auguri di 


ogni bene. 


GRUPPO DI 
REANA DEL ROJALE 


Il piccolo RAINER RA- 
DENTE mostra con orgoglio al 
fratellino GIANMARIA il cap- 
pello Alpino di papà Roberto. 
Bravi alpinotti, e... tanti auguri. 


GRUPPO DI 
RIVE D'ARCANO 


Nastro azzurro sulla porta 
del socio Silvestro Pinzano per 
la nascita dell’alpinotto AL- 
BERTO. 

È nata la stella alpina GRA- 
ZIA, figlia del socio Vittorino 
Zilli. 

In casa Giancarlo Fabbro è 
arrivata ILARIA. 

I soci del Gruppo formulano 
a tutte e tre le famiglie vive feli- 
citazioni e auguri di ogni bene. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 

Tantissimi auguri e felicita- 
zioni da tutti gli Alpini del 
Gruppo al socio Paolo Longo 
per la nascita della primogenita 
PAOLA. 


GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 

Il socio Benito Di Lena an- 
nuncia con gioia la nascita del 
nipote MICHELE. Auguri al 
neonato, rallegramenti ai geni- 
tori ed ai nonni tanta serenità. 


GRUPPO DI 
BASALDELLA 

Il socio GIUSEPPE TULIS 
si è unito in matrimonio con la 
signorina = CINZIA — MAE- 
STRUTTI. Tutti gli Alpini del 
Gruppo formulano alla coppia 
tanti e tanti auguri di felicità. 


GRUPPO DI 
CERVIGNANO 
FERRUCCIO PUNTIN, 
consigliere del Gruppo, si è uni- 
to in matrimonio con la signori- 
na LUCIA GABAS. I soci au- 
gurano ogni bene ai novelli spo- 
si. 


GRUPPO DI 
RIVE D’ARCANO 


Il socio LUCIANO BON si è 
sposato con la signorina MA- 
RISA DAL MASO. Il Gruppo 
è lieto di porgere alla nuova 
coppia i più sinceri auguri di fe- 
licità. 


GRUPPO DI 
BUIA 


Ecco ritratto fra i consiglieri 
di gruppo Chittaro e Venturini 
il socio più anziano degli iscritti 
al Gruppo: RICCARDO PAU- 
LUZZI, classe 1893, Cavaliere 
di Vittorio Veneto. Congratula- 
zioni e... «ad multos annos». 


GRUPPO DI 
OSOPPO 


La signora Virginia e il consi- 
gliere onorario di Gruppo DE 
SIMON FELICE (cl. 1901 - 8° 
Alpini Btg. «Gemona») hanno 
festeggiato il 60° anniversario 
delle loro nozze. Gli Alpini del 
Gruppo formulano felicitazioni 
vivissime. 


Onorificenze 


La Sezione è lieta di comuni- 
care a tutti gli iscritti che per i 
meriti acquisiti nello svolgimen- 
to del proprio incarico in seno 
all’A.N.A. sono state assegnate 
le seguenti onorificenze: 

— Cavaliere OMRI a LUIGI 
DOLSO ed ENZO GALIUSSI; 

— Cavaliere Ufficiale a 
GIANFRANCO MALISON. 

Congratulazioni vivissime da 
parte della Presidenza, del Con- 
siglio, della Redazione e di tutti 
i soci. 


Conoscono i giovani la storia dei Reparti disciolti 


| montagnini dell’Osoppo 


Nel 1975 l’Esercito ha dovuto subi- 
re una profonda ristrutturazione per 
guadagnare in efficienza. Da ricorda- 
re, a proposito, l’azione svolta nei 
confronti dello Stato Maggiore da par- 
te dell’Associazione Nazionale Alpini 
e del suo Presidente, Franco Berta- 
gnolli, intesa a diminuire al massimo 
gli effetti della manovra sull’efficienza 
e disponibilità di truppe scelte e con 
tradizione centenaria, quali sono le 
Truppe Alpine. Tra i reparti disciolti 
il gruppo di artiglieria da montagna 
«Osoppo» del 3° reggimento «Julia». 

I cenni che seguono cercano di ri- 
cordare il reparto, prettamente friula- 
no anche nel nome e nel motto, vissu- 
to solo 14 anni di pace, ai «montagni- 
ni» delle classi dal 1940 al 1954 che 
vi hanno prestato servizio e che, anco- 
ra giovani, non ritrovano più le loro 
batterie se non nel ricordo. 

Nel 1961 la cooperazione Alpini- 
Artiglieria, che fino alla seconda guer- 
ra mondiale era a livello battaglione- 
batteria, viene portata a livello batta- 
glione-gruppo. 

Nell’ambito della Brigata «Julia» il 
nuovo tipo di affiancamento si realiz- 
za con la costituzione del quarto grup- 
po del 3° Reggimento artiglieria da 
montagna, il Gruppo «Osoppo», che 
nella numerazione delle sue batterie 
(258, 26, 27) ricorda quelle che han- 
no fatto parte dei Gruppi «Oneglia», 
«Val Tanaro» e «Val Po» nel corso 
del primo e del secondo conflitto 
mondiale. 

La batteria che agisce in genere au- 
tonoma seguendo le vicende del pro- 
prio battaglione alpini caratteristica 
essenziale dell’artiglieria da monta- 
gna. Ogni batteria contraddistinta da 
un numero: quello assegnato all’atto 
della sua costituzione che essa conser- 
va gelosamente quale simbolo di tutto 
un passato. 

I reggimenti ed i gruppi passano, 
hanno subito diverse fluttuazioni tra 
costituzioni e scioglimenti e solo le 
batterie hanno dato la continuità nel 
conservare i ricordi, le tradizioni qua- 
li esempio da seguire per il futuro. 

Infatti in nucleo attorno a cui il 
gruppo sorge è costituito dalla 25? 
Batteria che, rinata nel dicembre 1950 
come batteria del «Belluno», passata 
nella primavera del 1961 al «Cone- 
gliano» ed infine, alla data del 15 
ottobre 1961, entra a far parte uffi- 
cialmente del Gruppo «Osoppo». 

Alla stessa data avviene anche la 
costituzione vera e propria del Co- 
mando di Gruppo, del Reparto co- 
mando e della 26? Batteria. Coman- 
dante: il capitano Manlio Francesco- 
ni. 

Nel 1962 sarà costituita la 27° Bat- 
teria; prevista anche la 742. 

Il Gruppo «Osoppo» coopera con il 

Battaglione Alpini «Gemona». 


GRUPPO 


La sede è Pontebba dalla quale il 
Gruppo si allontana poco dopo per 
rientrarvi nel 1967, dopo la costruzio- 
ne della nuova caserma. La 25°, la 26? 
e la 27? Batteria hanno origine nel 
1909 con la costituzione della Brigata 
da Montagna «Messina», sorta per 
trasformazione della III Brigata del 
22° Reggimento da campagna. 

La 26* e la 27? partecipano come 
«gruppo siciliano» alla guerra di Li- 
bia, ma alla fine del conflitto, come 
la 25? rimasta in Italia, cambiano il 
numero distintivo. Le tre batterie si 
ripresentano solo nel febbraio del 
1915 allorché vengono ricostituite per 
dar vita al Gruppo «Oneglia», desti- 
nato con i Gruppi «Bergamo» e «Co- 
mo» a formare il 3° Reggimento arti- 
glieria da montagna. 

Le batterie vengono nuovamente di- 
sciolte al termine del primo conflitto 
mondiale e ricostituite durante il se- 
condo per dar vita al Gruppo «Val 
Tanaro» del 4° Reggimento artiglieria 
alpina. 

Dopo la seconda guerra mondiale, 
nel 1950, viene ricostruita la sola 25? 
nel Gruppo «Belluno»; nel 1961 sor- 
gono la 26° e la 272, 

La prevista 74? Batteria è costituita 
nel 1915, in dicembre, quale parte del 
XVII Gruppo da montagna. Al termi- 
ne del primo conflitto viene disciolta 
per essere ricostituita durante il se- 
condo nel Gruppo «Val Po». 

Durante il secondo conflitto le bat- 
terie partecipano alla campagna di 
Grecia quali batterie dei Gruppi «Val 
Tanaro» e «Val Po». Tali gruppi 
sbarcano a Valona ai primi del no- 
vembre 1940 e sono subito impiegati 
con la Divisione alpina «Julia», della 


quale seguono il glorioso destino ri- 
portando ingenti perdite. 

Essi si distinguono in modo partico- 
lare nei combattimenti nella conca di 
Frasheri, sul Chiarista e nella difesa di 
Tepeleni. E nei combattimenti del 
Chiarista che trova morte gloriosa il 
tenente Bruno Ranieri, sottocoman- 
dante della 25°, il quale, al comando 
di un pezzo ardito in linea con gli 
Alpini, sostiene la posizione sparando 
ininterrottamente a zero e cade sal- 
vando il materiale, dopo aver respinto 
per ben sette volte gli attacchi del 
nemico che tentava disperatamente di 
impadronirsi del pezzo. Il ten. Ranieri 
sarà decorato di Medaglia d’Oro al 
Valor Militare. 

Il 14 ottobre 1962 il nuovo «Osop- 
po», con le sue vecchie batterie, riceve 
dalla città di Pontebba le trombe e da 
quella di Osoppo le drappelle. La ce- 
rimonia ha luogo sui ruderi della sto- 
rica rocca con la partecipazione anche 
della bandiera di Osoppo decorata di 
Medaglia d’Oro al Valor Militare per 
le eroiche vicende del 1848. 

Il 2 giugno 1964 il Gruppo è per la 
prima volta a Roma per partecipare 
alla tradizionale rivista del 2 giugno, 
festa della Repubblica. 

Nel 1966, in novembre, partecipa 

attivamente al soccorso della popola- 
zione colpita dalle disastrose alluvio- 
ni. 
E avanti. La vita del Gruppo conti- 
nua con una caratteristica particolare: 
l’impegno costantemente dimostrato 
nell’addestramento e nel rapporto fra- 
terno con la popolazione. 

Ne fanno fede, per l’addestramento 
alcune imprese veramente ardite com- 
piute durante le escursioni invernali 
ed estive, l’efficienza durante le eserci- 
tazioni con gli Alpini, per il rapporto 
con la popolazione, la quasi quotidia- 
na prestazione di concorsi di opere a 
favore della comunità locale che ri- 
sponde con affetto partecipando attiva 
ed entusiasta alle vicende del Gruppo. 

Sempre in questo campo da ricor- 
dare l'impegno del coro formato dagli 
artiglieri che si impone nelle rassegne, 
istituite dal Comando Brigata «Julia» 
dall’anno 1969 e nelle esibizioni pub- 
bliche assieme al rinomato coro «A. 
Zardini», riscuotendo l’apprezzamen- 
to degli appassionati Pontebbani. 

Nel rispetto delle tradizioni anche 
il distintivo. Questo infatti ricorda: 
con l’aquila il «Val Tanaro», con il 
monte e lo stemma la rocca e la città 
di Osoppo, con il motto «anin... varin 
fortune» l’antico impegno del Friula- 
no nel desiderio di superare comun- 
que le traversie della sorte, spesso in- 
generosa. 

Arriviamo al 5 settembre 1975, 
giorno in cui l’«Osoppo» cambia de- 
nominazione in «Belluno» e le batte- 
rie diventano 22?, 23? e 248, 

Si è ricordato il primo Comandante 
del nuovo Gruppo; e un altro nome 
trova posto nel rispetto della tradizio- 
ne: l’attuale Comandante della Briga- 
ta Alpina «Julia» — gen. Luigi Federici 
— ha trascorso i suoi verdi anni al 
Gruppo «Osoppo». 

Mandi Gigi. 

P. Toldo 
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27* Edizione 
della Sci alpinistica del Canin 


Sella Nevea, i monti del Gruppo del Canin, il fascino 
della montagna innevata faranno da corona alla 27° edi- 
zione della gara di sci alpinismo che si terrà domenica 28 
aprile 1985. 

Questa classica gara di fondo che è nata nel 1954 e ha 
visto fra i suoi protagonisti i nomi più prestigiosi della 
specialità c organizzata con grande passione e volontà 
dal nostro Gruppo Sportivo Alpini di Udine con il sup- 
porto dell’Unione Artigiani, della collaborazione del Co- 
ni e della Brigata Julia. 

Come è noto il percorso è alquanto duro ed allo stes- 
so tempo affascinante, ben noto a coloro, e sono tanti, 
che frequentano il gruppo del Canin anche a un più mo- 
desto livello escursionistico. 

Partenza e arrivo a Sella Nevea, Rifugio Julia, dopo 
un impegnativo saliscendi nell’anfiteatro compreso fra 
Sella Prevala, Forcella Ursic, Sella Grubia, Sella Bila 
Pec. 

Il percorso interamente battuto dai nostri soci misura 
circa venti chilometri con un dislivello di oltre 1200 me- 
tri. 

Nella passata edizione il maltempo ha fatto da primo 
attore condannando l’organizzazione ad accorciare di 
ben nove chilometri il percorso reso pericoloso dalla ab- 
bondante nevicata caduta il giorno prima e la notte; si 
spera che quest'anno svolgendo la manifestazione alla fi- 
ne del mese di aprile il sole ci faccia da corona. 

Tutti i soci del G.S.A., gli appassionati sciatori 
dell’A.N.A. e gli amanti della montagna cerchino di vive- 
re insieme a noi organizzatori questa meravigliosa mani- 
festazione che oltre essere il fiore all'occhiello della no- 
stra Associazione è anche un motivo di vanto internazio- 
nale nel campo della organizzazione di gare sportive. 


Uno dei vincitori della passata edizione. 


Parliamo dei protagonisti 
della Sci alpinistica 


_ Nel 1982 giunse a Sella Nevea una coppia di atleti au- 
striaci (per dir la verità uno piccolo e l’altro grande, l’ar- 
ticolo il per intenderci), dalla faccia sembravano non più 
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La squadra femminile del G.S.A. 


tanto giovani anche se pur ben abbronzati dal sole. pieni 
di vita e di agonismo. 

Si trattava della coppia Rudolf Kapeler e Jones Ho- 
nes: hanno partecipato all gara come primi attori e sono 
stati i primi a tagliare il traguardo. Fin qua una normale 
cronaca sportiva, ma bisogna dire che questo duo è ritor- 
nato alla gara del Canin nel 1984 e come le previsioni a- 
vevano pronosticato nuovamente questa formidabile 
coppia ha stravinto. 

Una squadra quella degli austriaci che prima di giun- 
gere a Sella aveva sbancato il trofeo Bozzetti in Val 
d’Aosta, la Tre Rifugi di Mondovi e la classica tedesca di 
Immenstadt. 

Nel 1983 Walter Jordany in coppia con un suo com- 
militone della Squadra del Centro Sportivo Esercito di 
Courmayeur aveva vinto la 25° Edizione del Canin, è ri- 
tornato nel 1984 e si è classificato con Roberto Gal al se- 
condo posto. Altri forti atleti anche friulani bensintende 
sono venuti e ritornati a questa classica prova nordica. 

Sella Nevea e la Sci alpinistica del Canin attira come 
una potente calamita i poderosi atleti di ogni parte d’Ita- 
lia e d'Europa, con i loro muscoli d’acciaio e con la tem- 
pra di veri conquistatori della montagna. 

E tutto questo per un pugno di... coppe!!! 


Attività invernali 
del Gruppo Sportivo Alpini 


Dopo il classico corso di fondo organizzato dal no- 
stro sodalizio a Valbruna il Gruppo Sportivo Alpini ha 
partecipato a numerose gare svoltesi in varie località del- 
la regione. 


PIANCAVALLO - Trofeo Comune di Aviano 


La nostra punta di diamante Giuseppe Burello in 
questo importante appuntamento con lo sci da fondo ha 
portato i colori del G.S.A. sul podio. Dopo una avvin- 
cente gara ha tagliato il traguardo aggiudicandosi il terzo 


posto assoluto mentre il suo compagno Dante Bassi ha 
tagliato il nastro d’arrivo all’11° posto portando il 
G.S.A. a classificarsi al 4° piazzamento assoluto per 
squadre. 

Nella categoria femminile la nostra Giovanna Del 
Gobbo si è classificata prima assoluta aggiungendosi così 
un’altra tacca delle sue bellissime imprese sportive. 


SAPPADA - Campionati Italiani Femminili 


Quest’anno i Campionti Italiani di sci nordico assolu- 
ti per la categoria juniores femminile si sono svolti a Sap- 
pada. 

Con grande soddisfazione e ripagando così i sacrifici 
profusi, il Comitato Carnico Giuliano (per la prima volta 
nella storia del G.S.A.) ha convocato la nostra atleta 
Giovanna Del Gobbo a far parte della Squadra regionale 
che ha gareggiato a Sappada. 

Ottima la sua prova che pur classificandosi al 19° po- 
sto in assoluto è stata la prima delle regionali a tagliare il 
traguardo. 


TARVISIO - Trofeo Italstrade 


In questa gara zonale organizzata dallo Sci Cai M.te 
Lussari i nostri Chiandoni, Scaunic, Marzona, Flaugnat- 
ti e De Monte hanno fatto più che una gara una presenza 
del G.S.A. senza competere con tanta grinta contro i for- 
ti avversari della Brg. Julia , del Monte Coglians e della 
5° Legione GdF; forse dato i fumi del capodanno hanno 
preferito ad una gara più tattica che sportiva. 

Speriamo che sia la prima (mah!) e l’ultima volta (??) 
che i nostri atleti ben vestiti e ben preparati si calssificano 
negli ultimi posti. 


VALBRUNA - 3° Trofeo Aquini 


Passata la tempesta di Tarvisio a risollevare l’onore 
del nostro G.S.A. è il solito Giuseppe Borello a classifi- 
carsi al 22° posto in questa importante gara di fondo zo- 
nale su ben 175 concorrenti arrivati. 

Bassi Dante 43°, Gardel Graziano 45°, Paludetti Ser- 
gio 70°, Chiandoni Ettore 76°, ed altri atleti hanno parte- 
cipato e concluso questa importante manifestazione. 


FORNI DI SOPRA - Trofeo Memorial Massi 


La nostra Giovanna Del Gobbo nella categoria riser- 
vata alle Asp. Jun. Sen. si è classificata terza battendo le 
forti atlete del Timau. Una gara eccellente e ben condot- 
ta. Nella categoria Seniores maschile il nostro Borello è 
giunto 29° e come al solito primo del G.S.A. Udine. 


VAL SAISERA - Trofeo Città di Cormons 


In questa ultima gara zonale Borello Giuseppe si è 
classificato 21° su 94 atleti arrivati con alle spalle alla 23° 
posizione Bassi ed altri atleti del G.S.A. Udine. 


Giuseppe Borello 


Giovanna Del Gobbo 


VAL SAISERA - 7rofeo delle Regioni 


Nel Trofeo Casabellata gara zonale valida per il Tro- 
feo delle Regioni nella categoria Veterani i nostri Azzini 
e Toniutti hanno fatto bella figura classificandosi rispet- 
tivamente all’8° ed al 12° posto. 

Flaugnatti Dino nella sua categoria ha segnato il 9° 
posto assoluto. 


PASSO TANAMFA - La Tanacorta 


Una gara simpatica non competitiva dove i nostri 
Gardel Graziano e Marchiol Luciano si sono classificati 
primo e secondo con al 4° posto Tonello Danilo ed al 6° 
Vanin Luigi. 


CAMPOROSSO - Gara Sociale 


Come lo scorso anno si è tenuta la gara sociale di fon- 
do dei soci del G.S. Alpini Udine e dell’Unione Artigiani 
del Friuli in collaborazione con l’Azienda di Soggiorno 
di Tarvisio. 

Una grande presenza di atleti, accompagnatori, geni- 
tori, soci e non per una festa nel segno dell’amicizia e del- 
la collaborazione. 


Riunione Triveneta dei G.S.A. 


Presso la sede dell’A.N.A. di Mestre si è tenuta recen- 
temente una riunione organizzativa di tutti i Gruppi 
Sportivi Alpini del Triveneto. 

Alla presenza del Presidente Nazionale G.S.A. Bian- 
chi, il nostro sodalizio era rappresentato dal Presidente 
Fabris, dal direttore sportivo Flaugnatti e dal Consiglie- 
re Toniutti. 

Scottanti i problemi discussi ed in primo luogo si è 
discusso su di una miglior collaborazione e funzionalità 
dei G.S.A. per dar modo di creare una vasta attività 
sportiva che abbia anche una forte risonanza sul territo- 
rio. Si è designato pure i rappresentanti in seno al Consi- 
glio Nazionale e con soddisfazione è stato riconfermato 
all’unanimità il nostro Presidente Fabris, mentre per il 
Consiglio del Triveneto è stato eletto il candidato Davide 
Bertolini del G.S.A. di Cividale. 


Stagione estiva - Corsa in Montagna 


Anche quest’anno il G.S.A. Udine parteciperà alle 
manifestazioni di Corsa in Montagna indette dal C.S.I. 
organizzando come al solito la prima prova a Savorgna- 
no ed a tutte le altre gare che la Regione sportiva offre. 

Un augurio che sempre più giovani partecipino a 
questa bellissima ed esaltante disciplina sportiva. 

Il primo appuntamento è a Savorgnano il 23 giugno. 

a cura di Nazareno Menis 


Brillante affermazione della Julia 
ai Ca. Sta 1985 di S. Candido 


Dopo le due medaglie d’oro vinte 
dal Maresciallo Aldo Conz e dal Ser- 
gente Remo Fuccaro nella gara di fon- 
do e tiro di chilometri 15, il battaglio- 
ne alpini Gemona, della Julia, ha con- 
quistato un ambito secondo posto nel- 
la gara più qualificante dell’intero 
Campionato sciistico. Si tratta di una 
competizione sportiva-militare che si 
svolge in due giornate durante le qua- 
li i plotoni che rappresentano tutti i 
reparti del Corpo d’Armata Alpino si 
cimentano in una serie di prove che 
comprendono le attività più impor- 
tanti dell’addestramento dei reparti 
alpini, dall’orientamento al tiro allo 
sci-alpinismo. 

La competizione è stata vinta dal 
battagline Aosta della Scuola Militare 
Alpina; il Battagline Gemona, secon- 
do classificato, è il primo dei plotoni 
inquadrati nelle cinque Brigate del 
Corpo d’Armata Alpino. 


Ottima dimostrazione, quindi, del- 
l'elevato livello addestrativo dei re- 
parti della Julia sia sul piano tecnico- 
professionale, sia sul piano fisico- 
sportivo, sia, soprattutto, sotto il pro- 
filo spirituale, poiché tutte le capacità 
pratiche acquisite durante l’addestra- 
mento possono offrire il massimo ri- 
sultato solo se tutti i componenti della 
formazione sono dotati anche di fer- 
rea volontà e fermezza di carattere, 
che li sostiene quando devono supera- 
re i maggiori sforzi fisici e resistere 


Un concorrente alla gara di tiro. 
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La partenza della gara di staffetta. 


alla fatica per lungo tempo. 

Al di là del risultato sportivo pos- 
siamo ritenere che in queste occasio- 
ni si dimostri la piena validità dell’as- 
serto «la montagna è scuola di vita» 
perché appare in modo evidente co- 
me, di pari passo alla conoscenza pra- 
tica dei problemi di vita e movimento 
in montagna, si sviluppino i migliori 
sentimenti dell’uomo: la solidarietà, 
l’altruismo, la tenacia e la volontà ne- 
cessarie per superare gli ostacoli, per 
essere vincitori e non perdenti; si raf- 
forza la fiducia in se stessi e si diventa 
uomini veri. 


Duplice 
vittoria 


Due sottufficiali della Brigata Julia 
si sono aggiudicati il primo posto ri- 
spettivamente per la terza e per la pri- 
ma categoria nella gara di fondo e tiro 
di chilometri 15, svoltasi a San Candi- 
do nell’ambito dei Ca. Sta ’85 (Cam- 
pionati sciistici delle Truppe Alpine). 

Medaglie d’oro per il Maresciallo 
Aldo Conz ed il Sergente Remo Fucca- 
ro che siglano brillantemente un’altra 
affermazione sui campi di neve a con- 


ferma di una elevata preparazione indi- 


viduale sia fisica sia tecnica. 

Un risultato non certo inaspettato 
poiché già lo scorso febbraio, a Dob- 
biaco, gli alpini della Julia hanno con- 
quistato l'ambito trofeo «Dardi - Pen- 
ne mozze», tradizionale competizione 
sciistica a staffetta 3x10 chilometri, al 
comando del Serg. Fuccaro. 

I Ca.Sta '85 sono giunti ormai alla 
loro 32° edizione; ospitati in uno stu- 
pendo scenario dolomitico, hanno e- 
spresso negli anni un così elevato ago- 
nismo ed una tale partecipazione di mi- 
litari e di civili da porsi tra le più affa- 
scinanti competizioni sciistiche inver- 
nali. 

Quest'anno non fa eccezione: i risul- 
tati non si sono fatti attendere e lo spet- 
tacolo per i numerosi presenti è stato 
quanto mai avvincente. 


Addestramento 


sciistico 
valligiano 


Domenica 31 marzo, a Sappada, si è 
concluso il ciclo di addestramento scii- 
stico valligiano per giovanissimi (età dai 
6 ai 16 anni) che annualmente la Briga- 
ta Julia svolge nei centri di Paularo - O- 
varo - Verzegnis - Resia nel periodo 
gennaio-marzo. 

Si tratta di un’attività voluta e finan- 
ziata in cooperazione tra lo Stato Mag- 
giore dell'Esercito ed il CONI, che trova 
attuazione pratica nelle valli dell’arco al- 
pino laddove, su richiesta delle Autorità 
Comunali e Scolastiche, vengono invia- 
ti istruttori militari per iniziare i ragazzi 
alla pratica dello sci da fondo. 

Per chi lo richiede vengono forniti 
anche gli sci. 

Domenica scorsa gli allievi che han- 
no partecipato all'attività sono stati tra- 
sportati a Sappada con automezzi mili- 
tari per disputare le gare conclusive, 
suddivise in sei categorie. 

Dopo la premiazione dei vincitori, 
tutti i partecipanti sono stati invitati ad 
un «rancio speciale» presso il distacca- 
mento sciatori della Julia nella caserma 
«Rino Fasil» in Sappada. 


La battaglia 
contro la neve 


Nella battaglia contro la neve, che 
in gennaio, per alcuni giorni, ha ri- 
coperto tutta la regione, evidenzian- 
do vecchi disagi e nuove difficoltà, 
gli alpini della Julia sono scesi in 
campo, come sempre, in aiuto alle 
popolazioni delle località sede dei 
reparti. 

Le operazioni di intervento hanno 
riguardato mezzi e uomini, coordi- 
nati dal Comando della Brigata Alpi- 
na Julia. In particolare sono interve- 
nuti a Tolmezzo, gli artiglieri del 
gruppo Udine, nell'opera di sgom- 
bero delle strade e per spalare la 
neve dai tetti e dagli accessi alle a- 
bitazioni di persone anziane non in 
grado di provvedere in proprio. Nel 
Comune di Gemona del Friuli, la 
compagnia genio pionieri ha contri- 
buito allo sgombero della neve da 
strade e marciapiedi con un escava- 
tore ed un Astra. A Moggio Udinese 
un plotone di alpini del battaglione 
Cividale di stanza a Chiusaforte, è 
stato impegnato tun giorno intero 
per ripulire le strade innevate. An- 
che a Socchieve sono intervenuti i 
genieri di Gemona. Le abbondanti 
nevicate hanno continuato a creare 
disagi, soprattutto per la viabilità, 
anche quando il tempo è migliorato; 
l’opera degli Alpini è proseguita, 
quindi, nei Comuni che ne hanno fat- 
to richiesta. 


Il battaglione «Cividale» 


sfila nella sua vecchia sede 


Il Battaglione Alpini Cividale ha 
concluso, nella città ducale che gli ha 
dato il nome, l’intenso periodo delle 
escursioni e delle attività invernali. Il 
legame tra gli alpini e Cividale va al di 
là del semplice nome in comune: il ri- 
torno ha rinnovato nei sentimenti del- 
la popolazione, accorsa numerosa al- 
la cerimonia, quella simbiosi di ospi- 
talità e di unione che tuttora lega il 
battaglione e la sua sede costitutiva. 


Ad accogliere gli alpini, che hanno 
poi sfilato per le vie cittadine, in piaz- 
za della Resistenza, il Sindaco della 
città Pascolini, il Comandante del 
quarto corpo d’armata alpino genera- 
le Gavazza, il vice comandante della 
Brigata alpina Julia Colonnello Pon- 
telli, la sezione A.N.A. di Cividale 
con il presidente Pietro Cantoni, rap- 
presentanze di associazioni combat- 
tentistiche e d’arma. 


Prima della sfilata, un omaggio ai 
Caduti dinanzi al monumento di via 
Marconi, dove le autorità partecipan- 
ti hanno deposto una corona d’alloro, 
mentre un picchetto d’artiglieri del 
gruppo Conegliano rendeva gli onori. 


mim SA "Pa 


Parole entusiastiche, sia da parte 
del Generale Gavazza e sia da parte 
del sindaco di Cividale, sono state ri- 
volte agli alpini schierati con le sugge- 
stive divise bianche reduci dai campi 
invernali. 

E proprio su questo ciclo di impe- 
gnative attività, che tradizionalmente 
svolgono svolgono tutti i Reparti del- 
le Truppe Alpine, il Generale Coman- 
dante del quarto d’armata alpino ha 
evidenziato i positivi risultati ottenu- 
ti. Le irripetibili esperienze umane — 
ha detto il Generale Gavazza — dopo 
i giorni passati e vissuti tra la neve e 
ad alte quote per imparare a muoversi 
ed a «vivere» in condizioni difficili 
siano un grosso bagaglio per la vostra 
futura vita.Il sindaco di Cividale inve- 
ce, ex alpino, ha sottolineato il legame 
affettivo che lega la popolazione del 
Cividalese con i giovani alpini ed gli 
ex alpini protagonisti di tante pagine 
gloriose di storia. La successiva sfilata 
verso piazza Duomo, accompagnata 
dalle note della fanfara della Brigata 
Julia, è stata accompagnata anche da- 
gli applausi dei cittadini assai nume- 
rosi lungo il percorso cittadino. 


Il gen. Gavazza comandante il 4° Corpo d’Armata Alpino. 
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SEZIONE DI PALMANOVA 


SEDE - Via Cavour - Tel. (0432) 928250 


A Risano l’annuale assemblea 


La relazione morale del Presidente della Sezione 


Signori Delegati, 
amici Alpini, autorità, 


a nome del Consiglio Direttivo Se- 
zionale e mio personale, porgo il salu- 
to più cordiale e formulo all’assem- 
blea l’augurio di buon lavoro. 

Come prevede il nostro statuto ci 
troviamo quest'oggi, ospiti del Grup- 
po di Risano, che ringraziamo per la 
disponibilità, per adempiere ad un 
preciso dovere che non vuole essere 
solo il rispetto di un regolamento, ma 
scaturisce dall’esigenza di verificare le 
attività svolte dalla nostra Sezione 
nell’anno sociale appena trascorso, e 
di concordare le iniziative che ci ve- 
dranno attivi nel futuro più immedia- 
to. E questa un’esigenza da tutti forte- 
mente sentita e voluta. 

Quali delegati dei vostri Gruppi sie- 
te chiamati quest'oggi a dare un con- 
tributo di critica costruttiva per con- 
sentire alla nostra Sezione di conti- 
nuare in quel processo di maturazione 
che ci deve vedere sempre più respon- 
sabilmente presenti all’interno della 
nostra Associazione. I valori in cui ci 
riconosciamo, quali soci dell’A.N.A. 
sono quelli ai quali fermamente cre- 
diamo, valori che vedono nel rispetto 
dell’uomo, della sua dignità, della sua 
libertà elementi fondamentali d’ispi- 
razione. 

Quest'anno ci hanno lasciato dei 
cari amici; nel loro ricordo raccoglia- 
moci in un minuto di silenzio e di pre- 
ghiera. 

Non son più tra noi gli Alpini: 

— Luciano Menossi e Giovanni An- 
toci di Palmanova; 

— Omero Tosatto di Bicinicco; 

— Arduino Mattelon di Ontagnano; 

— Michele Del Mestre, Mario Pitta e 
Bruno letri di San Giorgio di No- 
garo; 

— Sergio Fantini di Sevegliano; 

— Franco Ciani e Umberto Tuniz di 
Trivignano; 

— Delino Della Ricca di Marano La- 
gunare; 

— Demetrio Coden di Gonars. 


Insieme a questi cari amici ricordia- 
mo anche le vittime innocenti della 
strage ferroviaria della galleria di Val 
di Sambro e di quanti sono periti nel- 
l’adempimento del loro dovere. 

Per una società migliore ognuno 
deve impegnarsi perché il proprio 
comportamento non possa in alcun 
modo costituire alibi per coloro che 
ancora credono nella logica della vio- 
lenza. 

Ognuno tragga da questi dolorosi 
fatti le debite conclusioni ponendosi 
di fronte a episodi così gravi con la u- 
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miltà di chi vuole ricevere un insegna- 
mento e non con l’arroganza di colui 
che vuole necessariamente dettare u- 
na sentenza. 

Non dimentichiamoci di questi no- 
stri morti e, nell’esprimere i sentimen- 
ti più sinceri di solidarietà alle loro fa- 
miglie, proponiamo che il nostro sin- 
golo operare sia conforme ai principi 
dettati da uno stato di diritto. Credo 
sia questo il modo migliore per ricor- 
darli e per onorarli. 

In questo nostro operare, come Se- 
zione siamo stati presenti a Bagnaria 
Arsa per la commemorazione della 
Battaglia di Nikolajewka, a Gris-Cuc- 
cana di Bicinicco per l'assemblea dei 
Delegati, a Trieste per l’Adunata Na- 
zionale, ancora a Bagnaria Arsa per 
la gara sezionale di Tiro al Piattello, 
ad Osoppo per il Raduno del 3° Rgt. 
Artiglieria da Montagna, a Palmano- 
va per il Raduno dei Presidenti di Se- 
zione del Triveneto, a Castions delle 
Mura per l’ Anniversario della Fonda- 
zione delle Truppe Alpine, a Palma- 
nova per la Fiaccola alpina della Fra- 
ternità, a S. Giorgio di Nogaro per la 
Festa dell’Anziano, a Pozzuolo per la 
celebrazione della omonima carica di 
cavalleria. 

Mi preme in particolare ricordare 
la nutrita partecipazione all’ Adunata 
Nazionale nel corso della quale è sta- 
to dato un sostanziale contributo al 
servizio logistico da alcuni nostri i- 
scritti validamente coordinati dal 
sempre attivo Bernardis che preghia- 
mo anche di ringraziare nuovamente 
la Fanfara sezionale per il suo gradito 
ed apprezzato intervento. 

I sentimenti della nostra ricono- 
scenza vadano anche al dinamico Ro- 
mano Vitas, capogruppo di Strassol- 
do, per la lodevole collaborazione 
prestata in occasione del «Triveneto» 
che ci ha permesso di contraddistin- 
guerci per la cordiale ospitalità dimo- 
strata. 

Il Gruppo di Strassoldo nel cele- 
brare il decimo anniversario di fonda- 
zione, ha visto consacrare la Cappella 
dedicata alla Madonna delle Nevi. 
Anche Bagnaria Arsa ha celebrato il 
suo anniversario di fondazione. 

Nell’ambito dei rapporti con le al- 
tre Sezioni si sono gemellati il Gruppo 
di Castions delle Mura con il Gruppo 
di Altare (Savona) ed il Gruppo di 
Trivignano Udinese con Paspardo 
(Bergamo). Il Gruppo di Felettis ha 
ospitato il Gruppo di Montorso Ve- 
ronese. 

Il Gruppo di Palmanova ha prov- 
veduto a sistemare il saccello ai Cadu- 
ti presso il Cimitero Civile. 


Gli Alpini di S. Giorgio di Ngaro, 
di Morsano e di Bicinicco sono impe- 
gnati nella costruzione delle rispettive 
sedi. 

Tutta la Sezione ha validamente 
contribuito all’iniziativa per la raccol- 
ta di fondi in favore della piccola A- 
rinna, affiancandosi ad altre inizitive 
benefiche intraprese da alcuni Gruppi 
a livello locale. 

Con piacere salutiamo il nuovo 
Gruppo di Visco che viene a rimpol- 
pare le fila della nostra Sezione e pari- 
menti diamo il benvenuto ai numerosi 
«bocia» che quest'anno si sono avvici- 
nati all’ Associazione. 

Le assemblee dei Capigruppo che 
abbiamo convocato nel corso dell’an- 
no hanno confermato che è senz’altro 
utile e costruttivo il vederci tutti assie- 
me per confrontare le direttive della 
Sezione con le tante e meravigliose i- 
niziative dei Gruppi e dei soci per ave- 
re una visione globale della nostra 
realtà associativa. Anche in questa se- 
de da voi capigruppo, da tutti voi che 
siete attivi per l'Associazione aspet- 
tiamo consigli, proposte, esperienze 
per lo sviluppo dell’attività associati- 
va, in piena adesione a ciò che 
l’A.N.A. sta compiendo di concreto, 
sempre salda nelle sue tradizioni che 
tramandano alle generazioni future 
un patrimonio di onestà, di sacrifici, 
di dedizione alla Patria, che è terra di 
tutti, per rafforzare i vincoli di solida- 
rietà umana, per aiutare i giovani a 
formarsi ed a crescere nello spirito di 
generoso altruismo, per tendere una 
mano ai fratelli più sfortunati. 

Mi auguro che in Consiglio Diretti- 
vo Sezionale non sia più considerato 
«chei di Palme», ma venga ricono- 
sciuto nelle sue funzioni istituzionali 
che sono di coordinamento delle atti- 
vità dei Gruppi e di tramite fra il Con- 
siglio Direttivo Nazionale ed i Gruppi 
stessi che restano l’ossatura portante 
della nostra associazione. 

Ci proponiamo di continuare nelle 
convocazioni delle assemblee dei capi- 
gruppo con periodicità trimestrale, 
intensificando le stesse nel caso esi- 
genze particolari lo suggeriscano. 
Proponiamo anche di tenere queste 
riunioni non solo in sede sezionale 
ma, di volta in volta, ospiti dei Grup- 
pi che daranno la loro disponibilità. 
Potremmo così soddisfare le richieste 
di tanti che ci gradirebbero loro ospiti 
evitando spiacevoli ed inopportuni 
contrattempi che rischiano di incrina- 
re la serenità dei rapporti fra Gruppi e 
Sezione e fra i Gruppi stessi. Mi augu- 
ro comunque che prevalga nei rap- 
porti reciproci il senso della lealtà e 
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della tolleranza, fondamentali di una 
proficua e serena collaborazione. 

Mi preme sottolineare che il rispet- 
to della prassi burocratica non è fine a 
sé stessa ma risponde ad esigenze di 
carattere organizzativo che, se disat- 
tesa, può creare disguidi nella gestio- 
ne corrente della nostra vita associati- 
va. Per questo mi rammarico che al- 
cuni Gruppi non abbiano ancora fat- 
to pervenire i verbali delle assemblee 
di Gruppo o gli stessi, fra quelli perve- 
nuti, siano risultati mancanti di dati 
essenziali quali i nomi dei delegati, dei 
consiglieri di Gruppo o delle risultan- 
ze economico-finanziarie. Quest’ulti- 
mo aspetto è fondamentale perché il 
bilancio rassegnato in Sezione deve 
essere esauriente non già per curiosità 
specifiche, ma per rispondere ad una 
precisa esigenza di garanzia nei con- 
fronti degli iscritti. 

Le attività dei Gruppi, in particola- 
re per quanto riguarda l’organizzazio- 
ne di manifestazioni in calendario per 
l’anno sociale, devono essere discusse 
e concordate con la Sezione; solo così 
potremo garantire il rispetto di una li- 
nea comune che caratterizza l’etica 
comportamentale della Sezione. 


Il Presidente della Sezione 
(Paolo Zof) 


Fa sempre un certo effetto ad un 
alpino parlare delle iniziative e delle 
«invenzioni», come diceva il buon 
Manzoni, che ci mettiamo — tutti noi 


Considerazioni su «Soldati jd mame») 


«lefare» di Riedo Puppo 


Egregio Direttore, ho letto con stu- 
pore e rammarico la lettera di Riedo 
Puppo dal titolo «Soldat jo mame!» 
apparso su «La Vita Cattolica» di do- 
menica 17 febbraio u.s. e non posso 
proprio esimermi dal fare alcune os- 
servazioni sui contenuti del succita- 
to articolo. 

Ho frequentato la Scuola Militare 
Alpina di Aosta nel corso invernale 
del 1974. Partii con curiosità e scetti- 
cismo. Trascorsi alla scuola sei me- 
si, di quelli «duri» che, pur non es- 
sendo animato da spirito guerriero, 
mi riuscirono del tutto congeniali. 

Maturai un'esperienza di vita che 
mi vedeva vicino ad altri amici ed ai 
superiori nel rispetto dei rapporti re- 
ciproci che la buona educazione im- 
pone anche in momenti difficili e mi 
accorsi che, proprio in questi, emer- 
gevano quei sentimenti di solidarie- 
tà umana che esaltano la figura del- 
l’uomo. 

Pur nella molteplicità degli aspetti 
fu un'esperienza positiva che conti- 
nuò nei reparti e della quale, a tut- 
t'oggi, serbo un felice e gratificante 
ricordo. 

Una volta terminato il periodo mi- 
litare, affrontai il mondo del lavoro e 
la vita civile aiutato in questo anche 
dall'esperienza che avevo appena 
maturato. Non mi sentivo e non mi 
sento certo un soldato, seppure in ri- 
serva, ma un semplice cittadino che 
ha la consapevolezza di avere a- 
dempiuto anche a questo preciso 
dovere che la Costituzione detta. 


Fu il Gruppo A.N.A. del mio paese 
ad accogliermi tra le sue file, gruppo 
composto da operai, artigiani, pro- 
fessionisti ecc., che, pochi mesi do- 
po, più che ricordarsi del «F.A.L.» 0 
del «Garant», si ricordarono, guarda 
caso, di essere proprio degli operai, 
degli artigiani, dei professionisti 
che, animati da quello spirito di soli- 
darietà proprio di coloro che sento- 
no fortemente la necessità di supe- 
rare qualsiasi divisione ideologica 
per operare a favore della comunità, 
si prodigano insieme a tanti altri, al- 
pini e non alpini d’Italia e non solo 
d’Italia, per portare soccorso alle 
popolazioni terremotate del nostro 
Friuli. 

Oltre al rombo del terremoto, gli 
unici colpi che si sentirono furono 
quelli delle pale e dei picconi im- 
bracciati da quei volonterosi. 

A distanza di quasi dieci anni da 
quei fatti, che trovarono replica nel 
soccorso alle popolazioni terremo- 
tate del Sud ed in altri interventi, 
l’A.N.A., stimolata da quella espe- 
rienza, sta integrando il proprio Sta- 
tuto per consentire l'impegno dei 
propri iscritti quali elementi volonta- 
ri attivi nella protezione civile di cui 
tanto si sente la necessità. 

Non pretendo certo che questa 
«rivoluzion cultural» (rivoluzione 
culturale) sia da tutti condivisa, la li- 
bertà delle opinioni è sacra, ma 
chiede molto semplicemente che la 
stessa sia almeno rispettata. 

Piero Cecconi 


Sempre più uniti nel donare 


— a far del bene. Ma mi hanno colpi- 
to la veemenza, l'impegno, l’elo- 
quenza oratoria che il nostro segre- 
tario, Marco Valditara, ha messo nel 
pronunciare il suo appassionato in- 
tervento in favore dell'aiuto a quei 
ragazzi che la Comunità «La Viar- 
te», con la collaborazione di altri 
giovani dichiaratisi ‘’obiettori di co- 
scienza’’, sta cercando di indirizza- 
re verso una nuova vita, più serena, 
rassicurante e pulita. Mi ha colpito 
la chiarezza, insomma, con cui Mar- 
co ha sostenuto la tesi dell'andare 
incontro al prossimo in questa ma- 
niera, continuando idealmente il di- 
segno programmatico che qualche 
anno fa ha dato modo agli alpini, a 
tutti gli alpini, di imbastire e portare 
aavanti l’iniziativa nobilissima «uniti 
per donare». 

Ecco un indirizzo nuovo, mi sono 
detto intanto che Valditara «tuona- 
va» il suo ragionamento all'uditorio 
silenzioso ed attento, affidato dal 
destino agli alpini perché possano 
ricordare degnamente i loro Caduti, 
in pace. 

Questa è, fra le altre che esistono 
in Italia, la Comunità «La Viarte» di 
cui parlava Marco Valditara e per la 
quale si è acceso in volto ed ha pro- 
nunciato, da alpino qual è nel fondo 
della coscienza, parole limpide e 
senza mezzi termini: dobbiamo dar 
loro una mano, in un modo o nell'al- 
tro, dimostrando una volta di più co- 
sa sanno fare gli alpini della sezione 
nello sforzo comune di continuare 
sulla strada dell'aiuto sociale e por- 
tando avanti senza indugi la bandie- 
ra col motto «Uniti per donare» e 
non lasciare fare tutto alla Sezione 
di Udine. 

Cosa dobbiamo fare, allora? Dob- 
biamo certo sostenere questo pro- 
gramma anche mettendo mano al 
portafogli, per piccolo o gonfio che 
sia. Hanno bisogno di tante cose, ed 
anche di un boccone di pane ogni 
giorno. Ma hanno soprattutto biso- 
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gno di sentire intorno a sé quel calo- 
re umano che unisce ed affratella, 
nella sventura. 

Bisogna stare vicini a quei ragaz- 
zi ed a chi ha scelto di fare un servi- 
zio alternativo, dando loro una ma- 
no. Bisogna che.essi credano anco- 
ra nell’alleanza delle creature sem- 
plici, colpite dalla sventura, con chi 
calca in testa un cappello alpino, 
forse unto e consunto dal sudore 
della naja e da tante adunate, ed u- 
na volta ancora si rimboccherà le 
maniche della camicia per mettersi 
al lavoro. Al loro fianco. 

A chi, come me e come tanti altri 
di noi, non è «tagliato» forse per 
prendere in mano un martello o dar 
di cazzuola, ma è da sempre aduso 
ad imbrattar carte e a stendere rela- 
zioni, faccia uno sforzo nobile den- 
tro se stesso e pensi che talvolta un 
ragazzo lo si può aiutare anche con 
una visita, parlando di calcio e di co- 
se futili di tutti i giorni, bevendo una 
tazza di caffè insieme, parlando di 
ragazze e dell'avvenire. Aprirsi, in- 
somma, col cuore e con l’anima ai 
loro bisogni interiori, vuol dire dar 
loro qualcosa di prezioso e di inso- 
stituibile: l'amicizia, che porta la si- 
curezza nella vita e la volontà di an- 
dare avanti. Perché di andare avan- 
ti, questi ragazzi hanno soprattutto 
bisogno. 

Lo so, non è cosa facile accostarsi 
a certe situazioni, forse anche per- 
ché ne siamo disinformati o informa- 
ti in modo distorto. Ma provare, que- 
sto si lo possiamo ancora fare, su- 
perando con l'impegno noi stessi ed 
i nostri preconcetti. 

lo credo che dicendo queste cose 
e sperando, ardentemente, che gli 
alpini della sezione e quanti legge- 
ranno fino in fondo queste parole, 
abbiano la volontà di fare un passo 
verso la comunità «La Viarte». Un 
passo di amicizia e di amore per 
quei ragazzi, che lottano contro for- 
ze più forti della loro fibra per com- 
battere un male che nel mondo, pur- 
troppo, si sparge a piene mani. Ma 
loro vinceranno, perché hanno scel- 
to la via giusta e noi gli daremo una 
mano, come potremo, a sorreggersi 
lungo la via, difficile, tortuosa, piena 
di pericoli, come quelle mulattiere e 
quei sentieri percorsi dai nostri pa- 
dri. 

Allora facciamo una promessa: di 
essere degni del Loro sacrificio, an- 
che così: un caffé e quattro chiac- 
chiere coi ragazzi de «La Viarte». 
D'accordo? 

Mario Grabar 


Adunata nazionale 
a La Spezia 


18-19 maggio 1985 


Palmanova sfilerà 
col 3 settore (ore 9) 


PORPETTO 


È morta 
nonna Giuseppina 


Recentemente è mancata la madrina 
del Gruppo, intitolato al figlio, Ragaz- 
zo Giuseppina. 

Era madre della medaglia d’argento 
al valor militare Caporalmaggiore Ra- 
gazzo Guerrino, caduto l’8 luglio 1943 
a Giannina in Grecia alla testa del se- 
condo Gruppo Alpini Valle e di Rober- 
to e Mario, anche loro caduti nel se- 
condo conflitto mondiale. 

Tutti la ricordano per l’attaccamen- 
to alla famiglia, molto numerosa, e per 
il forte carattere che l’ha aiutata a su- 
perare molte difficoltà. 

Alla cerimonia funebre erano pre- 
senti molte penne nere, gagliardetti di 
diversi Gruppi, autorità civili e religio- 
se. 


BAGNARIA ARSA 


Ricordo di Nikolajewka 


Ogni anno, la sera del 26 gennaio o 
del giorno festivo più vicino — si sa, 
gli Alpini preferiscono anteporre il la- 
voro alle celebrazioni — in centinaia 
di chiese, in Italia e nel mondo, si cele- 
bra una messa per ricordare una bat- 
taglia. Ovunque esiste una Sezione od 
un Gruppo A.N.A,, gli Alpini si riuni- 
scono in un luogo di pace per ripensa- 
re ad un fatto d’arme. 

Ma la contraddizione è solo appa- 
rente: il 26 gennaio è l’anniversario 
della battaglia di Nikolajewka. E non 
è certo la guerra che si vuole comme- 
morare quando si parla di questa vi- 
cenda. 

Ad un amico, non alpino, che mi 
chiedeva stupito il perché di questa 
per lui strana rilevanza che le penne 
nere danno alla battaglia di Nikola- 
jewka, una fra le tante cui i nostri re- 
parti hanno partecipato, ho parlato di 
senso del dovere e di amore per la vi- 
ta. 

E fuor di dubbio, infatti, che se la 
partecipazione attiva alla campagna 
di Russia ed alla gloriosa (non a caso 
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Il sacro rito nel ricordo dei Caduti e Dispersi in Russia. 


uso questo aggettivo) ritirata che ne è 
seguita, è stata una conferma del sen- 
so del dovere che ha sempre contrad- 
distinto gli Alpini, l’epico slancio che 
ha spinto migliaia di uomini stremati 
a sfondare la sacca quel 26 gennaio 
1943, è indice di un invitto desiderio 
di vincere la «propria» battaglia, di 
non rinunciare alla vita, quella pro- 
pria e quella dei propri compagni. 
Questo è il senso dell’allocuzione 
tenuta dal Generale Lorenzo Valdita- 
ra, attore in prima persona delle vi- 
cende di Nikolajewka, alla comme- 
morazione organizzata a Bagnaria 
Arsa dalla Sezione di Palmanova. 
Perché la celebrazione non sia ri- 
dotta a mera manifestazione reduci- 
stica, ha peraltro ammonito l’oratore, 
bisogna fare buon uso dell’esempio 
datoci dai nostri «veci» e trasferire 
nella realtà attuale lo stesso spirito di 
abnegazione e di volontà che ha ani- 
mato loro nel passato. Altri «terrapie- 
ni della ferrovia» ci attendono, ha 
continuato Valditara, i terrapieni del- 
la testimonianza della fede in valori 


che paiono dimenticati e della presen- 
za costruttiva di impegno civile. 


Alla semplice ma sentita cerimonia, 
cui erano presenti numerosi gagliar- 
detti dei nostri Gruppi, hanno presen- 
ziato il Generale Federici, Coman- 
dante della Julia, il Generale Di Na- 
poli, Comandante della Brigata Poz- 
zuolo, il comandante del Battaglione 
Vicenza, il Ten. Col. Santini, Coman- 
dante del Gruppo Carabinieri di Udi- 
ne, il Ten. Col. Sgro, del Comando 
Presidio Militare di Palmanova, oltre 
al Sindaco di Bagnaria Arsa ed a rap- 
presentaze di numerose associazioni 
d’arma della zona. 

Dopo la messa, cui ha dato partico- 
lare solennità il coro di Morsano, è 
stata deposta una corona al monu- 
mento ai Caduti, sulla piazza di Ba- 
gnaria. 

Non posso concludere queste note 
senza ringraziare il bravo Ornello De 
Biasio, Capogruppo di Bagnaria Ar- 
sa, per l’ottima organizzazione e per 
la calorosa ospitalità. 


BICINICCO 
Dono del Tricolore 
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La consegna all’alfiere. 


Gli Alpini del Gruppo di Felettis e 
del Gruppo di Bicinicco, Gris e Cuc- 
cana raccogliendo l’invito della Presi- 
denza Nazionale, affinché il Tricolore 
ritorni a sventolare su tutte le case d’I- 
talia in occasione di anniversari e feste 
Nazionali hanno donato il Tricolore 
alle Scuole Elementari del Comune. 

La cerimonia svoltasi il 17 novem- 
bre presso le Scuole stesse si è iniziata 
con la S. Messa officiata da don Can- 
ciani, erano presenti il Sindaco con il 
gonfalone del Comune, tutte le Asso- 
ciazioni Combattentistiche e d’Arma, 
il corpo Insegnante con il Direttore 
dott. Grion, il Presidente, con il Vice 
ed il Segretario della Sezione A.N.A. 
di Palmanova. 

Larga la partecipazione di genitori 
e Alpini alla cerimonia. 

Dopo la benedizione del Tricolore e 
la consegna alle scolaresca, ci sono 
stati i discorsi di circostanza. 
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Il Sindaco Puntel ha espresso il suo 
compiacimento per l’iniziativa ed ha 
dichiarato tutta la sua disponibilità a 
sostenere inziative che abbiano un ca- 
rattere di così alto significato. 

Il Presidente Sezionale Zof si è au- 
gurato che tutti gli Alpini si rendano 
promotori di simili iniziative affinché 
dalle Scuole in su si riscopra il signifi- 
cato del Tricolore. 

Anche il Preside ha voluto sottoli- 


neare il suo compiacimento per l’ini- 
ziativa. 

A nome di tutti gli Alpini del Co- 
mune ha preso la parola l’Alpino Sa- 
vorgnan Giovanni il quale ha voluto 
ribadire lo spirito e lo scopo di questo 
dono. Riaffermare i valori che il Tri- 
colore rappresenta, un simbolo su cui 
tutti dobbiamo idetificarci e sentirsi 
parte del Popolo che forma la nostra 
Patria: l’Italia. 


Anagrafe alpina 


LUTTI 


Gruppo di Fauglis di Gonars 

L’Alpino RIZZOLO RINALDO è an- 
dato avanti, era della classe 1920. Vivissi- 
me condoglianze dalla famiglia alpina e a- 
mici. 


Gruppo di Gonars 
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Un tragico destino ha troncato la vita di 
KATIA, anni 21, figlia dell’Alpino Lusa 
Carlo. Dolore e costernazione nel mondo 
in cui conviveva. Mandi Katia! Il Signore 
non ti abbandonerà mai. 

L’alpino VALLAN ENZO con profon- 
do dolore annuncia la morte della Sua cara 
mamma ANZILLA. 


Gruppo di Sevegliano di Bagnaria Arsa 


AMELIO papà dell’alpino Perissutti 
Gianfranco ci ha lasciati! 


Gruppo di Trivignano Udinese 
I fratelli alpini Donato Domenico e Ve- 


nizio con profondo dolore annunciano la 
perdita del caro papà GIUSEPPE. 


La Sezione A.N.A. ed i Gruppi formula- 
no alle famiglie, così provate dal dolore, so- 
lide espressioni di cordoglio. 


NASCITE 


Gruppo di Campolonghetto 

L’alpino Sepuleri Valeriano e la Sua 
gentile consorte Laura, con grande gioia, 
annunciano |’ arrivo della Loro primoge- 
nita STEFANIA. 


Gruppo di Fauglis di Gonars 
Il sig. Ioan Adriano di Attilio, amico de- 
gli alpini, e la Sua gentile signora Elsa han- 
no dato vita al primogenito NICOLA. 
ILARIA e PAOLO, secondogeniti, so- 
no la grande gioia dell’alpino De Marchi 
Arduino e della signora Lidia. 


Gruppo di Morsano di Strada 

La primogenita ROBERTA ha portato 
nella famiglia dell’alpino Beltrame Enos e 
moglie Turello Danila tanta felicità. 


Guppo di Gonars 


Il consigliere del Gruppo, alpino FA- 
BIO Riccardo con il concorso della Sua 
compagna Todaro Novella hanno dato vi- 
ta alla secondogenita CLARA. 


Gruppo di S. Maria la Longa 

Qui non si scherza: 

— alpino Di Bernardo Dorino consorte 
Anna, è nato il secondogenito MARCO; 

— alpino Buchini Alfio consorte Danie- 
la, è nata la secondogenita CHIARA; 

— alpino Jacuzzo Elvio consorte Danie- 
la, è nata ELISA; 

— alpino Moschion Costantino consor- 
te Claudia, è nato il terzogenito AN- 
DREA. 


Gruppo S. Giorgio di Nogaro 

Il consigliere del Gruppo, alpino Salva- 
dor Daniele e moglie Sepulcri Gabriella 
annunciano l’arrivo di STEFANIA. 


Gruppo di Porpetto 


L’alpino Ferrin Franco e consorte Dose 
Silva, annunciano la nascita della loro pri- 
mogenita MARTINA. 


L’alpino Schiff Rolando e consorte Ra- 
gazzo Fabiana, dopo due bambine, final- 
mente un bocia FEDERICO. 


Gruppo di Lavariano 


Il consigliere sezionale, alpino Bernardis 
Ferdinando e la sua gentile signora Stocco 
Mina-Rosa annunciano con grande gioia 
l’arrivo di ANDREA. 


Gruppo di Visco 

L’alpino Maiolin Giampietro e signora 
Vescovo Luciana sono felici per la nascita 
di LUCA. 

L’alpino Comelli Angelo e signora Bo- 
schetti Patrizia annunciano la nascita di 
STEFANIA. 


Le più vive felicitazioni ed auguri giunga- 
no dalla Sezione e dai Gruppi. 


MATRIMONI 


Gruppo di Palmanova 

L’alpino Rizzi Sergio annuncia la felice 
unione della figlia PATRIZIA con il sig. 
PAVIOT Lucio. Felicitazioni. 


Gruppo di Visco 

Nuova esperienza per l’alpino MIL- 
LOCH Angelo portando all’altare la gen- 
tilissima signorina PECORARI Luisa. 
Mandi! 


SEZIONE DI PALMANOVA - VIA CAVOUR - TEL. (0432) 928250 
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SEZIONE DI GEMONA 


Annuale Assemblea dei Delegati 


II 24 febbraio, nella magnifica Sa- 
la consiliare, nello storico ricostrui- 
to Palazzo municipale di Venzone, si 
è tenuta l'assemblea ordinaria dei 
Delegati. 

Il Presidente della Sezione Arturo 
Di Gianantonio apre i lavori ringra- 
ziando per la presenza dell’asses- 
sore Pittuelli, in rappresentanza del- 
la Amministrazione comunale e del- 
la cortese ospitalità, ed apre i lavori 
dopo la verifica dei poteri. In secon- 
da convocazione sono presenti o 
rappresentati 31 su 33 delegati. 

L'assemblea nomina il suo presi- 
dente nella persona del Capogruppo 
di Venzone Danilo Moretti, a scruta- 
tori i soci Francesco Ellero e Mauri- 
zio Assino, a segretario il segretario 
della Sezione Baldissera. 

Prima di dare la parola al Presi- 
dente sezionale per la sua relazione 
morale, il Presidente dell’Assem- 
blea chiede sia data lettura del ver- 
bale della seduta precedente. | De- 
legati decidono sia data per letta e 
così approvata. 

Il Presidente Di Gianantonio dà 
lettura della sua relazione ringra- 
ziando i Delegati per la loro presen- 
za edi Capigruppo per la loro dedi- 
zione alla Associazione. Invita ad un 
minuto di raccoglimento per ricor- 
dare con deferenza i 10 soci decedu- 
ti, fra i quali il precedente presiden- 
te dr. A. Palese. 

È seguita ed evidenziata l’attività 
che la Sezione ha svolto tramite la 


presidenza, la segreteria, i capi 


gruppo ed i soci e la partecipazione 
attiva nell'ambito sezionale e fuori 
da esso. Particolarmente ha rilevato 
la presenza alle cerimonie militari 
svoltesi in varie occasioni alla Ca- 
serma Goi-Pantanali rinsaldando 
così la cordialità dei rapporti che vi 
intercorrono, come la commemora- 
zione dei militari caduti durante il si- 
sma, il saluto ai congedati ed alle 
reclute ecc. Dopo aver citato la va- 
sta partecipazione all’Adunata di 
Trieste, ha ricordato quella di nostri 
soci a Bolzano ed a Palermo nonchè 
a quelle di Muris, Cargnacco, Ber- 
nadia, Cividale, Conegliano, Tol- 
mezzo, Forgaria, Osoppo ecc. La 
Presidenza è stata presente all’As- 
semblea nazionale a Milano e alle 
riunioni del Triveneto. 

Nell'ambito sezionale segnala il 
50° di fondazione del Gruppo di A- 
lesso, la tradizionale Festa di S. A- 
gnese, il ricevimento della Fiaccola 
alpina della fraternità e le cerimonie 
del 2 e 4 novembre. 

Tutta questa attività però non ha 
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avuto il desiderato aumento nel nu- 
mero dei soci: i nuovi iscritti hanno 
appena rimpiazzato numericamente 
quelli deceduti ed i dimissionari o 
morosi. Con la ripresa del recluta- 
menti alpino nelle nostre zone viene 
augurato un maggior incremento. 

Fa infine una calda raccomanda- 
zione ai Capigruppo: di preavvisare 
e di concordare con la Sezione le i- 
niziative locali e le segnalazioni a 
partecipazioni esterne. In merito al- 
la sede non é stata ancora possibile 
la cost ruzione di proprio fabbricato. 
Per ora la amministrazione comuna- 
le ha concesso, come per le altre as- 
sociazioni, la assegnazione di un lo- 
cale per il quale vi saranno modeste 
spese di esercizio. 

Circa la celebrazione del 60° di 
fondazione, una apposita commis- 
sione ha l’incarico di definirne le 
modalità e l’organizzazione. Anche 
per il giornale «Alpin jo mame», che 
ospita le nostre cronache, e che é 
letto con particolare soddisfazione 
dei soci, la Sezione chiede la colla- 
borazione più attiva e la segnalazio- 
ne di ogni fatto interessante da es- 
sere pubblicato. 

Il Presidente poi informa sugli in- 
tendimenti della Associazione in 
merito alle innovazioni che si stan- 
no apportando sul Giornale «L'Alpi- 
no», e tratta poi più lungamente ad 
illustrare il problema della Protezio- 
ne civile che l’associazione sarà 
chiamata a dare la sua partecipazio- 
ne. 


Alla relazione morale segue quel- 
la finanziaria fatta dal tesoriere, 
quella dei Revisori é letta dal suo 
presidente Cesare Sabidussi. Il Pre- 
sidente dell'assemblea ringrazia i 
relatori valutando positivamente i 
contenuti e pone ai convenuti la di- 
scussione. Nulla di particolare da 
osservare, i Delegati le approvano 
alla unanimità. 

Prende poi la parola l'assessore 
Pittuelli porgendo il saluto del Sin- 
daco e dell’amministrazione comu- 
nale, ringraziando dell'invito ad as- 
sistere alla interessante assemblea, 
notando che nella relazione sono 
stati trattati argomenti sociali di par- 
ticolare importanza quali la Prote- 
zione civile, il voto agli emigranti, 
festa del tricolore, con scambio di 
precisazioni in merito col Presiden- 
te di Sezione. 

È seguita la elezione delle cariche 
vacanti; a membro della giunta di 
scrutinio: Arturo Di Gianantonio; a 
Consiglieri: Lucio Petracco, Alessio 
Silvestri, Raffaele Todisco; a dele- 
gato all'Assemblea nazionale: Lucio 
Petracco. 

Dichiarata chiusa la seduta, vi é 
stato il pranzo organizzato dal Grup- 
po locale. Nel frattempo si é avuta la 
gradita visita del consigliere nazio- 
nale dr. Luigi Grossi, impossibilitato 
ad assistere alla nostra perché im- 
pegnato in altra assemblea conco- 
mitante, che ha porto il suo saluto 
ed intrattenendosi poi cordialmente 
con i convenuti. 


Riunione del Consiglio 


Direttivo Sezionale 


Nella riunione tenutasi il 15 dicem- 
bre scorso si sono esaminati vari argo- 
menti, fra i quali: il consuntivo dell’at- 
tività dell’anno 1984 - il tesseramento e 
la quota sociale - la riunione del Trive- 
neto - la sede sociale - l’Adunata di La 
Spezia e la convocazione delle assem- 
blee di gruppo. 

Sono presenti II consiglieri. Il Pre- 
sidente ha riepilogato la attività svolta 
soffermandosi specialmente sulle mani- 
festazioni dell’ultimo trimestre: Radu- 
no del 3° montagna ad Osoppo, quelli 
organizzati da Spilimbergo e Cividale, 
l’arrivo della Fiaccola della Fraternità 
e le cerimonie del 2 e4 novembre. 

Quindi il Presidente riferisce sull’ul- 
tima riunione del Triveneto alla quale 


era presente il Presidente nazionale dr. 
Caprioli, puntualizzando l’orientamen- 
to sull’attività alla quale sarà chiamata 
l’A.N.A. circa la Protezione civile. 

Relativamente alla forza della Se- 
zione é stato riferito che il numero dei 
soci è rimasto invariato, con un leggero 
incremento degli Amici degli Alpini. 
La quota sociale è rimasta invariata. 
Circa la sede sociale é già stato asse- 
gnato un locale a cura della ammini- 
strazione comunale e se ne prenderà 
possesso in breve. E seguita la discus- 
sione sui vari argomenti, alla quale 
hanno partecipato diversi consiglieri 
specialmente sulla Protezione civile, la 
Adunata di La Spezia ed il 60° di fon- 
dazione che cade nel 1985. 


I Gruppi della Sezione hanno convo- 
cato le Assemblee ordinarie annuali, 
conclusesi con la nomina dei Delegati 
all’assemblea di Sezione. Ne diamo un 
succinto resoconto rilevando però che 
in alcuni casi l'affluenza dei Soci sia 
stata piuttosto scarsa. 


Gruppo «ARTEGNA» 


L’annuale assemblea del Gruppo ha a- 
vuto svolgimento il 15 dicembre. Era pre- 
sente il Presidente A. Di Gianantonio ed 
ospiti graditi i sindaci di Artegna Merluzzi 
e di Montenars Dusefante. 

Presenti una cinquantina di soci. Presie- 
duta dal socio Pietro Romanini si è aperta 
con la relazione del Capogruppo Alessio 
Silvestri, che dopo aver ricordato i soci de- 
ceduti nell’anno si é soffermato ad illustra- 
re l’attività svolta nel primo anno di dire- 
zione del nuovo consiglio. E invero le ini- 
ziative e la partecipazione del Gruppo alle 
varie manifestazioni é stata superiore alle 
aspettative. Oltre agli incontri sezionali è 
stata ricordata la visita fatta a S. Giacomo 
di Bolzano e alla ospitalità con festeggia- 
menti a quel Gruppo durante la perma- 
nenza ad Artegna sia nel maggio che nel 
novembre con vasta partecipazione della 
popolazione. 

Di particolare menzione le rappresen- 
tanze del Gruppo all’Adunata triveneta a 
Bolzano ed a quella siciliana di Palermo, e 
del 3° mont. ad Osoppo. Ospite di Artegna 
é stata la fanfara della Julia per una partita 
amichevole di calcio con i colleghi della fi- 
larmonica Arteniese. 

Il Gruppo avrà in breve, per concessione 
dell’amministrazione comunale un locale 
da adibire a sede. Non possiamo omettere 
la celebrazione del 4 novembre, assieme ai 
combattenti e reduci con la sistemazione 
del monumento ai Caduti alpini e la posa 
in opera del palo alzabandiera. E seguita 
poi la relazione finanziaria esposta detta- 
gliatamente dal segretario Gio.Batta Ia- 
cuzzi. Ambedue le relazioni sono state ap- 
provate all’unanimità. 

Sono seguiti numerosi interventi, fra i 
quali quelli del Presidente della Sezione e 
del sindaco Merluzzi, che hanno plaudito 
alla fattiva gestione che non mancherà di 
ottenere fruttuosi incrementi anche in av- 
venire. 

E seguita poi la nomina dei delegati 
all'assemblea sezionale, Manlio Basso, 
Fiori Del Missier, Edi Menis e Gio.Batta 
Tacuzzi. 

Non é mancato infine il pranzo sociale 
ed un trattenimento serale affollatissimi. 


Gruppo «ALESSO» 


La principale manifestazione del Grup- 
po é stata la celebrazione del 50° annuale 
di fondazione, che l'assemblea, tenutasi il 
17 febbraio, ne ha ascoltato il resoconto 
del suo Capogruppo Angelo Cucchiaro. Il 
lusinghiero esito ha confermato giusta- 
mente l’impegno degli organizzatori. Pre- 
sieduta dal socio Ivo Del Negro, che è an- 
che sindaco di Trasaghis, si è tenuta l’an- 
nuale assemblea del Gruppo. 

Il Capogruppo si é quindi dilungato an- 
che sulla partecipazione alle manifestazio- 


Assemblee dei Gruppi 


ni sezionali e di quelle di Tolmezzo e Civi- 
dale. Anche l’affluenza alla Adunata na- 
zionale è stata notevole. Il programma per 
il 1985 vede il Gruppo impegnato soprat- 
tutto sulla Adunata di La Spezia. A dele- 
gato all’assemblea sezionale è stato nomi- 
nato il socio Valentino Stefanutti. 


Gruppo «INTERNEPPO» 


Alla presenza del Presidente della Sezio- 
ne, ha avuto luogo ill 28 dicembre l’assem- 
blea annuale ordinaria del Gruppo, che é 
stata presieduta dal socio Pietro Rossi. 

Il Capogruppo Giovanni Rossi ha infor- 
mato i convenuti, nella sua relazione mo- 
rale e finanziaria circa le attività svolte nel 
1984, segnalando la presenza attiva alle i- 
niziative sezionali, e la partecipazione alle 
sedute del Consiglio di Sezione. 

Come per gli anni passati, la rappresen- 
tanza del Gruppo parteciperà all’Adunata 
nazionale. Il Gruppo ha raccolto L. 
400.000 per il bambino Mauro Cecchini 
bisognoso di costosi interventi chirurgici 
per ridargli la vista. 


Gruppo «AVASINIS» 


Anche all'assemblea di questo Gruppo, 
svolsasi il 10 febbraio, ha portato il saluto 
della Sezione il Presidente A. Di Gianan- 
tonio. A presiedere la riunione è stato 
chiamato il socio Aristide De Cecco che ha 
dato la parola al Capogruppo Melio Ur- 
ban per la esposizione dell’attività svolta 
nel 1985. 

La partecipazione all’Adunata naziona- 
le ed alle manifestazioni alpine di maggior 
rilievo sono state messe in evidenza e lo sa- 
ranno anche per il 1985, augurandosi un 
sempre maggior intervento dei soci. 

Nella discussione seguita alla relazione 
morale ed a quella finanziaria, che sono 
state approvate, è stato rilevato l’interven- 
to del socio Domenico Feragotto perché il 
Gruppo partecipi compatto alla celebra- 
zione del 2 maggio, anniversario dell’ecci- 
dio di Avasinis. 

Infine é seguita la nomina del socio Al- 
feo Feragotto a delegato all’ Assemblea se- 
zionale. 


La forza della Sezione 


al 31 dicembre 1984 
Gruppo nr int in 
Alesso 43 1 
Artegna 126 9 
Avasinis 47 2 
Bordano 32 1 
Campolessi 98 di 
Gemona 246 4 
Interneppo 19 1 
Ospedaletto 61 6 
Peonis 30 2 
Venzone 116 7 
20 20 
Iscritti 818 _ — 
Amici 72 11 


Gruppo «BORDANO» 


Il 30 dicembre si è svolta l’assemblea or- 
dinaria del Gruppo. L’ordine del giorno 
prevedeva la elezione delle cariche sociali, 
essendo scaduto il triennio. La votazione 
ha rinnovato il Consiglio precedente, con- 
fermando il Capogruppo Giovanni Picco. 
Nella sua esposizione circa la attività svol- 
ta nel 1984, il Capogruppo ha segnalato la 
partecipazione alle varie manifestazioni, 
specie nell’ambito sezionale. E stata di- 
scussa la partecipazione all’Adunata na- 
zionale ed a quella del 60° di fondazione 
della Sezione. E stata rimandata la previ- 
sta inaugurazione della ricostruita Chiesa 
sul S. Simeone, ai cui lavori di riatto ha 
contribuito volontariamente anche il 
Gruppo. 

A questa assemblea annuale che deve 
riassumere la vita del Gruppo stesso e la 
sua vitalità, sono intervenuti pochi soci. 


Gruppo «PEONIS» 


Gli Alpini del Gruppo si sono riuniti il 
12 febbraio per la annuale assemblea, con 
la gradita presenza del presidente seziona- 
le. Ha presieduto il socio Ado Rizzotti, 
mentre il Capogruppo Licio Cucchiaro ha 
esposto le attività svolte ed il programma 
del 1985 soffermandosi particolarmente 
sulla Adunata nazionale ed alle manifesta- 
zioni alpine in programma. 

Delegato all’assemblea di Sezione è sta- 
to nominato il socio Terenzio Del Negro. 


Gruppo «GEMONA» 


Il 16 dicembre scorso ha avuto luogo 
l'assemblea annuale ordinaria presso il 
Centro ricreativo di Godo con la parteci- 
pazione di 65 soci. A rappresentare il Pre- 
sidente di Sezione, impossibilitato ad in- 
tervenire, c'era il Vicepresidente Danilo 
Moretti. 

A presiedere la riunione è stato nomina- 
to il socio Luigi Pascoli che ha dato la pa- 
rola al Capogruppo Nello Venchiarutti 
per la relazione morale. Nel suo intervento 
il Capogruppo ha dapprima ricordato i so- 
ci deceduti nell’anno, con particolari paro- 
le di riconoscenza verso il precedente Pre- 
sidente di Sezione Antonio Palese. 

Quindi si é soffermato sulla attività 
svolta nell’anno che è stata piuttosto in- 
tensa con la partecipazione alle varie ma- 
nifestazioni. Ha particolarmente eviden- 
ziato a quelle sezionali c dei Gruppi e Se- 
zioni viciniori, nonché a quelle svoltesi nel- 
la Caserma Goi-Pantanali, ricordando i 
massicci interventi all’Adunata nazionale 
ed in quella occasione l’avvenuto incontro 
con il gemellato Gruppo di Santena; la fe- 
sta di S. Agnese, la Fiaccola della fraterni- 
tà e le cerimonie del 2 e 4 novembre. 

L’anno 1985 troverà ben preparato il 
Gruppo per la celebrazione del 60° anni- 
versario della fondazione della Sezione, si- 
curo della collaborazione fattiva dei suoi 
soci, nonché per la Adunata di La Spezia. 
In quanto alla forza del Gruppo essa é pra- 
ticamente rimasta invariata, ma vi sono 
buoni segni per il futuro per un più vasto 
potenziamento. In seguito il segretario Lu- 
cio Pischiutti ha riferito sulla situazione fi- 
nanziaria che é di tutto riposo. 

È stato poi sostituito nel Consiglio di 
Gruppo, il socio Nicola Cocco, rinunciata- 
rio per impegni professionali, con il socio 
Mauro D’Aronco. Le relazioni so no state 
approvate alla unanimità dall’assemblea. 

Il Capogruppo riferisce quindi sulla 
concessione di un aiuto finanziario alla fa- 
miglia Cecchini per concorrere alle cospi- 
cue spese che sta sopportando per ridare la 
vista al figlio (interventi operatori negli 
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Stati Uniti). La proposta di devolvere L. 
500.000 é stata accolta, aumentata di altre 
L. 90.000 raccolte fra i presenti. Quindi so- 
no stati nominati i 10 delegati a rappresen- 
tare il Gruppo all'assemblea sezionale. 


Gruppo «VENZONE» 


Il giorno 13 gennaio, presso il Centro 
sociale, ha avuto luogo l’annuale assem- 
blea del Gruppo, presente il Presidente se- 
zionale e rappresentanti di altri Gruppi. E 
intervenuto, gradito ospite, il Sindaco del- 
la cittadina. 

A presiedere la riunione é stato nomina- 
to il Capogruppo di Artegna A. Silvestri. 
La relazione, tenuta dal Capogruppo Da- 
nilo Moretti, ha riepilogato l’attività svol- 
ta nell’anno, citando le varie manifestazio- 
ni e partecipazioni e celebrazioni locali che 
sono state numerose e impegnative. 

Nel programma del 1985, oltre all’Adu- 
nata nazionale e alle ricorrenti iniziative 
sezionali e regionali, è da citare la donazio- 
ne del tricolore al Comune di Venzone. So- 
no stati infine nominati i delegati all’as- 
semblea di Sezione nelle persone dei soci 
Lino Di Bernardo, Giovanni Mainardis, 
Maurizio Assino e Mirco Zamolo. Erano 
stati invitati anche gli ex combattenti delle 
altre armi per una riunione che é seguita a 
quella del Gruppo A.N.A. per concordare 
la ricostituzione della Sezione ex combat- 
tenti di Venzone. 


Gruppo «CAMPOLESSI» 


Il 10 febbraio si sono riuniti in assem- 
blea ordinaria gli Alpini del Gruppo di 
Campolessi. Presente al convegno il Presi- 
dente della Sezione ed ospite gradito il 
Cap. Ferrari comandante della Compa- 
gnia Pionicri di stanza a Gemona cd il Ca- 
pogruppo di Magnano Domenico Ridolfi. 
A presiedere é stato chiamato il Vicepresi- 
dente Moretti. 

Il Capogruppo Luciano Londero ha 
svolto la relazione morale e doverosamen- 
te dobbiamo dare testimonianza della vali- 
dità del Gruppo da lui diretto che può con- 
tare anche su soci veramente disponibili. 
Diamo un sunto della dettagliata esposi- 
zione omettendo quelle partecipazioni alle 
manifestazioni sezionali per ricordare: una 
delegazione a Brescia per la inaugurazione 
della scuola intitolata «Nicolajewka» - a 
Cargnacco per l’annuale commemorazio- 
ne dei Caduti in Russia - sul M. Muris a 
ricordo dei Caduti della Julia - incontri 
con Alpini di Brescia - al Sacrario dell’Or- 
tigara - gita agli Altipiani di Asiago - radu- 
no di Musi - quello al Bernadia - al Forte 
di Osoppo ecc. Non sono mancate iniziati- 
ve sociali: doni natalizi agli anziani del 
Gruppo - contributo ai terremotati del sud 
- lavori a complemento della casa dell’ex 
sindaco di Magnano - partecipazione ai la- 
vori di ricostruzione della chiesa-monu- 
mento di M. Quarnan. 

Nutrito il programma per il 1985: Adu- 
nata a La Spezia - presenza alla manifesta- 
zione triveneta a Conegliano - impegno 
per esecuzione di lavori vari ecc. Questa re- 
lazione e quella finanziaria sono state ap- 
provate all'unanimità. All’inizio della riu- 
nione sono stati ricordati i soci deceduti 
nel corso dell’anno. Infine sono stati nomi- 
nati i delegati alla assemblea di Sezione 
nelle persone dei soci Todisco, Zilli, Peco- 
raro. 

Il saluto del consiglio di sezione è stato 
rivolto dal Vicepresidente Moretti. 

Ha preso quindi la parola il Cap. Ferrari 


che con cortesi espressioni si è detto lieto 
dell’invito a questa assemblea formulando 
voti augurali di vitalità del Gruppo. 


Gruppo «OSPEDALETTO» 


L’annuale assemblea ordinaria del 
Gruppo ha avuto svolgimento il 14 dicem- 
bre in una sala della scuola materna. E sta- 
to chiamato a presiederla il Presidente di 
Sezione A. Di Gianantonio. Sono presenti 
una trentina di soci. 

Il Capogruppo Sandro Gubiani ha ini- 
ziato il suo intervento ricordando i soci de- 
ceduti nell’anno accomunandoli a quello 
di A. Palese già presidente della Sezione. 
La relazione morale svolta ha evidenziato 
l’attività dell’anno decorso con vasta par- 
tecipazione alle molte manifestazioni alpi- 
ne. Da citare principalmente la presenza 
numerosa all’Adunata nazionale - alla 
Fiaccola della fraternità - alle cerimonie 
del 2 e 4 novembre in Cimitero ed in Co- 
mune, particolarmente quella della sera 
del 4 novembre, assieme ai combattenti, 
dopo la S. Messa, con la deposizione di u- 
na corona ai piedi della lapide che ricorda i 
Caduti di Ospedaletto. 

La forza del Gruppo, ora di 61 soci, se- 
gna annualmente buoni progressi. Nel 
programma del 1985, oltre alla Adunata 
nazionale vi è la gita sulle Dolomiti e la 
collaborazione alla cerimonia di inaugura- 
zione della ricostruita Chiesa parrocchiale. 

AI termine é seguita la tradizionale 
«spaghettata». 


Cronaca sportiva 


AI XIX Campionato A.N.A. — sci di 
fondo — a Sella Chianzutan, orga- 
nizzato dal Gruppo di Verzegnis, 
della Sezione Camica, il nostro so- 
cio Angelo Brustolon è giunto se- 
condo, nella sua categoria, 10 km. 


Adunata nazionale 
a La Spezia 
18-19 maggio 1985 


Gemona sfilerà 
col 3 settore 
con partenza alle ore 9 


nel seguente ordine 
Trieste-Gorizia-Palmanova 
Gemona-Cividale-Udine 
Tolmezzo 


Anagrafe alpina 


LUTTI 


Il Presidente ed il Consiglio sezionale si 
associano ai Capigruppo per rinnovare ai 
familiari le più sentite condoglianze. 


Il Consiglio sezionale, i Capigruppo ed i 
soci tutti, rinnovano al Presidente Arturo Di 
Gianantonio ed ai familiari colpiti dal dolo- 
re l’espressione del più vivo cordoglio per la 
scomparsa della madre. 


Gruppo di Gemona 
Sono deceduti i Soci: 

CONTESSI ETTORE cl. 1919, reduce 
del fronte greco-albanese. 

CUCCHIARO VALENTINO cl. 1917, 
pure reduce del fronte greco-albanese. 

VENTURINI LEONARDO cl. 1919, 
reduce dei fronti greco-albanese e russo. 

I soci del Gruppo rivolgono al socio A- 
driano Fagno e familiari le più sentite con- 
doglianze, per la perdita della mamma. 


Venturini Onorio 
cl. 1914 


Gruppo di Bordano 
E deceduto il socio COLOMBA ELIO 
cl. 1914, reduce del fronte libico. 


Gruppo di Campolessi 

Sono deceduti i soci: CARGNELUTTI 
VALENTINO cl. 1923 e CARGNELUT- 
TI PIETRO cl. 1906. 


Gruppo di Avasinis 
E deceduto il socio FIOR PIETRO cl. 
1921. 


Gruppo di Interneppo 

E deceduto il socio PICCO EDOARDO 
cl. 1905. 

Il Gruppo prende parte al dolore del so- 
cio Picco Giordano per il decesso della ma- 
dre. 


NOZZE D’ORO 


Il socio ROSSI PIERINO e gentile con- 
sorte COLLINI ISABELLA hanno festeg- 
giato felicemente 50 anni di matrimonio. 
Le nostre felicitazioni. 


NASCITE 


Il socio Picco Pierino e gentile consorte 
annunciano la nascita del primogenito 
MANUEL. Gli auguri più calorosi del 
Gruppo di Interneppo. 


NOZZE D’ORO 
CON L’A.N.A. 


Socio SERAVALLI FRANCESCO cl. 
1908, iscritto all’A.N.A. dal 1930, ora nel 
Gruppo di Gemona. 

Socio DEL NEGRO TERENZIO cl. 
1913, iscritto all’A.N.A. dal 1935, ora nel 
Gruppo di Peonis. 
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